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DELLA 

LINGUA PUNICA 

PRESENTEMENTE USATA DA MALTESI 

NUOVI DOCUMENTI» 

LI Q^JALI POSSONO SERVIRE DI LUM& 
all’antica lingua BTRUSCA y 
STESI 

IN DUE DISSERTAZIONI dee * 

DAL CANONICO 

GIO: PIETRO FRANCESCO AGIUS 

DE SOLDANIS, 

E e onf aerati aW llliha Signor 

FRA SESTIO ANGELO 

D E R 1 C A R D, 

gOMBNDATORH DH LA VILLBDIEU BT ASTROS , 
fi BALI* DELL* ORDINE GEROSOLIMITANO* 


BLL ORDINE GERO 

&Lvtiéz'& 



IN ROMA MDCCL. 



Per Generofo Salomoni alla Piazza di S. Ignazio . 
Con lietnzA de' Suferiori • 


Si vendono in Malta. 
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Si quii vero in hoc jìudiopr a cateris profeci 
tttinimè quidem ingenio meo , quod fentio quamfit 
exiguum , fed ingenti buie atque domeflica collezio- 
ni tribuendum efi ; in qua diuturna col lattone , at- 
que compar atione multa deprehendi, qua fine hoc Jub- 
ftiio ctiamVixos doaiflimos latcre oportebat. 

3 oh. Baptifta Paflerius in Luceru. 
fiftil. edit. Tifauri 1735». fol.3. 


vi / 


lllmo Signore , Signore 5 e Pne mio Colpio» 

* * - * \ 



UantuNque al preferì-* 
te io fia lontano dalla pre- 
gevole forte di godere , 
come una volta nella mia adolefcen- 
za , della di lei gratiflima converfa- 
zione nutrifco tuttavia la dolce me- 

A i xnoira 





mova di V. S. Illma anche fuori di 
Malta , ed ora paffaggiero in Roma . 

Del che può ella certificarli , ve- 
dendo , che trasferitomi in quella Me- 
tropoli dell’ Univerfo 9 per godere il 
frutto del Santo Giubileo , aperto dal 
nollro SSmo Padre Benedetto Pa- 
pa XIV. 3 e pofeia fermatomi per po- 
co tempo ad ammirare le fue magnifi- 
cenze 3 e fopratutto le Librerie 3 fpe- 
zialmente quella del Collegio Romano , 
e quivi ( avvenutomi nel Padre Pietro 
Lazzari Bibliotecario , e Lettore di Sto- 
ria Ecclefiaflica ‘ /oggetto 5 in cui fi uni - 
Jce ad una vafia erudizione una fingolar 
cortefia 3 noto al Mondo pe' parti del fiuo 
fiecondo ingegno 5 e del eguale avrò Jempre i 
il vantaggio di pregiarmi affezionatifiìmo 
amico ) quivi , dico , approfittatomi di 
ciò 3 che in particolare riguarda la no- 
lira lingua , rozzamente ne llefi quella 
inia Operetta P che offro al fublim? me- 
rito 

• • 

• • 
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rito di V.S. Illma, come a perfona, che 
in Malta intendeva, e di letta vali di ■fi: ri- 
vere e parlare in tale favella * 

Ora quella mia , qualunque ha, 
difadorna fcrittura alla di lei critica 
prefento , e fotto la di lei protezione 
ripongo . Pervadendomi con quello 
di efcrcitare inoltre un piccolo atto di 
gratitudine ,fuggeritomi dalle mie an- 
tiche obbligazioni , dacché ho 1* onore 
di fervirla in qualità di fuo Procurato* 
re generale in Malta , per lo fpazio di 
quali venti anni . 

Somma farà la gloria del mio 
Libretto,il comparire al pubblico ezian- 
dio col folo pregio del fuo nome glo- 
xiofo infulla fronte . 

Nome , quale , fe non c’ incre- 
fee leggère gli Annali Gerosolimitani ò 
ritroveremo elfere llato di terrore alla 
Luna Ottomana , li nel Stato di Cara - 
<ty anìfià 9 come in quello di Capitan Co- 
ti. $ man - 
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mandante d’una Galera di Malta nel 
1 7cro & 1701 (a). Perciò da tutto l’Or- 
dine fuo , fpezialmente dagli Emi , e 
Jfcmi Signori Gran Maeftri Per elio s , 
Zondadari , Manoel 5 Defpuig , e dal Re- 
gnante Sereniamo Principe Finto , ri- 
cettato, applaudito 3 e venerato me- 
ritamente . 

, Ella inoltre ha dato pruove del 
fuo gran fapere , e del fuo gran zelo 
verfo de’ Poveri .in piu altri uflìzj ad- 
dogati a lei dal fuo Venerando Coni- 
glio, particolarmente in due : in quello 
di Comminar io del Magifiero vacante , e 
nell’altro di Comm icario Primario de 
Poderi mendicanti .* Nel primo V. S. 

Illma 

co Il Vertot y celebre Autore Franzefe, & Annalilta dell’Or- 
dine di Malta T. 5.^292. parlando l’anno 1701. del Signor Bali De- 
tieard , allora Capitano della Galera , feri (Te , coni’ incontratoli nel- 
le Colle di Barberia colla Sultana Bingbem ( Benghanem y Vagello 
di LXXX pezzi di Cannone y e CCC uomini armati , lo prefé » 
c conduffelo in Malta , dove l’EminentiiHino Gran Maeltro Berti- 
las per onorare la memoria del fuo valore , che tra tutti avea più 
contribuita alla Vittoria , ordinò di porli lo Stendardo della Sulta- 
na in Chiefa di S. Giovanni Battifla if Ai x di Provenza y fua Pa- 
tria , & ancora vi fi vede oggidì , e prcmiollo della Dignità di Gran 
ad kontrts , 

» 
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Illma tolfe fubito quelPabufo invetera- 
to , e proibito da Sacri Canoni \ che 
fuccedeva nella Chiefa di San Giovanni 
in occafione della nuova elezione dei 
Gran Maefiro (a ) . Nel fecondo fi di-* 
mofirò Padre de f Poveri mendicanti , e 
vergognofi 5 follevandoli con larghe 
limofine 5 non folo neiratto di eferci- 
tare quel caritatevole impiego , ma an- 
co per tutta la fua dimora * fatta nel 
fuo Convento * Ad elfi contribuiva col 
danaro , il pane bianco quotidiano , fo- 
vente abiti interi s e anche fpeffo facea- 
li federe alla fua menfa 5 ivi dal fuo non 
mai baftcvolmente lodato zelo carita- 
tivo ferviti erano ed accarezzati , dì 
modo che la povertà non videfi giam- 
mai in quelle urgenti necefiìta , in cui 
fi trovò 3 feguita già la fua partenza da 
Malta 3 da tutt* il Popolo univerfal- 

A 4 mente 

* O) Hierolex Macrorum V. Agapi • Et in Cautelivi* di M*U* fi 
legge un Brere di Benedetto XIII, iu fi» lode « 
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Inente compianta , memore allora, ed 
oggidì più che mai del fuo nome ap- 
plaudito per quell' ammirabile Gran 
Croce : tal flus , cioè Limojìniere . 

* , La llefla liberalità ufata co’ Po- 
veri in Malta , è ora da V, S. Illma 
continuata per quanto ne dice la fama, 
in Parigi , e fpezialmente con gli abi- 
tanti delle fue due Commende Villedicu 
& Jftros in Provenga , 

Onde io non faprei diftinguere , 
di chi fia maggiore il vantaggio • fe di 
quelli, i quali la riconofconó per Pa- 
dre amorofo e Padrone zelante , o di 
lei che li riguarda più per fuoi Figli 5 
che per ValTalliJ A me è ben noto, 
quanta fatica , e quanta fpefa (a) ella 
abbia fatto per confervare il diritto e 

loro , 

00 Parte della fpefa (eh’ in tutto fuperò le migliaia di lire Frati* 

«efi ) è regiftrata negl’Arihivj della Veneranda lingua di Provtng/a 
di Malta . La lite è (lata fopra alcuni membri della Commenda Vii- f 

Itditu ufurpati da vicini , & altri diritti ; principiata da altri Com- 
mendatori avanti un fecolo , da altri poi interrotta , finalmente 
dopo molt'anni di fuo Audio , fatica , e fpefe immenfe è fiat* deciti» 

» fuo favore nel Parlamenta di Ttlofa poch’uuni fono . 
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loro 9 e delle Commende , dalla fua 
Religione Gerofolimitana già confe- 
ritele. " l :.i 

Che, fe ora femplicemente accen- 
nar volefli tutte le altre virtù , che de- 
gnamente adornano l’animo eccelfo di 
V.S. Illma , fenza dubbio rinverrei un 
bel campo , in cui fenza pena potrei 
£flare lo fguardo nella 1 ^obi HJJìma fua 
Profapia , nella molta perizia di tutte 
le fcienze , fpezialmcnte di quelle che 
fpettano la Sagra Scrittura , i Santi Pa- 
dri , i Sacri Canoni, e la facra fua 
Religione Gerofolimitana j flucij fatti 
nella fua efemplar vita , per lo più ri- 
tirata e folinga . Potrei rammentare la 
fervente divozione 3 che fin dalla fua 
tenera età nutrifce verfo la noilra Au- 
gudiflima Madre Maria ò da’ cui occhj 
per non vederli giammai feparato e 
lontano , ne pafce la divozione colle 
fue divote immagini 9 che tante ne tiene 

nella 
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nella fua rtanza , quanti furano i pen- 
nelli- de più celebri Pittori del Mondo 
nell’ effigiarla . 

Ma troppo anderebbe in lungo >< 
quella mia lettera , fe tutte io preten- 
derti accennare , que 9 tanti pregj , li 
quali a ragione le meritarono coll’ami- 
cizia , la (lima non ordinaria della Tan- 
ta memoria di Benedetto Papa XIII , , 
che co’ titoli glorio!! di Cavaliere e 
Dotto 5 e Zelante , e Dinoto , e Pio a 
maggior fegno folca chiamarla . 

Finalmente a confèUar il vero , 
fe io mi volerti Ipaziar in si vallo cam- 
po delle di lei virtuolirtime azioni , di 
troppo offenderei la fua modellia deli- 
catirtima , la quale fe folfe Hata da me 
prevenuta, fenza fallo , negata. m’a- 
vrebbe la liberta, ch’io mi fono pi- 
gliata j libertà derivata dall’unico ae- 
fiderio , che giullamente nutrifeo di 
palelàrmi a tutto il Mondo , qual fo- 
no , 
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no 9 farò 9 ed ora mi confermo per tan- 
te obbligazioni pieno di oflequio, c 
di ltima . 

Di V.S. IUma 

< • 

Roma ingollo 17*0. 



Vmo , Levino , ed *Afpez* Ser . vero 
Gio; Pietro Francefco Agius deSoIdanis » 


IM- 


Digitized by Googl 



IMPRIMA TV R, 

Si videbitur Reverendiflìmo Patri Magi- 
Uro Sacri Palatii Apoftolici • 

F.M. de Rube'n Arch. Tharjì V'tccfg* 

f 

I O fottofcritto , per commiflione del Rmo Padre 
Frà Agoftino Orli de 5 Predicatori Maeftro del 
Sagro Palazzo Apoftolico , ho^etto attentamente 
l’Opera intitolata della linguaTunica ^prafentemen- 
te ufata da Maltefi ec. e la T^uova Scola dì Gramma- 
tica &c. comporta dal Rmo Signor Canonico Gio-.Tie* 
tro Francefco lAgius de Soldanis , nè vi hò trovato co- 
fa veruna contraria alla noftra S. Fede Catolica, nè 
alla bona Morale Criftiana, mabensl utili, e facili in- 
fegnamenti per iftruire chiunque brama di apprende- 
re la lingua Maltefe; perciò ftimo effer degna di darli 
alle ftarape per publica utilità, e maggior lode dell* 

Autore . In fede &c. Dalla Minerva di Roma li 2* ; 

d’Agofto 1750. 

Fra Giufeppe Giacinto Mìfsud de'Tredicatori 
Lettore di Sagra Teologia . 

IMPRIMATUR. 

Fr.Jofeph Auguftinus Orfi Qrdinis Prsdi- 
catorum Sac. Palatii Apoftolici Magifter* 

/ 

PRE- 
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PREFAZIONE. 

B Enchè ci ritroviamo in un fecolo , dove 
le belle arti e le fetenze fono fomma - 
mente coltivate , con tutto ciò fe noi 
attentamente facciamo rifle(ftone , troveremo 
che molto diflinto luogo occupano ne ' loro ftu- 
dj le lingue , fccome quelle , che come della 
Latina , dìffe Ca fio doro , fono il fondamen- 
to delle cognizioni piti fublimi i di quefle non 
v' ha dubbio , che profittevoli fpezialmente 
riefeono le più recondite , dove abbiamo mo- 
numenti fin' ora flati feonofeiuti , e tra le te- 
nebre d' una dannofa obblivione avvolti • 
Anno dunque ragione i Letterati del no- 
flro tempo a coltivare tra le altre l' Et rufe a 
favella , quanto copio fa di monumenti , al- 
trettanto per la fua ofeuritet fiata poco avanti 
di nejfun foccorfo . 

Io per me ho creduto di poter promove- 
re quefio loro lodevole difegno con una lirt- 
gua a quella affine , pur efja fin' ora qua fi da 
tutti ignorata , e non di meno di più monu- 
menti ricca e copiofa . Qucfi' è la Punica , 
ch'ora io r'teonofeo nella nofira favella Mal - 
tefe } quale prendo ad illufirare , allettato 

dalla 


dalla commodità delle ferite e iopiofè libilo - 
teche , non pure avanti da me offeriate in 
quef'Alma Città di Roma , mai b a fievol- 
mente lodata , ancorché di effa fra gli altri 
abbia detto Marziale (a) 

Terrarum Dea , Gentiumque Roma , 
Cui par eft nihil , & nihil fecundum • 

E certamente non v' ha , chi no'l fap - 
pia , come s'è fatto ferio ftudio fulle Lingue , 
cioè full' antico parlare e ferii ere , fpeziaL 
mente dell' antica Tofcana , conofeiuta per 
V antica Etrufca dalla Repubblica de Lette * 
rati , e s* incominciò a formare una ben giti- 
fa idea , o fifiema per inoltrar fi a perfezio- 
nare la fua cognizione , e febbene non fìano 
fin' ora giunti all ultimo fegno , fiamo per 
mio avvifo molto vicini a farne Unterò acqui - 
fio . Come l' Etrufca è una lingua affatto 
perduta , i monumenti in più tempi e luo- 
ghi ritrovati (b) fpinfcro i Letterati a far- 
vi un diligente Jluaio . In fatti abbiamo 
avuto nel 1539. l'Alfabeto Etrufco da Tefco 
Ambrofio • Idei 1549* dal Gi^mbullari • 
Idei 1550. dal Marmocchini. Idei 

dal 


Co L.n.epig.*. 

et) Molti veggonfi in Roma ut Muftì del Palmo Vaticino » 
del Campidoglio , donati dal Regnante Sommo Pontefice Ben*- 
Detto Papa XIV. ed in quello del Collegi^ Romano. 


* t 
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dal Gabriel li • Nel 1690, <&Cofimo della 
Rena . JS lei 1 72 6 , dal Senatore Buonarroti . 
Nel 1728. dal Chishull . Nel 1753. dal 
Bourguet. Nel 1737. dal Pr evo/lo Gori . 
Nel 1 73p. dal Atarchefc MafFei. Nel 1 742. 
tutt'infieme raccolti dal menzionato Chiarifi 
fimo Gori (a) 3 e vi fi può aggiungere To lu- 
maio Dempftero , il Signor Canonico Alen- 
ilo Simmaco Mazzocchi y il Signor Avvo- 
cato Giovan Battifta Pafieri , ed altri chia- 
ri foggetti y mentre di tutti viver à fempre la 
fama nel vantaggio eterno y che riporteran- 
no i pofleri dalle loro erudite fatiche . 

Da que/li fi conofce il vario modo di 
penfare e rifolvere fopra una materia y quan- 
to più ofcura , altrettanto fiudiata , e ricer- 
cata per confeguirne il fuo vero feopo , Tutti 
tendono ad un medefimo fine , battono però 
firada differente , e ciafcuno crede , ch'il fuo 
modo di penfare jìa il buono , ficuro e reale , 
con una lufinga degna dell ' amor proprio > 
che fioreggiagli animi de * mortali . 

Anche la lingua Punica , che vive ag- 
guifa dell* Etrufc a nelle tenebre , fi de fiderà- 
no altri nuovi lumi per effere dilucidata ed 

illu- 

\ Co Nell* Difefa JilC Alfabeto Etrufeo pubi. in Firenze in iz« 

1 anso 1742. , . 
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illujlrata , giù ricono fcìuta per Madre fìn- 
gila dagli Etrufci. Le Memorie di Trevoux 
del 1736» (a) ci fanno fperare gran lume di 
quejìa Lingua , la quale potrebbe , com' effi 
dicono , efjere di fommo [allievo ed alla Jlef- 
fa Etrujca , ed ai monumenti Punici , che 
non mancano , ma per quanto è pervenuto a 
nojlra cognizione nulla {he pofl'a ejfere di uti- 
le comune [m'ora è compar fo alla luce . 

Quindi facendo io dimora in quejìa di- 
lettevol Città * per meritare il Teforo delle 
facre Indulgenze del Giubileo del corrente 
Anno Santo , avendo avuto la bella forte di 
praticare molti eruditijimi Letterati (b) , 
mi confermai nella opinione , già concepita 
circa la ne ceffi t a di un Alfabeto della lìngua 
Punica , anche formato con lettere latine , 
confederando con ejf loro , quanto pofl'a ejfere 
giovevole alle lettere ed alle antichità , poi- 
ché fenza queflo non f può ottenere il defi- 
dcrato fine di potere [crivere , leggere , ed 
agevolare alli Jludiofi l' intelligenza dell'an- 
tica Cartaginefe , 0 fi a punica Maltefe . 

Ed 


0 ») Del Mefe di Gennaro fol.159. !c j6t. * d* Aprile 1750 
O) Fra quali Monfignor Lodovico di Coflanzp Maltefe y Prelato 
Domenico , e Cameriere fecretodi noftro Signore Benedetto Pa- 
»a XIV. di cui parlerò nel mio Di^ion. P. Gherq el General , & il 
Signor Dottor Carlo Aleffta Pifani Maltefe j acclamato per turo de’ 
primi celebri Avvocati di Roma 4 
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Ed allora fu , che mi venne in memo - 
ria , quanto in Aialta m ' aveano fuggerito 
gli amici miei, eh' una Grammatica della 
Lingua Maltefe , fin' ora mai pubblicata al- 
le Jlampe , farebbe d' un giovamento confide - 
r abile , non folamente ai Nazionali , ma 
ancora a Forefiieri , fpezialmente Cavalieri 
Gerofolimitani , de' quali in buon numero 
Tempre efiflono in Alalta , o per fare le loro 
Caravane (a ), è per fermarfi in Convento (b), 
che chiamano Refidenza , onde prefi larifo - 
luzione di provarmi ad illufirare que' Docu- 
menti della Grammatica , eh' ora faranno 
pubblicati . 

Tutta la difficoltà batte nel formarne 
un Alfabeto , con cui , come poch' anzi di- 
cevo , poteffe effiere intefa , letta , e fcritta la 
nofira lingua , eh' io chiamerò Punica Mal- 
tefe . Ilfolo alfabeto Ebreo , Greco , ed Ara- 
bo feparatamente , non ci fomminifira ma- 
teria bafievolc alla fua pronuncia ; conviene 

B dì 

CO Sono i Novizi Cavalieri dì Malta , che col partire l'opra le 
Galere e Vaffelli formano le Caravane . Vedi il Viaggio del Monta 
'Libano , & il Jerolefftco del Magri V. Equites Melitenfes . Il fecon» 
do Tomo del Codice Diplomatica del P. Sebaftiano Paulli . 

CO r ormato da tutta la Città Valletta , ch’fc la principale di 
Malta, chiamata nella fua Fondazione dal Gran Maeftro Fra Gio: 
de la Vailetta Città umilijfima , di cui Vedi Bofio , Abela , Nidcr» 
fied , Naberat , Pozzo , Vertot &c, 


iS 

ài tutti farne ufo , e da tutti comporne uno 
da peni , ma bajtevole a far apprendere quel- 
la pronuncia da fe Jlejfa molto delicata . 

Quefo nuovo Alfabeto , o fa Ab e ce da- 
rlo > vierì ora prefentato a capo della mia 
nuova Grammatica , ed è compoflo di lettere 
XXVI. Latine , ad alcune delle quali fono 
flato co fretto aggiungere or uno . , ed or più 
punti • • > . . . y per diminuire il numero dell ' 
Alfabeto , e per facilità di chi fudia , poi- 
ché in altra maniera , farebbe convenuto 
moltiplicare il numero delle lettere . 

Si porrà in margine ancora V Alfabeto 
Arabo iniziale moderno , non per farne ufo , 
ma per conofcere la forza delle me de f me let- 
tere , che giuf amente corrifpondono a quella 
lettera , o Araba , o Greca , della quale 
accaderà parlare ordinatamente . 

Conofco molti Aialtef e franieri , li 
quali dilettandof di quefla lingua Punica 
Maltefe la Jcrivono come meglio loro torna 
in acconcio , fervendo^ altri puramente del 
carattere Latino , altri del Latino ed Ara- 
bo , come appunto cofuma di fare lo fudiofOy 
ed erudito Sacerdote D. Giovanni Cachia 
Maltefe , perito della lingua Araba fi anti- 
ca che moderna • Mi giova fperare , che con 

que~- 
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queflo nuovo Alfabeto , quei che fi dilettano , 
e quei che dì proposto fu di a no quefla lìngua , 
da oggi in avanti potranno e fcriverla e leg- 
gerla agevolmente col carattere Latino . 

Finalmente intefo una volta queflo nuo- 
vo metodo d’ Alfabeto , già approvato da 
molti Periti Profejfori fi della lingua Ebrea t 
eh ' Araba dì Roma (a) fpero , che rifulta 
l' evidente utile non folo apprò de' Malte fi , 
ma eziandio de' Foreflieri , i quali fi appli- 
cano alle lìngue Punica ed Etrufca * 

Il Le [fico , che farà pubblicato in fine di 
queflo noflro volume , farà evidentemente 
conofeere il merito della Lingua Punica 
Malte fe , eh' ho prefo ad illuflrare , e fendo 
rìcchiflfma , quanto ogn' altra di termini , 
che fin' ora non fono conofciuti , perchè mai 
alcuno s' è poflo alla fatica di dichiararne le 
origini edi fentimenti. Queflo però col fecondo 
Italiano e Punico-Maltefe non farà altro , 
eh ’ una femplice Idea d' un opera più vafla , 
eh * ho pur all ' ordine della flampa . 

Eli' è quafì di tutt' i termini e voci Pu- 
nico Maltefi formati due Leffici , il primo 

B 2. de' 


0») Fra gli altri , il Sig. Abbate Èva Lettore della lingua Ara- 
ba nella Sapienza , e Benefiziato in S. Gio. Laterano ; & il Signor 
Abbate Affcmani Lettore dell* Siriaca . 


I 


10 

de' quali Punico-Maltefe-Italiano • Il fecon- 
do Italiano-Punico-Maltefe , in uno Jlejfo 
Volume y quale a bell o fìudio lafcio di pub- 
blicarlo ora x riferbandolo ad altra congiun- 
tura y forfè più propizia ai Letterati . 
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DELL’ ORIGINE 

DELLA LINGUA P UNICA 

T^ESET^TEMET^TE VS^tT^i D^C M *ALTES1 .* 

DISSERTAZIONE U 


Orprbndbra* fenza dubio a pri- 
ma vifta 1’ argomento , ch’io 
prendo a trattare , facendomi 
a difcorrere d’una lingua , che 
quantunque per fe medefima 
nota , contuttociò non è il fuo valore , co- 
si facilmente da tutti conofciuto , eflendo 
pochi coloro , i quali ne abbiano dato un 
qualche barlume ne’loro fcritti , fuflìciente 
ad appagare , nonché la piena intelligenza 
della fua derivazione , donde ha tutto i Tuoi 
principj . 

Conofco invero effere alquanto mala- 
gevole imprefa il favellare della lingua Pu - 
mca Aialtcfe , e l’andarne a ricercare 1* o- 
rigine , non avendone pure prefentemen- 
te il proprio Alfabeto, quale per altro non 
le mancò in altri tempi (*)•• 
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0») Jo. Henr. M*jm . Specimen, lìngue Punica in hodierna Me* 
Utenf. fupereft. edit. 1718. Jcflàp . Et 8jjud Pctrum Burmannum ir 
tTbef. Crc. t. foli 
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Ciò non ottante andando al fonte , da 
cui è originata quella favella , ufata folo a 
mio parere nelle Ifole di Malta , Gozo > e 
Pantallarea («) , ritrovo che molti Scritto- 
ri accreditati ( ’b ) , anno dato il proprio 
giudizio fenza però provarlo • Fra quelli 
chi credettela fola Araba , chi Cartagine fe t 
chi Ebrea> chi Fenicia#, hi Grecai chi Punica 
chi Samaritana , e chi finalmente Siriaca . 
Quanti giudizj fopra una fola lingua ? De* 
noftri appieno niuno parlonne , degli Stra- 
nieri folamente Gio, Arrigo Majo , celebre 
Profefiòre delle lingue Orientali in Jefla , 
dimoftrò (r) in due Dijfertazioni , con pro- 
ve 

0 ») Gli antichi Maltefi corretti a laiciar Malta dal Popolo Fé» 
»ico , fi fono fermati in Pantallarea Cofyra , e da allora a mio cre- 
dere fin oggi rimate in quell’ Itola la lingua Punica Maltefe . Hiftoi- 
tte Romane du P.P. Catrou & Rovillè de la Comp. de Jefus t. 6 . f.441. 
Impref. di Parigi 1725. 

C*) A bela Malta Illufìrata . Boccardi Geog. Sacri. Bofio (Teo- 
ria della Religione Gerofol.t. 3. Ciantar de Adv.D. Pauli Ap. in 
Melitam. Grevio Sintagma &c. Guyot de la Marne Differt. in aB. 
Apojì. Holfmanus Lex.Geog. Magri Piaggio del Monte Libano : Hie- 
rolex. V. Diafphendon. Niderfted. Malta Petus & nova . Quintino 
Defcrip. Melila . Poi Aldrete y Caufabono , Loefchero , Parata y 
Pofiello , Reinefto , Rbenferdio , Salma, lo , Samuele Petit , Sca- 
ligero , Spanbemio 3 Stefano de la Mo/ne, Stefano Monino , Vf al- 
tea . &c. 

Loc. fupra cit. fol.470 .J am aliquot effluxerunt anni y ex qua 
de levijjimis hifee meis nugis vulgandis cogitare caeperam , in variaf- 
fque Germanica officina s tppogr tphicas pervenerunt eh art a no lira , 
priore femper forma niox redeuntes y altrove; Interea magni viri (T 
w* • fan bac litteratura confvles publicare ( Quod fine oflentatione diftur*. 

-4 *Ào ) jubebant Pani tùm Melitenfibus . 

» 
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ve ed autorità valevoli , effere la nottra 
lingua propriamente Punica . 

Quantunque ciò fia flato già contratta-* 
to > io aflerifeo edere veramente la lingua 
Maltefe , la lingua antica Punica , ovve- 
ro Cartaginefe d* una volta , la quale da 
Malta oggi tratte il nome ài Maltefe . Ma 
avanti di mettere in chiaro e ftabilire colle 
prove, quefta mia opinione, conviene da- 
re uno (guardo alla Punica , da cui agevol- 
mente noi dedurremo , come il noftro fa- 
vellare , fia interamente Punico • 

E primieramente ha il linguaggio Pu- 
nico incorfa la difgrazia di alcuni altri an- 
tichi di perdere il proprio abecedario > 
quale parechj Letterati fi fono affaticati a 
ricercare , come vantaggiofo alla Republi- 
ca Letteraria , e farlo per difeorfi di bel' 
nuovo riforgere dal bujo , in cui fu feppel- 
lito . Si fono a ciò fare animati dalla feo- 
perta fatta a dì noftri in Malta di due Can- 
delabri antichi (<z) , in uno de'quali vedon- 
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Sono di marmo bìanto talino . Parto d’ uno che rapporta il 
Sig. Commendatore Guyot de la marme nelle Differtaz. ;• Accad. di 
Cortona t.l. fol.»5* pub. in Roma /’ anno ty 42» & il Sig. Abb. 
'Michele Foutmont di Parigi Ivi t .3. fol.Sj. il quale da a Malta 

il nome dì Lida , voce che nella noftra favella indica Repello ; e ri- 

Rampato f anno 1749. ut Napoli dal Sig. Co. damar Maltefe , i» p£«T ", 
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fi incife due Scrizioni Punica e Greca ( a ) . 

Di poi non è quello 1* unico monumento, 
eh’ abbia V ifcrizione Punica e Greca . Ho 
io veduto una lapide di marmo bianco nel 
Campidoglio Romano ( b ) con due limili Scri- 
zione 

un» Differì. de antiq. Infcript. nuper effoffa in Milita Urbe Notabili 
non «vendo veduto altri , e di cui il P.Antonio Lupi della Comp. di 
Cesò , celebre antiquario , autore della DiiTert. Ad nnptr inventarti 
iT . Severa M. Epitaph. Panarmi 1734.., da Malta trafmife copi» 
fedele , ed è la vera ed efatta , ebe nella Pilla Abela , fi vede , pu- 
blicata d al Signor Prevoflo Cori nella Tua difefa dell' Alfabeto Etruf- 
to fol.109. n.i. tav.a. 3. efol.103., dove dice , che lia il monu- 
mento colla bare alto quattro palmi incirca, nella fommità rotto 
c Roncato . 

C») La Punica è in primo luogo polla , fotto quella la Greca , fe 
quella è Hata dopo qualche tempo incifa , com’ è credibile , il mo- 
numento viene riputato dall’ Auture delle Memorie di Trtvoux del 
3736. fol.i da. il più antico che liavi Culla Terra . 

Ci) Riportata dal Grutero t.i. fol.86. Infcript. Antiq. totiut 
Crbis edit. A mllelodami 1707. e dal Sponio Mifccll. Erudii. Antiq. 
edit. Lugd. 1685. fefl.i. art.i. fol.j. Già confervata altre volte nel- 
la Pigna del Card. Carpini , poi in Palagio del Principe Giuflinia - 
ni , ficcome fa fede una Rampa di rame , eh’ io ho veduto in Roma 
trà quelle, che di lingolare rarità conferval’eruditilfimo Sig Francefc» 

Vettori , Commendatore di S. Stefano . Oggi tradotta in latino nel 
modo feguente , 

AGLIPOLO ET MALACHEBELO PATRIIS DIIS 
ET SIGNUM ARGENTEUM CUM OMNI 
ORNAMEN TO DEDICAVIT 
L. AUR. HELIODORUS ANTIOCHI ADRIANUS 
PALMIRENUS DE SUA PECUNIA PRO 

SALUTE SUA ET CONJUGIS ET FILIORUM ANNO 
DXLVII. MENSE PERITIO . 

- 1 

ERA ALEX ANDRI PRO CONSUETUDINE PALMIRENORUM / 

ET SIRORUM IN5CULPTA 

HOC IN MONUMENTO INDICAT ANNUM ERAE CHRISTI 

COMMUNIS CCXXIV. MENSIS i 

' VERO PEIUTIUS EST NOSTER FEBRUAR1US . 
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tioni , additatami dall* Emo e Rmo Signor 
Card. Paffionei ( a ) . E quella diligenza , 
che fi brama nella lingua Punica , a noftri 
giorni è fiata niella in efecuzione per la lin- 
gua Etrufca , già per più fecoli affatto per- 
duta, e che al dire del diligentiffimo Cori 
riconofce come la noftra , la fua origine 
dalla Fenicia , immediatamente, derivata 
dalla Samaritana . 

E ficcome abbiamo fatta menzione de’ 
due Candelabri Maltefi , non farà difcaro 
al Lettore di conofcere ciocche nelle citate 
A demone di Trevoux del mefe di Genna- 
ro 1735. j di elfi il Gori legge belle cofe fi 
lavorano su quella Lapida per la Punica let- 
teratura , e fi monta fino a Laban e Adel- 
chìfedech , 1* autore di dette memorie fa ma- 
raviglia , come un tal monumento fiali po- 
tuto ritrovare in Malta ( b ) , e lo pone in 

dub- 

C<0 Porpofato di memoria tempre commendatile , fi per ii fuo 
«Ito Papere-, come ancora per la rara raccolta di monumenti anti- 
mi $ che tutti fi oliervano in buon ordine nel dilettevole Romitag- 
gio , da fondamenti alzato in Frafcati nel Giardino de’ PP . Camal- 
olefi in quell anni paflati; oltre la copiofa Biblioteca , dal medefimo 
formata delle migliori edizioni , ediMSSk originali di molta con- 
federazione . 

. Non direbbe tanto , fe al medefimo fodero paliate incogni- 

Sione le fcoperte Tegnenti • Nella Città Palletta di Malta , in cada 
del Signor Baron Xara o Sciarra , fi vede una Lapida , con ifcri|zio- 
** ^ Hn wattero ignoto « la Malta 1 ’ anno 16 94. fi xitiovò uno 
' . flu«- 
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dubbio , dicendo colla penna del medefinio 
Gori (a) . Afa chi sà donde , e da cui potejfc 

ve- 

fluccìo , deittrovi una lamina d' oro co’ caratteri Fenici, pubblica» 
to da Antonio Rulifon nel 3. tom. delle fue Lettere memorabili . 

L’anno 1719.fi fcoperfero due Bagni antichi nella via della marf* 
fu quali fece una erudita Differfasfone il fu Sinifcalco Ball de Stadi. ■ 

L’anno 2749. un’antica feriamone , di cui pubblicò una Differì 
tastone il Sig. Co. Ciantar fopr’ accennata . 

NelGozo l’ anno jó 10. in contrada del Zebbug furono ritrovati 
molti quadrelli in Malta chiamati mattoni c modoni d’ oro d’ un 
prezzo confiderabile . 

L’ anno 1720. nella via dalla gran Fontana , una Lupa lattanti 
Romolo e Remolo di fino alabadro , oggi confervata nelle danze deli* 
odierno Principe di Malta e Gran Maellro Fra D . Emmanuele Pinti 
Portoghefe . 

L’anno 1725. la Dea Flora con un puttino a canto di fino alaba» 
Ero . 

L’ anno 1729. in un fuo Villaggio detto Garbo , un Vitello col fui 
piedejìallo d' oro malTiccio , della grandezza d’ un palmo , mifura 
di Malta , chi è curiofo ad oflervare 1’ antico fuo rito ed origine leg» 
ga ; Sintagma Joannis Seldeni , de dii Sfrit , & addit. M. An- 
drea Bey eri , dove fynt. 1. c.4. f. 218 . de Fittilo aureo edif. Lipf.1671* 

L’anno 1746. un Apollo di bronzo, ch’io confervo , datomi dal 
Paro o del Nadur , Il Signor Don Salvator Galea . 

L’ c anno 1748. nella claufura Sciaqqufiet la datua di Giulia Domnt 
di marmo falino in grande , il di cui capo vien nel mio Mufeolo 
confervato . 

(a) Nella Difefa dell ’ Alfabeto Etrufco fol. 101. Ivi fol. io 6> fi 
leggono i motivi del fuo fofpctto . 

1 . Perchè Abela , autore della Deferitone di Matta , data iti 
luce l’anno 1647. non l’ha riportato , e tanto piò , eh’ efideva nel* 
la fua Villa . 

2. Perchè la fcrizione è doppia , e lo fcritto è limile ed uguale . 

3. Perchè incife fono in pietra , e che fcrizioni Puniche fcolpite 
in pietra , per ricerche fatte , non fe ne fono mai trovate in ncdii* 
eia parte . 

4. Perchè la Cotoletta , che ci dà fopra , può in qualche modo 
•onvenire ad infcrizione fepolcrale , non però a votiva . 

Si rifponde al primo s eh’ il monumenta , di cui fi parla t fu feo* 

. f er - 
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venire il fatto ? e quantunque tal fatto non 
ho potuto rinvenire in quelle Memorie 
del 1735. del mefe di Gennajo dell’ edizio- 
ne Parigina , tuttavia pofio avanzarmi a. 
confefl’are , che chi ha efatta notizia di Mal- 
ta , 

petto dopo il 1647. in fatti in Palazzo Magillrale della Valletta ev~ 
• vi l’ effigie di Zenobia , e di Periteci (e a in tavole di marmo bianco , 
ritrovate in Malta nel principio del III. Secolo } de' quali e di altr 
due medaglie fa menzione il Sig. La Croi x nella fua Relazione &c. e 
molti altri , de’ quali feci menzioue 5 eppure di quelli benché fco- 
verti avanti l’anno 1Ó47. niuna menzione fa 1 ’ Abela . 

Al 2. Il monumento è uno Hello . Il difegnatore volle piuttoll* 
farla da Pittore , che da fedel imitatore . I Copili i lontani dall’an- 
tico buon gulto ■> in vece d’ imitare abbellirono , ed allora tolgono 
il piti bello del monumento . Così addivenne alla medaglia Punte» 
chiamata dal telìè lodato Guyot de la Marne pubblicata toc. cit. Dal 
Burmanno loc. cit . t.8. tav. 142. Dal Bagnolo nella Roccoli» 
Scientifica t. 29. da Gio. Giacobo Gefnero . Numifmata Grece* 
Popul. & Vrb. edit. Tiguri an. 1738. tab. XLV. mihi Vol.ll. eh’ h. 
di Malta , & ad un altra del Gozo , Ifola vicina alla prima , ri- 
portata dal Burmanno c Bagnolo loc. cit. ambedue dilfìmili in qual- 
che cofa dalle vere medaglie , avendone date due ben confervate, 
vere all’cruditillìma P. Cantucci Contucci della Compagnia di Gesù, e 
eh’ ebbe la cura porle al Mufeo del Collegio Romano , di cui egli è 
il Cultode , ed un di faranno da me pubblicate nella Storia di Malta 
• Gozo . 

Al 3. s’ abbagliai’ Autore , dicendo , che la fcrizione fiaincif* 
in pietra , poiché fi legge in marmo falino , più duro dell’ Affrica- 
no : Gtri nella cit. Dif. &c. fot. 107. ed in quella fpecie di marmo , 
fonoincife quafi tutte le ifcrizioni di Malta e Gozo , già deferite® 
dal Bofio , Quintino , Abela , Grutero , Grevioj Scaligero ) Val- 
ferio, Gudio-, Poleno , Muratori) Ciantar &c. non elfendofi feo- 
perto il marmo o fra finitimo alabaltronel Gozo , fe non l’an. 1740. 
in cui potevan effere fcolpite è quella del Campidogli» Romano , di 
cui fopra feci menzione ) incifa nel marmo . 

Al 4. Se quel monumento fia dagli Antichi Maltefi alzato per vo- 
to ) e per lapida fepolcrale , venne baftevolmente dimollrato da chi 
•ffunfe l’ impegno tempre lodevole d’ «ternarie «olla penna . 
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ta , come l’ha il medefimo Signor Guyot de 
la Marne, quale io conofco vigilantilfìmo 
Governatore de* Cavalieri Paggi del fu 
S. A.Erna Manoel de Vilhena , certamente 
non lo porrebbe in tale dubbiezza , poi- 
ché Malta ha fofFerto la mutazione delle 
Nazioni , in tempo che coftoro coll’ armi, 
or anno foggiogato,or dominato la Sicilia , 
o fia per la vicinanza , o fia per i commodi 
Porti , che tiene Malta, de’ quali parla 
Diodoro Siculo («);, e di quella diffida- 
iti ente Rocco Pirri (£) ; Quinti mio Edito , 
Dottor Sorbonico dell* Ordine Gerofoli- 
mitano (r) \ Giacomo ‘Bojto ( d ) \ Gio . Fran - 
cefco Abela , Vicecancelliere dell’Ordine 
di Malta (e); Borcardo Nider/ledio (/*) ; 
V Abbate Ver tot (£) j Sebajliano Patti- 
li 

CO Lib. 5. anche fanno menzione Lorenzo Bodoniano . Nicola© 
tlonigero in defcript. Aule , & Imperli T urei ci pare. 1 1 . fol. 598. 

Ci) In net. Ecct. Melitenf. Sieil. Sacre f.i. Opera crefciutada 
Antonio Mongitore Canonico Palermitano , pubblicata l’an. 1733. 
colle nuove note del P. Vico Maria Amico . 

CO In deferiptione Mefite ad Sophum , impreca dal Burmanno 
toc. eit. r. 1 5. 

Cd) Nallaj’rw/a Mia Religione Gerofolom. t.j. 

CO Malta Illuffi at a , Itamp. in Malta 1647* tradotta in latino 
da Gio. Antonio Seinero l’ anno 1725. edit. Lvgd. Bataverum J « 
fi ritrova in Tbef. eit . del Burmanno t.i 9. 

C /) Malta f'etut & Nova. In Thef. Grecar. Antiq. Gronovii 
voi. 6 . edit. Lugd. Batav.i(> 99; 

; C?) Hi/} gire di Chcvalicr deMahht tomi 5 « ed/t. di Parigi 
del 172», g ' 
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li ( a ) ; Il Co, Giovanni Antonio Ciantar 
Maltefe , Accademico Parigino ( b ) . E nel- 
la mutazione de’ Popoli , Malta è fiata ar- 
richita de’ monumenti , d’ oro , di metal- 
lo , che di giorno in giorno per dir così fi 
fcuoprono , con quantità di terra cotta an- 
tica in varie figure, e di monete e meda- 
glie d’ ogni metallo , d’ogni forma , e d* 
ogni regione . Ma fenza più inoltrarmi , ri- 
torniamo donde partimmo a profeguire il 
rintracciamento della lingua Punica, ora 
parlata da’ Maltefi . 

La lingua Punica deriva dalla Cana- 
nea o fia Fenicia e Samaritana ( c ) , da* qua- 
li Popoli fu trasferita nell’ Affrica , e non 
come vogliono alcuni , che derivi dagli 
Ebrei , Arabi , o altre Nazioni , poiché fi 
l’Araba , fi l’Ebrea & altre provengono 
dalla Punica (d) , quale fenza dubbio rico* 
nofcono per Madre lingua . Nell’ Affrica 

par- 
co Codici Diplomatico dell’ Ordine Gerofol. tom.*. 

CO advtntuD. Paul» Apojl. in Mtlitam edit. Veti. 1757. 

CO Merula Cofmogr. p.i. l.i. c.8: Reinefio in Sintagma Cariai» 
differì, ex Mufeo Johan. Georgii Graevii . edit. XJltrajcBi an. 170*. 
fol.'mihi 6 . & 30. 

CO S. Agoft. de Civit. Dei 1 . 18. c.i 9. Teodoreto . Petil. Don. 
£.104. S. Girolamo . Prifciano . Giuleppe . Porfirki 5 i quali citano 
Sancbouniatone , che formò la fua fua Storia delle Tavole Fenici j 
rapportata dal Signor Fourmont nelle Reflexions Critiq • far hs 
Hifleirc ics Aneiens Oc, t.i. edif. Pari/. 1735. Salmo» f.J« 


Digitized by Google 




iS 

di tutti farne ufo , e da tutti comporne uno 
da per tè , ma bafevole a far apprendere quel- 
la pronuncia da fe flejfa molto delicata . 

Quefo nuovo Alfabeto , o fa Ab e ce da- 
rlo y vien ’ ora prefentato a capo della mia 
nuova Grammatica , ed è compoflo di lettere 
XXVI. Latine , ad alcune delle quali fono 
fato cof retto aggiungere or uno . , ed or più 
punti . . , . • . , per diminuire il numero dell * 
Alfabeto , e per facilità di chi fludia , poi- 
ché in altra maniera , farebbe convenuto 
moltiplicare il numero delle lettere . 

Si porrà in margine ancora V Alfabeto 
Arabo iniziale moderno , non per farne ufo y 
ma per conofcere la forza delle medcftme let- 
tere , che giuf amente corrifpondono a quella 
lettera , o Araba , o Greca , della quale 
accaderà parlare ordinatamente . 

Conofco molti Maltefi e franieri , li 
quali dilettandofi di quejla lingua Punica 
Maltefe la fcrivono come meglio loro torna 
in acconcio , fervendoli altri puramente del 
carattere Latino , altri del Latino ed Ara- 
bo y come appunto cof urna di fare lo fudiofoy 
ed erudito Sacerdote D . Giovanni Cachia 
Maltefe , perito della lingua Araba fi anti- 
ca che moderna % Mi giova fper are , che con 

que- 
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quefìo nuovo Alfabeto , quei che fi dilettano , 
e quei che di propopto fu di ano quefla lingua , 
da oggi in avanti potranno e fcriverla e leg- 
gerla agevolmente col carattere Latino • 

Finalmente intefo una volta queflo nuo- 
vo metodo d’ Alfabeto , già approvato da 
molti Periti Profcjfori fi della lingua Ebrea , 
eh' Araba di Roma (a) fpero , che rifulta 
V evidente utile non folo apprò de' Aialte p y 
ma eziandio de' Forefììeri , i quali fi appli- 
cano alle lingue Punica ed Etrufca » 

Il Lefipco , che farà pubblicato in fine dì 
quefo nofiro volume , farà evidentemente 
conofcere il merito della Lingua Punica^» 
Adaltcfe , eh' ho prefo ad illuflrare , ejfcndo 
ricchifpma , quanto ogn' altra di termini , 
che fin ' ora non fono conofciuti , perchè mai 
alcuno j’ è poflo alla fatica di dichiararne le 
origini ed i fcntimenti.Quefio però col fecondo 
Italiano e Punico-Maltefe non farà altro , 
eh * una femplice Idea d' un opera più vafia , 
eh* ho pur all' ordine della fampa . 

Eli' è quap di tutt ' i termini e voci Pu- 
nico Maltefi formati due Ledici , il primo 
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Ca") Fra gli altri, il Sig. Abbate Èva Lettore della lingua Ara- 
ta nella Sapienza , e Benefiziato in S. Gio. Laterano ; & il Signor 
Abbate Allèmani Lettore della Siriaca . 


de* quali Pumco-Maltefe-Italiano • Il fecon- 
da Italiano-Punico-Maltefe , in uno flejfo 
Volume y quale a bello flud'to lafcio di pub- 
blicarlo ora x riferbandolo ad altra congiun- 
tura y forfè più propizia ai Letterati . 


DELL’ORIGINE 

DELLA LINGUA P UNICA 

V^ESE^TEMETiTE ■dsj.tu ù^c m ditesi , v 

DISSERTAZIONE I* 


Orprbndbra’ fenza dubio a pri- 
ma villa T argomento , ch’io 
prendo a trattare , facendomi 
a difcorrere d’una lingua , che 
quantunque per fe medefima 
nota , contuttocio non e il fuo valore , co- 
si facilmente da tutti conofciuto , eflendo 
pochi coloro , i quali ne abbiano dato un 
qualche barlume ne’Ioro fcritti , fuffìciente 
ad appagare , nonché la piena intelligenza 
della fu a derivazione , donde ha tutto i fuoi 
principe . 

Conofco invero eflere alquanto mala- 
gevole imprefa il favellare della lingua Pu - 
nica Maltcfc , e l’àndarne a ricercare T o- 
rigine , non avendone pure prefentemen- 
te il proprio Alfabeto, quale per altro non 
le mancò in altri tempi (a)\ 
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00 J°* Henr. M»jus . Specimen, lingua Punica in hodieena Me * 
litenf. fuperefl. edit. i 7I 8.Jefl». Et spud Petrum Burmannum V 
tTbef. &(, t. fol. 48O 
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Ciò non ottante andando al fonte , da 
cui è originata quella favella , ufata folo a 
mio parere nelle Ifole di Malta , Gozo > e 
Pantallarea («) , ritrovo che molti Scritto- 
ri accreditati (£) , anno dato il proprio 
giudizio fenza però provarlo . Fra quelli 
chi credettela fola Araba , chi Cartagine fe, 
chi Ebrea, chi Fenicia, chi Greca, chi Punica 
chi Samaritana , e chi finalmente Siriaca . 
Quanti giudizj fopra una fola lingua? De’ 
noftri appieno niuno parlonne , degli Stra- 
nieri folamente Gio. Arrigo Majo , celebre 
Profelfore delle lingue Orientali in Jefla, 
dimoftrò (f) in due Diserta zioni , con pro- 
ve 

C*) Gli antichi Maltefi corretti a lafciar Malta dal Popolo Fe- 
nico , fi fono fermati in Pantallarea Cofyra , e da allora a mio cre- 
dere fin oggi rimafe in quell’ Ifola la lingua Punica Maltefe . Hijloi- 
re Romane du P.P. Catrou & Rovillè de la Compì de Jefus t.tf . f.442. 
Impref. di Parigi 1725. 

(J>~) Abela Malta Jlluftrata . Boccardi Geog. Saetti . Bollo Sto* 
ria della Religione Gerofol.t. 3. Ciantar de Adv. D< Pauli Ap. in 
Melitam. Grevio Sintagma &c. Guyot de la Marne Differì. in a fi. 
Apojl. Holfmanus Lex.Geog. Magri Piaggiò del Monte Libano : Hie- 
Tolex. V. Diafphendon. Niderlled. Malta Petus & nova . Quintino 
Defcrip. Melila . Poi Aldrete , Caufabono , Loefchero , Parata , 
Poflello , Reinefto , Rbenftrdio , Salmafto , Samuele Petit , Sca- 
ligero , Spanhemio , Stefano de la Moyne 3 Stefano Monino , W al* 
ten . &c. 

(e) Loc. fupra cit. fol.470. J am aliquot effluxervnt anni » ex qua 
de levifftmis bifee meis nugis vulgandit cogitare coeperam , in variaf- 
fque Germanica officinas typogr tpbicas peruenerunt charta no tira , 
» priore femper forma max redeuntes , altrove; ìnterea magni viri dr 
• $ in bac litteratura confvles publicare ( Quod fine oftentatione digiuna 
«Ho ) jubebant Perni (ùm Melitenjtbut . 

» ■» 
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ve ed autorità valevoli , effere la nofir* 
lingua propriamente Punica . 

Quantunque ciò fi a fiato già contrattai 
to , io afierifeo edere veramente la lingua 
Maltefe , la lingua antica Punica , ovve- 
ro Cartaginefe d’ una volta , la quale da 
Malta oggi tratte il nome di Maltefe . Ma 
avanti di mettere in chiaro e ftabilire colle 
prove , quella mia opinione , conviene da- 
re uno (guardo alla Punica, da cui agevol- 
mente noi dedurremo , come il noftro fa- 
vellare , fia interamente Punico , 

E primieramente ha il linguaggio Pu- 
nico incorfa la difgrazia di alcuni aitri an- 
tichi di perdere il proprio abecedario > 
quale parechj Letterati fi fono affaticati a 
ricercare , come vantaggiofo alla Republì- 
ca Letteraria , e farlo per difeorfi di bel 
nuovo riforgere dal bujo , in cui fu feppel- 
lito * Si fono a ciò fare animati dalla (co- 
perta fatta a dì noftri in Malta di due Can- 
delabri antichi (<z) , in uno de’quali vedon- 

B 4 fì 


(/»} Sono di marmo bianco falino . Parlo d* uno che rapporta il 
Sig. Commendatore Guyot de la marme nelle Differta Accad. di 
Cortona t.i. fol.i 5' pub. in Roma l' anno 1 742* & il Sig. Abb» 
Michele Fourmont di Parigi Ivit.j. foI.Sp. il quale da a Malta 
il nome di Lida > voce che nella nollra favella ìndica Peflello ; e ri- 
campato l’ anno 17 49. in Napoli dal Sigi Co< Ciaiuar Maltefe , ij» Pctf <" 

... / vtftìt— 

; V 
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fi inciTe due Scrizioni Punica e Greca (a ) . 

Di poi non èquefto 1’ unico monumento , 
eh’ abbia 1* ifcrizione Punica e Greca . Ho 
io veduto una lapide di marmo bianco nel 
Campidoglio Romano ( b ) con due fintili Scri- 
zione 

un* Diff'ert. de antiq. ìnfcript. nuper tffoffa in Melile Urbe Notabili 
non avendo veduto altri , e di cui il P. Antonio Lupi della Comp. di 
Gesù , celebre antiquario , autore della Differt. Ad nnper inventimi 
S. Severe M. Epitaph. P enormi 1734.5 da Malta trafmife copia 
fedele , ed è la vera ed efatta 5 che nella Pilla Abela 5 fi vede , pu- 
llicata dal Signor Prevofto Goti nella fua difefa dell'Alfabeto Etruf- 
to fol.109. n.i. tav.2. 3. efol.103.5 dove dice 5 che fìa il monu- 
mento colla bafe alto quattro palmi in circa , nella fommità rotto 
C floncato . 

fa') La Punica b in primo luogo polla 5 folto quella la Greca , fe 
quella è Hata dopo qualche tempo incifa , com’ è credibile , il mo- 
numento viene riputato dall’ A uture delle Memorie di Trevoux del 
3736. fol.iói. il più antico che flavi fulla Terra . 

(J>) Riportata dal Gruferò t.i. fol.86. ìnfcript. Antiq. totiut 
Orbis edit. Amllelodami 1707. e dal Sponio Mifcell. Erudii. Antiq. 
edit. Lugd. 1685. fc£l. x. art.i. fol.i. Già confervata altre volte nel- 
la Pigna del Card. Carpini 5 poi in Palagio del Principe Giuflinia- 
ni 5 Accoro e fa fede una llampa di rame , eh’ io ho veduto in Roma 
trà quelle, che di Angolare rarità conferval’eruditiflìmo Sig Francefco 
Vettori , Commendatore di S. Stefano . Oggi tradotta in latino nel 
modo feguente , ; 

AGLIPOLO ET MALACHEBELO PATRIIS DIIS 
ET SIGNUM ARGENTEUM CUM OMNI 
ORNAMEN TO DEDICAV 1 T 
L. AUR. HELIODORUS ANTIOCHI ADRIANUS 
PALMIRENUS DE SUA PECUNIA PRO 

SALUTE SUA ET CONJUGIS ET FILIORUM ANNO 
DXLVII. MENSE PERITIO . 

• 1 

IRA ALEX ANDRI PRO CONSUETUDINE PALM1RENORUM I 

ET SIRORUM INSCULPTA 

HOC IN MONUMENTO INDICAT ANNUM ERAE CHR1STX 

COMMUNI! CCXXIV. MENSIS i 

v ' VERO PER.ITIUS EST NOSTER FEERUARtUS . 
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KÌoni , additatami dall’ Emo e Rmo Signor 
Card. Paffionei («) • E quella diligenza , 
che fi brama nella lingua Punica , a noftri 
giorni è fiata mefla in efecuzione per la lin- 
gua Etrufca , già per più fecoli affatto per- 
duta, e che al dire del diligentiflìmo Gori 
riconofce come la noftra , la fua origine 
dalla Fenicia , immediatamente, derivata 
dalla Samaritana . 

E ficcome abbiamo fatta menzione de’ 
due Candelabri Maltefi , non farà difcaro 
al Lettore di conofcere ciocche nelle citate 
Aie morie di Trevoux del mefe di Genna- 
ro 1736. j di effi il Gori legge beile cofe fi 
lavorano sù quella Lapida per la Punica let- 
teratura , e fi monta fino a Laban e Mei - 
chifedech , 1* autore di dette memorie fa ma- 
raviglia , come un tal monumento fiafi po- 
tuto ritrovare in Malta ( b ) , e lo pone in 

dub- 

Rorpofato dì memoria tempre commendabile , lì per il tua 
alto falere', coinè ancora per la rara raccolta di monumenti enti* 
. > che tutti fi olTervano in buon ordine nel dilettevole Romitag- 
f° » d * fondamenti alzato in Frafcati nel Giardino de’ PP . Camal- 
0 e 1 in quell anni palla ti; oltre la copiofa Biblioteca , dal medefimo 
rmata delle migliori edizioni , ediMSSt originali di molta con» 
«aerazione , 

(*) Non direbbe tanto, fe al medefimo forerò parate in «ogni» 
aione le fcoperte tegnenti . Nella Città Valletta di Malta , m cafi» 
e ignor Baron Xara o Sciarra , fi vede una Lapida , con ifcri|zio» 
*«« Ha carattere ignoto. la Malta l’ anno 1094. lì ritrovò uno 

fine- 


2 £ D bll* Origine £c. 

dubbio , dicendo colla penna del medefimo 
Gori (a) . Ma chi sà donde , e da cui potejfc 
. Ve- 

laccio, dcntrovì una lamina foro co’ caratteri Fenici, pubblica- 
to da Antonio Bulifon nel 3. tom. delle fue Lettore memorabili . 

L’anno 1719. fi fcoperfero due Bagni antichi nella via della marf* 
fo quali fece una erudita Differ\azjone il fu Sinifcalco Bali de Stadi. 

L’anno 1749. un’ antica fcrizfione , di cui pubblicò una Dijfer- 
tarione il Sig. Co. Ciantar fopr’ accennata . 

Nel Gozo l’anno 16 io. in contrada del Zebbug furono ritrovati 
molti quadrelli in Malta chiamati mattoni e modoni d’ oro d un 
«rezzo confiderabile . 

L’ anno 1720. nella via dalla gran Fontana , una Lupa lattante^ 
Romolo e Remolo di fino alabaftro , oggi confervata nelle flanze dell 
odierno Principe di Malta e Gran Maeftro Fra D. Emmanuele Pinta 

Portoghese . \ . , , 

L’ anno 17 2 5. la Dea Flora con un puttino a canto di fino alaba- 

L’ anno 1729. in un fuo Villaggio detto Garbo , un Vitello col fut 
piedeflallo i' oro mafficcio , della grandezza d’ un palmo , mifura 
di Malta , chi è curiofo ad oflervare l’ antico fuo rito ed origine leg- 
ga : Sintagma Joannis Seldcni , de dis Sj/ris , & addit. M. An - 
Area Reperì, dove/fnf.i. c.4. f. 218. de Vitulo aureo edit. Lipf.167 2. 

L’anno 17415. un Apollo di bronzo, ch’io confervo, datomi dal 
Paro o del Nadur , 11 Signor Don Salvator Galea . 

L’ c anno 1748. nella claufura Sciaqqufiet la (tatua di Giulia DomnM 
di marmo falino in grande , il di cui capo vien nel mio Mufeolo 
confervato . t 

O) Nella Difefa dell' Alfabeto Etrufco fol. 101. Ivi fol. totf. fi 
leggono i motivi del fuo fofpctto < ( 

1. Perchè Abela , autore della Defcrizione di Malta, data in 
luca l’anno 1647. non l’ha riportato , e tanto piò , eh’ efifteva nel* 
la fua Villa . 

a. Perchè la fcrizione è doppia , e lo ferino è fintile ed uguale . 

3. Perchè incife fono in pietra , e che fcrizioni Puniche fcolpite 
in pietra , per ricerche fatte , non fe ne fono mai trovate in neflfu- 

na parte . , 

4. Perchè la Colonna , che ci ftò fopra , può in qualche modo 

•onvenire ad infcrizione fepolcrale , non però a votiva . 

Si rifponde al primo a eh’ il monumento t di cui fi parla f fu feo- 


t 
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venire il fatto ? e quantunque tal fatto non 
ho potuto rinvenire in quelle Memorie 
del 1736, del mefe di Gennajo dell’ edizio- 
ne Parigina , tuttavia pollo avanzarmi a 
confeflare , che chi ha efatta notizia di Mal- 
ta , 

perto dopo il 1647. in fatti in Palazzo Magiltrale della Valletta ev« 
ri l’ effigie di Zenobia , e di Pente\i(ea in tavole di marmo bianco a 
ritrovate in Malta nel principio del III. Secolo j de 1 quali e di altr 
due medaglie fa menzione il Sig. La Croix nella fua Relazione &c. c 
molti altri , de’ quali feci menzioue , eppure di quelli benché fco- 
verti avanti l’anno 1647. niuna menzione fa 1 ’ Abela . 

Al a. Il monumento é uno lìefTo . Il difegnatore volle piuttofl* 
farla da Pittore , che da fedel imitatore . I Copiiti lontani dall’an- 
tico buon gulto a in vece d’ imitare abbellirono , ed allora tolgono 
il più bello del monumento . Così addivenne alla medaglia Punte» 
chiamata dal tefté lodato Guyot de la Marne pubblicata loc. cit. Dal 
Burmanno loc. cit . t.8. tav. 142. Dal Bagnolo nella Raccolte 
Scientifica t. 1 9. da Gio. Giacobo Gefnero . Numifmata Grece» 
Popul. & Vrb. edit. Tiguri an. 1738. tab. XLV. mihi Voi. 11 . ch’è 
di Malta , & ad un altra del Gozo , Ifola vicina alla prima , ri- 
portata dal Burmanno e Bagnolo loc. cit. ambedue diffimili in qual- 
che cofa dalle vere medaglie , avendone date due ben cocfervate a 
vere all’cruditiffimo P. Cantucci Contucci della Compagnia di Gesù, e 
eh’ ebbe la cura porle al Mufeo del Colleègio Romano , di cui egli & 
il Cullode , ed un di faranno da me pubblicate nella Storia di Malte 
a Gozp • 

Al 3. s' abbaglia l’ Autore , dicendo , che la fcrizione fiaincif* 
in pietra , poiché fi legge in marmo falino , più duro dell’ Affrica- 
ta : Goti nella cit. Dif. &c. fol.107. ed in quella fpecic di marmo , 
fono i nei fe quafi tutte le ifcrizioni di Malta e Gozo , già deferita 
dal B0C0 , Quintino , Abela , Grutero , Grevio, Scaligero , Val- 
ferio , Gudio , Poleno , Muratori, Ciantar &c. non efl'endofi feo- 
pcrto il marmo 0 fia finiffimo alabaltro nel Gozo , fe non l’An.1740. 
in cui potevan edere fcolpite è quella del Campidoglio Romano , di 
cui fopra feci menzione , incifa nel marmo . 

Al 4. Se quel monumento fia dagli Antichi Maltefi alzato per vo- 
to , e per lapida fepolcrale , venne balìevolmente dimoflrato da chi 
•fliinfe l’ impegno tempre lodevole d’ eteroarlo colla penna < 
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ta , come l’ha il medefimo Signor Guyot de 
la Marne, quale io conofco vigilantillìmo 
Governatore de’ Cavalieri Paggi del fu 
S. A. Em a Manoel de Vilhena , certamente 
non lo porrebbe in tale dubbiezza , poi- 
ché Malta ha (offerto la mutazione delle 
Nazioni, in tempo che coftoro coll’ armi 
or anno foggiogato,or dominato la Sicilia , 
o fia per la vicinanza , o fia per i commodi 
Porti , che tiene Malta, de’ quali parla 
Diodoro Siculo (a), e di quella diffufa- 
mente Rocco Pirri (£) ; Quintinuo Eduo , 
Dottor Sorbonico dell’ Ordine Gerofoli- 
mitano (c) i Giacomo Bofio ( d ) ; Gio, Fran- 
cefco Abela , Vicecancelliere dell’Ordine 
di Malta (0 ; Borcardo Fìiderjledio (/) ; 
V Abbate Vertot (g ) j Sebajliano Palli- 
li 

C a') Lib.5. anche fanno menzione Lorenzo Bodoniano . Nicolao 
Honigero in defcript. Aule , & Imperii Turriti part.t i . fri. ^98. 

Ci) In not. Eccl. Mtlitenf. Sirii. Sacre t.r. Opera crefciuta da 
Antonio Mongitore Canonico Palermitano , pubblicata 1 an. 17} J» 
colle nuove note del P. Vico Maria Amico . 

Ce) In defcriptione Mefite adSophum , impreffadal Burmanno 
toc. cit. t.I 5. 

Cd) NellaJ’for/a tarila Religione Gerofolom. t<j< 

Ce) Malta Mutilata ■, ftamp. in Malta 1647. tradotta in latino 
da Gio. Antonio Seinero 1’ anno 1725. edit. Lugd. Bataverum 5 * 
fi ritrova in Tbef. eit. del Burmanno t.i 5. 

C / ) Malta f'etut & Nova . In Thef. Grecar. Antiq. Gronoviì 
voi .6. edit. Lugd. Batav. 16991 

Cg) Hifloirt de Chtvalitt di Mattiti tomi 5 « tdit. di Parigi 
del i7»»> • ’• , . ..f 
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li (a)i II Co. Giovanni Antonio Ciantar 
Maltefe , Accademico Parigino ( ’b ) . E nel- 
la mutazione de’ Popoli , Malta è fiata ar- 
richita de’ monumenti , d’ oro , di metal- 
lo , che di giorno in giorno per dir così fi 
fcuoprono, con quantità di terracotta an- 
tica in varie figure, e di monete e meda- 
glie d’ ogni metallo, d’ogni forma, e d’ 
ogni regione . Ma fenza più inoltrarmi , ri- 
torniamo donde partimmo a profeguire il 
rintracciamento della lingua Punica, ora 
parlata da’ Maltefi . 

La lingua Punica deriva dalla Cana- 
nea o fia Fenicia e Samaritana (e) , da’ qua- 
li Popoli fu trasferita nell’ Affrica , e noli 
come vogliono alcuni , che derivi dagli 
Ebrei , Arabi , o altre Nazioni , poiché fi 
l’Araba , fi l’Ebrea & altre provengono 
dalla Punica (d ) , quale fenza dubbio rico, 
nofcono per Madre lingua . Nell’ Affrica 

par- 
co Codici Diplomatico dell ' Ordine Gerofol. tom.i. 

CO De adventuD. Paoli Apofl. in Melitam edit. Ven.1737. 

CO Merula Cofmogr. p.t. 1 . 2. e. 8: Rcinefio in Sintagma Variar, 
differì, ex Mufeo Johan. Georgii Grzvii . edit. Ultrajedi an. 170*. 
fol.\mibi 6 . & 30. 

C <0 S. Agoft. de Civit. Dei 1 . 18. c.19. Teodoreto . Petil. Don. 
C.104. S. Girolamo . Prifciano . Giufèppe . Porfirio , i quali citano 
Sancbouniatone } che formò la (ua fua Storia delle Tavole Fenici y 
rapportata dal Signor Fourmont nelle Reflexions Critiq • fur Iti 
Hifteirc dei Antimi (?c. t.i.edif, Pari/. 1735* Salmoni. s« 
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parla vali e fcriveafi in Punico , particolar- 
mente in Cartagine , già emola di Roma , 
e chiamata Roma nell’Affrica {a) , quale 
fconfitta da Scipione , i Cartaginesi perdu- 
ta la Patria , raminghi andavano per il 
Mondo, in cui per necelTìtà gli convenne 
uniformarli coll’ eftere favelle ( b ) \ da qui 
nacque la confulione , anzi la perdita della 
lingua Punica in perfona de’ proprj Carta- 
ginefi , appoco appoco rimeffa , benché di- 
fprezzata , e riputata da tutti particolar- 
mente da’ Greci per lìngua ‘Barbara (c) . 
Difavventura, benché può accadere a qua- 
lunque altra lingua ( d ) , de'Cartagineli abi- 
tatori di Malta , Gozo , e Pantallarea fu 
il folo Popolo , che non era coftretto a 
provarla, fattoli amico de’ Maltefì , avanti 
la perdita della loro Patria , forfè per il 
continuo commercio , che molto avanti re- 
gnava per la vicinanza di Barberia \ quivi , 

co- 
ca) Salvian. I.7. de Cubetti' Dei . Himerius Propempt. in FUv. 

( J > ) S. Agoft. toc. tjt. 1-9. c.7- 1 Data efl opera , ut Civitat im- 
perio fa non folum jugum , veruna etiam linguam fuant domitis gtn- 
tibu* per fpeciem focietatis imponeret . Reinef. loc. cit. fol.22. Lin- 
gua Phteniciana a Fonte fuo degeneravi t .E Pafferi in Sfmb. f.33. lin- 
gua Punica a Photnicibui in Africana traduca , multit corruptionibus 
tbnoxia fuerit . 

Reinef. toc • eie. 

00 Befoldus Differì, de nat. Pop. & Lingua n, 12. Vive* l,j, d» 
tradii, dife. p.279. Aldretc/.i. c.i 0, 
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come coda dall’ Morie fermoflì per più feco- 
li , uniformandoli alla favella , ( Punica ) 
degli Malteli , uguale alla Cartaginefe , on- 
de in quefta guifa venne a confervarli in 
dette Ifole di Malta , Gozo ( e Pantallarca ) 
quella lingua , che prefentemente parlali 
da’ Nazionali . 

Qualcheduno qui potrebbe dirmi , ma 
ficcome la lingua Punica , o lia Cartaginefe 
confervofli in lungo tempo in Malta , Go- 
zo , e Pantallarea , benché non ancora in 
Sicilia , ifola tanto vicina a Malta , dalla 
quale nel commercio mai s’ è difgiunta ì 
Egli è pur vero che in quello Regno vi fu- 
rono i Popoli Fenici , Peni o Afri o Carta- 
jgineli, coabitatori co' Romani , e Greci 
detti dall’ Ifola allora Siciliani , ma perchè 
quelli aveano il dominio , come Vincitori , 
difprezzavano e la nazione Cartaginefe, e la 
lor favella , così il Cartaginefe eracollretto 
ad abbandonarla , ed abbracciare quella 
de’ Siciliani , per non incorrere nelle loro 
derilioni (a ) . In Malta quello Popolo abi- 
tovvi nè come Vincitore , o vinto, ma li- 
bero e da amico , e con quello titolo ha po- 
tuto non folo trattenere la propria favella , 

ma 

0») Reinef. loc- c!t. fol.ìi. 
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ma ancora mantenere nelle belle arti 1* utile 
commercio , già da’ Fenici introdotto , c 
da Cicerone lodato delle fottiliflìme tele , e 
rari arazzi , così dal Reinefio deferitti : Eof- 
dem Phoenices polymitarios , feu phrygìones 
folertes ingeniofofque fuiffe , qui pretiofa ve- 
Jlium tenuijfimarum , mollìfjimorumque lin- 
teorum >tapetumve e ferico bifl'ovc genera pe- 
ttine , radiose texerent • perfuadebit id , 
quoe Infulam Melitam •sravTodct'is-^g r aue 
ipyotr tettg nyyiTeti habuijfe , feri bit Diod. 
Sicul. lib.$ K/>etTU*t ePè thì oS’órtat ’srotHVTtte rn 

TeAt»Torwrw< ned rii fiaXeiKornt «P ta-sr fi-sr» Me- . 

lita autem illa Phoenicum colonia , Ó* a 
Phcenicibas igitur ex Africa ( per <p ottime 
enim apud Graecos fcriptores utrique fi- 
gnifìcantur ( a )• 

Quindi è, che fe i Cartaginefi fletterò 
in Malta , vi fletterò per lungo tempo da 
amici l;ma non già così nella Sicilia ; poi- 
ché le ftrepitofe guerre , provate , coftrin- 
fero i Siciliani aporre altro fiftema nel Re- 
gno circa il proprio Linguaggio . 

Ed ogni ftorico è perfuafo , come da 
quelle fteffe rimafe fepolto per v. fecoli il 

Po- 


co Lot.sit.fol.44, 
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Popolo Peno fotto l* Impero de* Gre- 
ci ( a ) . 

Difgraziati li Peni d* allora , rimafti 
nella Sicilia , veggendoli vilipeli, non folo 
da’ Romani, ma ancora da’ Goti, Alani , 
Svevi , e Vandali , li quali barbaramente 
con tutta 1* Europa , per dir cosi , foggio- 
garono Malta , Gozo , e la Sicilia (b) . 

Ma fattali retrograda quella fortuna, 
che l’era favorevole , dopo qualche tempo 
cacciati quelli medelìmi , per il comando 
dell’ Imperator Giuftiniano nel principio 
del vi. fecolo dal valorofo Bellifario , ed 
in quella guifa fattili Padroni i Greci, c po- 
co dopo i Saracèni. 

Nè qui s’ è fermata a loro favore l’ in— 
conftante fortuna , mentre di bel nuovo 
difcacciati li Romani , da quelli or accen- 
nati Popoli, e da altri diftintamente ripor- 
tati dal Reinelio (c) con non poca confu- 
sione , e rovina dell’Europa tutta. 

Ora io però m’accorgo , che fra tan- 
te fanguinofe guerre fu trafportata lamia 
penna, forfè dalla necelfità della Storia , 
ma lafciando da un canto quelle , dall’altre 

C avvi- 

erò I-oc. dt. f. 14 * (J) HUron, Paul. apud cnmd, Rtirt , lotf 
fl't.f.2 J, CO It>» 


i 
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avviciniamoci ad oflervare , come fiafi fo- 
lamcnte da noi confervata la punica fa- 
vella . 

, E* cofa da non porli in dubbio , come 
i Cartagineli, trattando con molte e varia 
nationi , erano coftretti ad apprendere la 
favella de’ Vincitori , d’onde a mioawifo 
nacque la dolente leena, in cui conveniva 
loro , fenza volerlo parlare , anzi confon- 
dere la propria colla lingua Greca , Roma- 
na , e Siciliana , ed in quella guifa perder- 
li , come mifera , ed a propolìto ci ricorda 
Scaligero (tf) : Everjìs Imperiti vittoria^» 
tranjìulit in vitto: etiam lingua ju s , vel 
Afiam nunc ipfam afpicite pene totam , ut 
tnifera in Spuriorum more s abierit . Più 
chiaro Theodolio Monaco , fcrivendo a__* 
Leone Arcidiacono ( b ) : Hac lingua ( Gre- 
ca , e Latina ) per inundationem Saraceno - 
rum , qui Vrbibus , portubus , montibui , 
fluviit y agri i , artium injlrumentis Sarace- 
ni c a , feu Arabica indìdere nomina , qua 
cùamnum perdurant , non tamen fune abo - 
Ieri potuit i quare cum Robertu s , & Roge- 
rius plortmanni fratret , pellendi s Sarace- 


00 * Pfontit f. 189. 

n C Di Siracusane Urbis espugnai ■ Apud Lud. Ant. Murator. 
•R«r. 1 1 alitar • Striftou tom. a. f. 261. 
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7ìh trajecere , Chrifiianos ficulos gracè lo - 
qucntes obviam e pluribus Vrbibus prò ce (fi fi- 
fe ex Gaufré di Monachi hijìoria planum cjl\ 
fed attritus fub Saraceni s Graca lingua 
ufus , fub fifortmannis Regibus in Sicilia 
tandem defiit , in novum idioma pcdetentìm 
degenerane , per nocabulorum accejfionem , 
qua a confluentibus natìonibus mutuabatur : 
così il Cartaginefe fotto nome di Saracena 
nel ricevere , lafciò pure termini , ed alcu- 
ne voci della propria lingua, sì in quella, 
moderna de’ Siciliani , come in alcuni luo- 
ghi della Sicilia (a) , dove limile Caos di 
lingua , non s’è giammai provato in Malta, 
Gozo , e Pantallarea . 

Avendo fatto vedere , com’ il Popola 
Peno , o fìa Cartaginefe folle già in Mal- 
ta &c. , conviene ora efaminare quella ftef- 
fa favella, ch'io chiamo Punica- Maltcfc : 

( la lingua Punica certamente venne pronun- 
ziata anticamente colla gorgia , e ne retta 
provata in quel piccol monumento , che li 
Scena prima di Plauto ( b ) ci ha Iafciato col 

C 2 ca rat- 

eo La Sicilia in profpettiva , nella Littfrale tom. 2 . Opera del 
P. Ma(Ta della Comp. di Cesò . 1 

CO Sn Poenulo . Quella un di Cpero } ch’avrà la vera fp’e^azh- 
ne de’ termini colla fola lingua di Malta . Vedi nel Dimori, verbo 
Sin. H badar. &c. 

* 
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carattere Latino. In tempo di S. Agoftinoi 
già cominciava a feemare il Tuo fplendore *, 
di efla per altro egli era peritiifimo , ficco- 
me apparifee nel Sermone 24 M Verb.Apof. 
ad Ephef . dove lpiega un proverbio ( a} 
punico, non da tutti allora intefo. Altri 
monumenti vi reflano col carattere Punico, 
o fia Cartaginefe in lapidi , e medaglie (£). 
Se una volta fi rinvenifiè l’abecedario per- 
duto, fi (coprirebbero molte belle cofe , 
eh’ oggi fono rigettate . 

La fua pronunzia venendo per lo più 
dalla gola, s’avvicina alla Siriaca, ed Ebrea, 
due lingue affini alla noftraPunica(r), e cosi 

l’A- 

* 

0 0 Proverbium natum efl puntevi n , quod quidem Latini vobt't 
flicam , quoniam non omr.es punici noflis . Punicum enim proverà 
bium efl antiquum , Nunium quaerit pellilentia ; duo illi da, & fub» 
ducet fc . Numquid non hoc proverbium de Evangelio videtttr n.i - 
tum ? Il proverbio corrifponde al noftro pii» breve : min gbandu et 
flus, ghandu mighu et ghadu ; Chi ha danajo con fe , ha l’inimico 
vicino . Non può aver l’uomo morbo piò peltilenziale , quanto l’o^ 
dio d’ un altro . 

C b") Di quelle fanno menzione Abela , Bolio , Sponio , Guyot de 
la Marne , Venuti , Polemo , OefTnero , Bagnolo loc. cit. & altri . 

Cc) S. /Igofl. trad. 15. ine. 104. in Epifl. D. Johan. & in alte « 
ra 43, ad Maximum Madaurenfem Grammat-& 173.7 licron. in e.i J. 
Jerem.& t-7.ìn Tfajam. I. 3. c. 7. in pfal. fup.2.Reg. & Job. Ambr, 
in 1. Cor. 14. Arnob, in pfal. 104. E le Memorie di Trevoux n 0n 
pourra tirer quelqvcs fecours des langues Hebraique , & Arabe pouf 
pervenir a f intelligence des monumens pheniciens , qui nous reflent , 
fonder, fur l' Analogie , qui efl entre et deux langues , 6" la Pheni. 
fienne qui doit (tre yegardie somme leve mere, Cennajo 1736.fi 58. 
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l’Arabo antico (a), il quale come Sara- 
ceno pure ha la fua origine dalla Punica * 
poiché pattando in Affrica , ed Europa , i 
Saraceni ritennero molto del Peno nel par- 
lare , e pronunciare le voci , communican-* 
dolo pofcia agli Europei , come fcritte il 
Muratori (b) ì Preeterea memoranda mihi 
eft Arabica lìngua , quum ex ea ìtali com- 
pì urei bocci mutuati olim fucrint * fcìlicet 
Arabei , qui & Saraceni > utì infra in dif- 
fcrt.^Ae liter» fortuna anìmadvertì , feecu- 
lo Chriflì vili» Hifpanià potiti ferme uni - 
venaffuo quoque addi dere imperio Sicìliam 
■€£ aliquod Calabria Vrbei feeculo tx. , quas 
dìu tenuere « Poco dopo ì quamobrem nuli » 
negotiò majorei nofrì ex eorum lìngua olii* 
Celeberrima multai defumpfere bocet > quei 
adhutfuperfunt in ufu , Della lingua Spa- 
gnuola ) Siciliana , e Napoletana così : Ne+ 

C 5 que 

l/Arat>» Blod«rnà fanelli , fi diflingue dall’ ahticà > di quell* 
«erano periti Avictnna , Mefuen , Ragcn , Ali , Abcnrpari , T c'irò , 
~lAucha : ino ite. di quella chiama Moli feccia , cioè impura , tratta, 
jibuhantfa nel trattato de Lingua Arabica, & MoQ- Arabica . Pine* 
da /. 3* a* reiuy Saloni, lo chiama : IìoSiot iti lege Mahumedana ma • 
itimus j Princeps fede peculiari t e quatuor Mahumedicis , & e pofte- 
rii Regum Perficorum , quorum ultimum Jezdcgìrdem Saraceni fub~ 
jtlgarunt , Oriundus , Ifmael Abul-chanifa - Vedi il Salmon tom. 5* 
c. li. nella Storia dello fiato prefente del Morido .• 

(_b~) Antiq . Italie. Medii /Evi t. a. f. i la. & feqq. & ivi DifTert. 
37./. 6 i 3 - app^e ? come U lingua Arabica i# Sicilia era familiare < 


A 
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que dubito , quìn uti complura ex cifdem A - 
rabici s vocabulìi in Hifpania lingua fervan - 
tur , ita aliquod perdurent in quibufdam_> 
Italie arum Vrbium di ale Eli s p ne cip uè in Si- 
cilia , ac Regno Ueapolitano . Lo che ad al- 
cuni perfuafe , che la noftra favella Malte- 
fe folle Saracena , il che è falfo ; poiché an- 
che il popolo Saraceno abito inMalta, non 
come padrone , ma come amico ; amicizia 
però che collo caro ai Malteli , come in ap- 
prefiò vedremo • 

In tempo, ch’i Saraceni fermati era- 
no in Malta , penfarono di fuperarla con 
una ftrage, non men barbara , di quanto 
nel 1 749. P empio Muftafà già Bafsà di Ro- 
di, oggi fchiavo in Malta con altri Tur- 
chi parimente fchiavi in dett’lfola , anno 
creduto di poter fare , e farebbe (lata 
quella e quella efeguita , fe non avefie un 
miracolo feoperta la trama, e manifeftata 
unaFanciullaMaltefe la prima Panno 1 1 16. 
Un Ebreo Battezzato, dimorante in Mal- 
ta quell* ultima (<z) j onde i Saraceni furo- 
no 

(a') Li di cniNattj'ù floriebt da me formate fono fott’ilTorchio, 
col rame della figura del Barbaro a capo dei libro } per avere la di 
lui memoria col detto del Reai Profeta: In te inimieot noflrot 
•itntilabimtu torna , ir in nomino tuo fptrntmuf infurgontts in no- 
èti J 

/ 
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noe dalla Nazione e dal Co.'Ruggiero, al- 
lora Re della Sicilia , l’anno 1117. (tf)di- 
fcacciati con molto vantaggio di Malta, Ma 

C 4 per 


bis : pfa!.4j* O dell’Appof. Giacomo : Tu fia Ulte , aut fede fui fra- 
tello pedum meorum : nonne judicatis apud vofmetipfos } & faflì ejìià 
judices cogitationum iniauarum ? c» 2. 

(a) Abela in Malta Illujlr. AlelTandr. Abb. Celefl. I. t . l'ultimo 
anno della loro dimora in Malta c Gozo . Dal Codice Cantabricenfi 
kbbjamo, come Malta l’ anno 870. io. -rfgo/lo , fofle prefa : Ca- 
fra efl Maltach die vigeftme menfts Aufach (. Agofto ) anno a Chrifl» 
nato 870. fecundum computum Situlorum, qui Chrifìum natalo crede - 
bant anno Mundi 5508. Predo il Muratori Rer. Italie. in Chron- 
ficul . ab an. Chr • 877 . ad an. 96 j. t. 1. fol. 145. Pochiflìmo durò ita 
lor potere, Abel. loc. cit. Geffredo Malaterra /. 4. c. 7» Magri il* 
Jerolef. V. Kìrieleìfon . Anai il Popolo Maltefe era di genio contrae 
rio , com’era di Religione ai Saraceni , che fi chiamavano alloro 
Fedeli , odiati da quello, perché conofciuti nelle loro azioni Bar- 
bari , il carattere dé’ quali in breve deferitto da Paolo Diacono ; 
Tane Saracenorum gens Infidelis tv De» inimica ex /Egfpto in Afri- 
cani cum nirttia multi sudine pergens , ■ obfejfam Carthaginem caspie s 
taptamque crudeliter depopulata eft , & adf folum ufque proftravit , 
de Gcftis Longobar^rum apud Murator. iti fol. 4 qd» /. 6. t. X. Ciò 
feguì l’anno di Crìil. 6 96. come lo afferma il Pagio ann. tod. ex No— 
voeìrio Arai. ibid. , dove viene attribuita la dillruzione di Cartagi» 
ne ad Abdumelico Califa > fatta dal Èe)f Califa , dopo aver quelli 
prefa l’Arabia felice » 

Ho detto coni’ i Malte!! erano di genio contrario ai Saraceni al 
In pruova addurrò due foli efempi . Spinti da Echmelo Signore della 
Sicilia a favor de’Saraceni , dal loro valóre é flato ritenuto l’anno 
1049. dell’Era Crifliana , e dell’Egira Maomettana 427. Achmirb 
anche Signore della Sicilia per vincere la famiglia di Ben-lchetpida » 
volle il foccorfo de* Maltefi , lo coafeguì l’anno dell'Era Crifliana 
io 66 • ) * dell’ Egira 444. Bergos Hacbimirus Sicilie Dominus , 4 
Melitenfium Militato manu adjutus , forti robore intulit arma con- 
tea Ben- Ichielpidarum familiam , in Infoia Sicilie latum Imoeriunt 
pofftdentem de illis pieni triumphavit .* notafi qui: exinde Meliten- 
fei , ceca 'ione arresta , devida regione potiuntur , <àr Bttgofum Vi» 
StTcm e<i ciani . Murator. loc» cit. 

) 
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per non allontanarci dal difegno noftro di 
parlare della Lingua noflra , ftimo , ch’ogni 
ragione vuole , ch’un Popolo , qual^è il Sa- 
raceno entrato in Malta, come amico , e 
per il proprio utile , non avefle il diritto di 
togliere o permutare la lingua del Paefe , 
ove fugli accordato P ingreflò , e la dimo- 
ra , e lafciare ivi la propria . Se ciò fofle 
verifimile anco l’Araba avrebbe incontrato 
la ftefla difavventura ; poiché cacciata , co- 
me diflì, dal Conte Ruggiero, il Popolo 
fopravvenuto in ajuto de’Maltefi , avrebbe 
dovuto fare lo Hello , e in tal cafo fi vedreb- 
be Malta in più figure, ora nella Lingua 
tutta Saracena , ora tutta Greca , ora tutta 
Gotica , ora tutta Etrufca y ora tutta Ro- 
mana , ora tutta Francefe , ora tutta Spa- 
gnola , ed ultimamente tutta Italiana , 
perchè tutti furono coabitatori , ma giam- 
mai obbligavano i Nazionali ad abbrac- 
ciare la loro favella , anzi erano coftretti 
ad uniformarli alla ritrovata Lingua Pena , 
come fanno oggi i Foreftieri abitanti in_* 
Malta, con cui l’ifola parlava, e tuttora 
parla. 

Con quello non vengo a pruovare, 
che ogni parola , che trovali in bocca a* 

Mafc 
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Maltefi fia onninamente Punica; poiché 
dal mio Dizionariolo delle voci Punico - 
Aialtefiy fi vede apertamente , eh’ i termi- 
ni derivano or dall* Egiziaco , orFenicia- 
no , or Ebreo, or Greco, or Siriaco, ed 
or Arabo , ma da ciò nemmeno nafee , che 
la maggior parte delle voci non fiano Puni- 
che ; e quantunque molte fembrano nafeer- 
\i dall* Egiziaco , Feniciano , Ebreo , Gre- 
co , Sirìaco , Arabo &c. , ciò non pruova, 
che quelle fiano nate Ebree , Greche &c. 
ma fibbene Puniche, poiché derivano tut- 
te dal Linguaggio de’ Fenici, e del Peno, 
onde pollo dire , eh’ ogni noflra parola , 
quantunque ritrovi un altra confimile in 
altro linguaggio , quali Tempre può chia- 
marli Punica- Maltefc . 

E’cofa finalmente degna dì rimarco * 
che Malta e Gozo ( Pantallarea ) , dopo 
d’aver ricevuto tante diverfe nazioni , ab- 
bia potuto confervare la propria favella » 
Quell’ è una prerogativa de’ foli Maltefi , e 
niun altra nazione in tutta laTerra può glo- 
riarli , fuorché la noftra . Quanto s’ é fopra, 
narrato de’ remoti Tecoli , lo veggiamo per 
cfperienza in quelli due ultimi, mentre.^ 
quantunque la Religione Gerofolimitana 
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andafle in quelPIfola di Malta l’anno 1530. 
(#) , dopo aver lafciata Candia , Sicilia , c 
Viterbo (£) accompagnata con un Popolo 
di quattro mila , e più perfone dell’ lfola 
di Rodi ( c ), che vivea l'otto rito Greco ( d) t 
tuttavìa non s’è veduto, che i Maltefi ab- 
biano laftiato il proprio linguaggio , per 

ab- 

C<») Bollo , Pirri , Pantaleone , Vertot , Paulli , Abela , Quinti- 
ro, e Ciantar nella Defcr. di Malta . Gio: Ant.Viperani hi/ìor. dt 
bello Mcliten. edit. Peru/ie 1567. &c. 

C b") In memoria del foggiorno fatto in Viterbo , fulla Porta del- 
la Chiefa Cattedrale leggefi linda) 1654. 

D . 0 . M . 

Inclite . Riero folomytanorum . Equi tura . memorie . qui . é 

Turcit . expugnata . Rhodo . Clementi s . Pape . PII . concef 
/ione . Piterbii . confedere . anno . 1523 . & . in . hoc 

Tempio . ad . divinos . cultus . accento . Generatiti • Corniti a 
telebrarunt . quod . etiam . Melitam . difeedentes . B . Pir 
ginis . Con/ìantinopoliiane . Imagine . clarifque . Tanfi 0 

rum . Reliquia s . decor arunt . Tarn • infignis . rei . memoriant 
hujus . Templi . Canonici • marmare . etexnandam . cura 
runt . ann . Dom . MDCLIP . 

Il Padre Feliciano Buffi , che riporta 1 * ifcrizione nella Storia di 
detta Città pubbl. in Roma /’ anno 1742./. 304. , anco regilira gli 
Epitafj de’Cav. Gerofol. feguenti , che lì leggono in detta Chiefa , 
chiamata de’ SS. Faojìino , e Giovila . 

1. Reverend. Frater Raymundus Trici } infignis deformis . 

2. FraterPetrusGojf obiit ann. Dom. 1527 ‘die vero iq..me n/i sj unii. 

3. Lormoll Eques Hierofolrmitanus . 

CO Difiionnaire Univerf. Francois &c. V. Malte ediz. di Trevoux 
del 1721. tom.3. Vedi Catalogum Bibl. Medicee Laurentiane & Pa- 
latine Cod. MSS. Orientai Stepb. Evodii Affemani Archiepif. Apa- 
meni edit. Florentie 1742. fot. 301. ». 123. 

Cd) A quel Greco Popolo furono alfegnate quattro Parrocchie fol- 
to il loro rito . Ex Piftt. Apoflol. MSS. Petri Ducine ann. 157 5 » 
oggi mancato il numerò reflano due , nella Città Palletta «a», l’al- 
tra nella Pittoriofa , detta II Borgo , 
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abbracciar quello del nuovo ftuolo Crocife- 
ro, che riceverono con diftinto applaufo 
in Malta (*) . Que’ ftefTì Maltefi , eh’ abi- 
tano nella Citta Vailetta , detta di Malta > 
dove la lingua Italiana è l’ordinaria e cor- 
rente , apprendono quella con preftezza e 
qualunque altra , lenza però abbandonare 
la propria , ch’è T antica . Frà loro fi par- 
la, sì in Malta , che fuori in Punico-Maltc - 
fc , cogli Efteri in Italiano. In Ville o fìa- 
no Calali i Nazionali Tempre parlano in 
propria favella, ch’e l’unica, che acqui- 
ftano da’ Genitori. 

Ed efiendofi confervata , quale oggi fi 
alcolta predo tutta la nazione di Malta, e 
Gozo {Pantallared ) la \{ngyaPunica-Mal- 
tefe in più , e più fecoli già confummati , 
così ancora fi deve Iperare , che fi perpe- 
tuai nelPIfole mentovate , enei loro, Po- 
polo colla grazia di Dio Onnipotente Au- 
tore d’ ogni favella , e Confervatore d ogni 


Nazione. 


DEL 


(a) Bofio toc. cit. t. 3. /. ). Abeli tee. tit. molte lettere inedito 
ferine da’ Maltefi all’ Imperadore Carlo V. e da quello al loro Sena- 
to } avanti ? c dopo l’arrfvo della Religione Gerofol. in Malta ? cHo 
trattano fulla loro andata in quell’ Ifola , li leggono negli Archivi 
del Magiftrato della Città Notarle , copiate fedelmente dal Signor 
Sarone Inguanta , Governatore [h baeem] vigilantilfiino della flefl* 
Città, e tonfervatc nell» fu* MSS. Biblioteca . 


V. 
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DEL VANTAGGIO 

. Che puoìe apportare a tutù 

LA LINGUA PUNICA 

¥ R ESENTEMENTE VSATA MALTESI * 

DISSERTAZIÓNE IL 



Opg di aver dimostrato nella 
mia prima Dijfertatione * co- 
me la lingua Maltefe fia Pu- 
nica , Affata in Malta e Gozo 
( Pantallarea ) daTenici , in- 
di continuata da’ Peni o Cartaginesi, ad d- 
fcrcitarfi nel modo , e nella maniera , in 
cui SI parla oggi da’ Villani (a) , forfè in 
qualche picciol divario nel profferire da- 
gli antichi le parole, conviene ora dimostra- 
re , quale vantaggio allaRepubblica de’Let- 
terati , ed alla propria Nazione polla ap- 
portare quella favella, che fembra a men 
intelligenti piuttofto barbara, che atta a 

recar 


_ . ‘ \ r , . . 

0») La proprietà e vera pronunzia della Lingua Punica , fi offer- 
▼ a meglio nelle Ville /fi Malta , chiamate Cafali , che nella Città 
principale di Malta , polche quivi il favellar Maltefe è italianizzato» 
e l' Italiano Mal tignata 5 particolarmente ne'la bocca delle Femmi- 
ne • L’accento fi diftingue da un all’altro Cafale , ma non toglie lj 
(ollaaza del lignificato delle voci , 
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recar giovamento , c degna d’ efler colti- 
vata • 

Pertanto la lingua Punica-Maltefe è sì 
lungi dall’eflere , o Saracena , o Araba (a) , 
che anzi è madre dell’ una , e dell’altra fa- 
vella , ed ha avuto , come diffi , il fuò pro- 
prio abecedario , ed oggi riforto con lette- 
re Latine , ha la Tua propria pronunzia (£), 
da cui altre lingue anno tratto la loro pro- 
pria . Nella mia Grammatica , farò chiara- 
mente vedere, che l’ alfabeto Arabo, 
cosi qualunque altro folo , non è baftevole 
a dare ogni forza alla pronunzia di tutte le 
noftre voci , onde quella pur farebbe una 
ragione fufficiente a reuderci perfuafi , co- 
me la noftra favella non conofce perMadre 
quella degli Arabi , o d’altre Nazioni , ma 

più 

(4) Ettant qui linguam Punieam Arabicam fuijfe interpretantuf > 
Erpeti, orat. 2. de ling. Ebr. & Arab. E Reines . loc. cit. f. 6 . Non 
«rgo ajo tantum , fed ex erudita antiquitate demonftrabo ego , falli 
tos , qui Arabicam & Punieam , vetuflat linguai , prò una eadem • 
que habeant . Et al. f. 43. c.xi. Arabicam unquam locutos linguam , 
& inde eandem effe cum Arabica Punieam non fine errore dici • Anzi 
lì sò , eh’ il Popolo Punico ed Arabo furono tra fe fteffi opporti . Al - 
irete l.x, c. 32. p* 128. & c. 25. & 30. &c. 

(£) Il Quintino , ch’era Parigino, ed in Malta l’anno 1532. I* 
ritrovò difficile , fcrivendo loc. cit. XJbi efl enim difficili s , uti prò - 
nuntiatio bujus lingua , fic & fcriptio . Altrove: Sermo qui line* 
ris Latinis exprimi bene non poteft , multo minus ore aliquo enun-’ 
tiare nifi fine gentis , 
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più tofto quefte anno per Madre lanoftra 
Punica-Maltefe derivata dalla Fenicia . 

Ciò ftabilito , non fembra ragionevo- 
le , eh’ una lingua altre fiate fioritifiima , 
fparfa per tutt’ il Mondo Orientale & Occi- 
dentale , poffeduta da molti Santi Padri , 
particolarmente da’ Santi Agojlìnoy e Giro- 
lamo , debba reftarfene feonofeiuta , ne- 
gletta , & affatto fepolta • Ciafcuno conofce 
come fovente accade, che più voci di lingua 
e d’idioma diverfo come 1 * Ebreo , Siriaco , 
Greco , ed Arabo incontrano un medefimo 
lignificato , ed i Ricercatori diligentiffimi 
della lingua Etrufca , con loro fommo Au- 
dio di tutte quelle lingue fi fono ferviti a 
fpiegare quella ( a ) , facendola di bel nuo- 
vo rinafeere e divenir più chiara ed illuftre, 
dopo efiere fiata già da più e più fecoli ab- 
bandonata , dove a mio penfare , con men 
fatica e Audio li medefimiLetterati della lin- 
gua Etrufca , potranno colla noftra favella 

il- 
eo O» Etruria Regali Tom* Demplteri edit. Plot. 1714. curan- 
te Thoma Coke . Spiegazione di alcuni Monumenti degl * antichi Pe- 
Itfgi , trafp. dal Francefe dal Sig. Annibali degli Abati Olivieri . la 
Pefaro 173 j. Mufeum Etrufcum Antonii Francifci Gori edit. Fio- 
renti* 1737. Lettere Gualfondiane del Sig. Gifeppe Clemente Bini y 
Firenze 1744 Mufeum Pero/tcnfe Scipionis MafFei . edit.Verone 174 9» 
Et Mufeum Cortonenfe } in quo velerà Monumenta comple&ìunt ur &c. 
edit. Roma 1750. 


DlSSERTAZIONfl II. 47 

illuftrarla , giacche più voci di quelle mol- 
te e difficili lingue nella P unica- Ataltefe ri- 
trovano unite . 

Il Chiariffimo Prevofto Gori , che più 
d’ ogni altro con felice riufcimento s* affati- 
cò a dilucidare l’ Etrufca favella, confeffa 
come li due Candelabri da me accennati, fu- 
rongli di lume alla lingua Etrufca ( a ) , trat- 
to dalle fcrizioni Puniche , che vi fi leggo- 
no incife col carattere Punico o fia Carta- 
ginefe , giacche quefta e 1* Etrufca fono ge- 
melle , figlie d’ una Madre , qua/ è la lin- 
gua de’ Fenici . 

Parimente bramerei , che lo Audio 
mio e fatica , quantunque da fe ftefia difa- 
dorna di letteratura, fervide agli ftudiofi 
della lingua Orientale , Punica , ed Etrufca 
di qualche follievo per la cognizione fi del- 
le voci, come de’ monumenti antichi . 

Iosò, come poche fono quelle voci 
Puniche , oggi parlate da’Maltefi , che com- 
parvero alla luce, ma benché così poche, 
anno incontrato il gradimento de’ Profef- 
fori delle lingue Orientali , particolarmen- 
te del celebre Majo, dal quale riconofeiu- 

te 

Co Differiti, de* faggi. Accademici di Cortona f.l. Di fifa dell' Al- 
faleto degli Antiebi Toftani del Gori /o/.ioi. 
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te per Puniche , come dilli , pubblicolle 
nel 1 7 1 8. e 1 725. Lafcio di qui riportarle , 
non eflendo il mio proponimento ad altro 
fine, fé non fé a dimoftrare il vantaggio, 
che sì quelle com' altre parole potrebbero 
apportare comunemente a’ Letterati. So- 
lamente in grazia de* Maltefi , e di coloro , 
che fi dilettano di quella lingua, dimoftra- 
rò in breve , ciocché gli eruditi Scrittori 
anno ofiervato fopra la voce di Adulta $ 
Cozo , riputata de’ Fenici e Peni . 

Traggono dunque alcuni la voce di 
Adulta da Adylith , che vuol dire Giunone 
fra i Siri (a ) , e probabilmente fra i Pe- 
ni (£) , lafciando con quella voce , il No- 
me ad altre Città e luoghi (c) . Il Sig. Mar- 
che- 
rò Abel. lo(. tir. Spon. iant U RiehttcbH CUtieufts i' Antiqui* 
tij edit. di Lione 1683. 

CO Bagnolo nell’ 0 puf cult Sd*n tifiche * Filofoficbet.iq.f. 114Ì 
•dir. di Venezia 1743. 

(e) Malta detta Milefia in Nnmidia , luogo del Concilio Mile- 
vitano , tenuto l’anno 402. ai 27. A godo . Hifloire Generale dee 
AuBeurs facns & Eccleiafìiques Ju R.P. Rem fi Ceti Iter f.i 2 ./.6 91» 
edit. Paris 1744. che riporta il Labbi t. 2. Condì, fol. 1100. 

Un’altra nella Magnefia Plin. i.4. c.9. 

Un’ altra nel/a Provincia di Cappadocia . idem l.d. c,j* 

Un’ altra uella Samotroda Strab. l.io. 

Un’ altra in Calavria . 

Un’ altra in Sicilia : Malaterra predo il Muratori • Rer. Italie* 
\} 6 . voi. 9. f. 5 d 3 • 

Con quella nome v’ha f itola di M*Ua > Meltda vicino Venezia . 
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chefe MafFei ftima , che fia lo ftefio la pa- 
rola Mylith e Litìth , ed anno forza di »#/- 
turno. ( a ) , non così il Sig. de la Pitiche (b) y 
P fe nommoit alors lilìth c y ejl a dire la 
Chovette ; & voilh P origine riftble de cette 
lilith nodi urne , doni on a fait tant de conte s. 
Più chiaro il Signor Fourmont (c) , parlan- 
do di Aiylitta „ Aiylitta ejl P accoucheufe 
ou fage [emme , celle qui doit avo ir foin de 
lafemme dans fe couches ( d ) . Le flavoni ett 
conriennent , & c' e/l le metter de Diane : 
let femmet d' lfaac , de Jacob \ & d * Efau 
avojent avec elles une Moulitta , qui dam ces 
bcfoim leurrendoit le fervicci da fage-fem - 

D ma : 

UnFiume nell’ Italia . . . . 

Una Torre nell’ Italia . 

Un luogo detto Malta in latino Melitide nella Rocca d’ Atene 
Pauf. 1. 1/ p.12. 

Altre Città e luoghi fi veggono nella Bilancia della verità del Pa- 
dre Bonaventura Attardi , e nel Toforo Gracarum antiquit. del Grò - 
novio edit.Lugd.Batav.t6 99. t.q,. 176. t.f.f.iy 35. & 177 $ 

& t.6.f.j 029. & 3474. ec. Ma anticamente Malta fi diceva Mal- 
tab , come Modica Modckab , Lentini Lentinah . Muratori Rer.Z 
Italie . f.2. /. 245. 

0 ») Se fi vuol ben fpiegare quella voce coll’ ajuto della lingua 
Tunica-Maltefe j direi Mei dal ith. mano , cioè dalla mano : Lititb 
da lit la mano , ith mano . Comunque fia , non ha che fare con 
Malta f etimologia fpiegata , ne l’altra di frigida del Sig. Abb. Ve- 
nuli t.i. delle citate Differii di Cortona ; e di Kerar, poiché Kerat 
o Qerar , vale quanto Confeffare i propr j peccati . 

O) Hifloire du Ciel t. 1. c.i 1. ediz. di Parigi an.173 9. 

CO Reflex.Critiq.fur les Hijloires det Ancienf. ec. t.i. fol.170» 

C <0 na noi chiamate i« fingol. qàkla e nel plur. gitela . 
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.met : Voila lejuno Lucina fer opem de Te - 
rence\ le 

Tu Lucina dolcntibus 

Juno ditta puerperi x 

De Catulle ; le Diana a Die 'de Liceron ; voi- 
là l'iiithya Jt ordinaire dam tous les Auteurr, 
Voila en un mot /’ Alitta > & la Mylitta de s 
AJJyriens & des Arabes , 

Similmente il Gozo anticamente Gau - 

; 

lon lo vogliono da Aul , voce Fenicia, da 
noi non conofciuta • Abbiamo la voce haun 
aun , auly qui: da vicino : dalla quale non 
può nafeervi la voce Gozo , da Maltefi Go- 
zitani chiamato Ghaudefc , in proprio lin- 
guaggio ; & in latino Efejìia , Ogygia , Fa 
lacron , Gaulon , Gaulos (<z) , oggi da’ La- 
tici 

(0} Con quefia voce fcriveano gli antichi il fuo nome , e fi offer- 
irà in una medaglia Gozitana , pubblicata dal Burmanno t.8. e Ba- 
gnala t.2 9. loc. cit. Abela loc. cit. con altri vogliono, che traffe 
quella voce , perchè Gaulos è una fpezie di nave rotonda , e perchè 
rotondo dalla natura , venne formato , confeguì il nome di Gaulos . 
Di quella forta di voce parlano Erodoto in tertio hifloriarum . Schol , 
Ariftopb. Efichio . Callimaco , citati da Gio.Sheffero de Militia Na- 
vali , preflo il Polena t.5. f . 8 2 9 . 999. Il Gozo dagli Antichi fi La- 
tini , che Greci è fiato riconofciuto con altre voci , come Gaudony 
Gaudiftum , Cauion , Cauda , Caudon , Caudex ecc. , tra tutte , 
1’ ultima mi fembra voce , la più propria alla grandezza & alla fi- 
tuazione dell’ Ifola , poiché Caudex , Coda , tronco , il Gozo è qual 
coda recifa da Malta , Ifola maggiore , onde vien avverata 1 ’ eti- 
mologia di Gaj' Ebrea }•}> abfcidit^abfcijfus fuit : Joh. Buxtorf. in 
Lex.five Manusl. Ebr. & Cald. v. Gu 5 edit. VI. Bafil. 1658. , pei 
U vicinanza fua 3 ficcomc fono verfo Candii U due Ifole , o li du' 

' - firn* 
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tini. Ma non ci allontaniamo da Malta e 
dalla Tua etimologia c lignificato. 

Senza molto lodare e difapprovare la 
data etimologia fua , crederei piuttofto che 
fìccome per Malta s’intende tutta l’Ifola, 
forfè dagli antichi Autori , data quella vo- 
ce per appropriarle la qualità della fua Pie- 
tra , e di quello che produce quella . Reflefi- 
lione nuova per i Maltefi , ma ben confide- 
rai , forfè non farà per ributtarli. E’ cofa 
nota come la pietra di Malta , da fe ftelfa è 
facile al taglio , anzi la fua terra dopo qual- 
che tempo diviene vivo fallò , dunque fi 
può dire che tanto è il dire Aialta quanto 
f a Jf° frotte • R Majo loc . cìt. fol,^q^ % & al- 
tri ( a ) dicono Malta: Argilla , cocm e fi- 
ttivi . Il Muratori che trae la voce dalla-* 
Greca e Latina , fcrive (£) terram mollerà 
aquam compattam , & madefattam e da 
quella llima efler nata l’altra Maltone Mat- 
tone , e Madone . D 2 II 

* 4 

Cori vedi : le Grand Didionaire Geog. & Critiq. de Monfieur Bruzen 
la Martiniere t.5. edit. f'en. 1757. Sentimento da me communicatoj 
ed approvato dal citato eruditiffimo P. Attardi Aggirino nella deferi- 
tone y eh’ ha fatto della Cpiefa e Convento degli Agofliniani abitan- 
ti in quell’ Ifola del Gozo nel Monacbifmo in Sicilia c.ió. fol.t 96. 
ediz* di Palermo 1741. * 

(a) Hofmannus Lexicon Uni verf. jo Reifleius in adiit ■ ai Philip. 
Cluver Geogr. III. 47. fot. jad. Mattheus Hillerus On m V Ca- 
rolus Steph. & Nicol. LLoydic in DiSl-on. hiftor. Geogr. Pi. ^ 

(£) Antiq. Ital. Mtdii /Evi t. 2. fol.11^6. $. Mattone • 
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Il Boccardo peritilfimo nelle lingue 
Orientali apporta lopra Malta , un altra ri- 
fleflione , non men probabile , che lignifi- 
chi lana , altre volte abbondante in quell* 
Ifo la (0) „ Milcfiasfivc ex lana Mileti , qua 
Jonia urbs ejl , fa di a s , reddìt cum in Hiero- 
zoico part.i. lib.i. c.z. col. z. Itemque l.z. 
c.^.col.^68. tum in phaleg. tit.6. pag.30. 
Poco dopo fi fpiega meglio. E Melito dedu- 
zioni ’vocem apud Ebreo s non Mìlefam folam 
fignificare , fed & quamvis aliam , qua cum 
Milefia poffit bonitate cenare „ altrove (£) , 
toni ad Melitenfem , quam ad Mìlefam la - 
tiam referri pojje quidquid in Ebraorum li- 
Iris legìtur de lana nbn Melat „ Final- 
mente per non dilungarmi fu quello punto 1 
il lettore potrà vedere il %raunio de vefìitu 
Saccrdotum Ebraorum I.9. pag.zop. , che 
ne tratta abballanza , dovendo io qui favel- 
lare del fol vantaggio, che a tutti può ap- 
portare la lingua Punica- Malte f e , fcopo 
/della mia mente . 

11 celebre Letterato da me fovente ci- 
tato Majo , previdde come la noftra lingua 
Punica Maltefe , potette un giorno appor- 
tare 


CO Vedi i! mìo bìzìonerio v. Miniti • 
Cb') In Chanan. 1 . 26 . foiosi. 
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tare ajuto e lume a’ Letterati , i quali fé 
aveflero la forza de’ noftri termini , o fe fof- 
fero un di da loro intefi , riufcirebbe loro , 
come ho detto poco fa men laboriofo in gran- 
de ftudio , eh’ a vantaggio della Republica 
Letteraria van facendo fopra la tanto com- 
mendata lingua antica Tofcana é 

Ma ognuno meco conviene, che non 
è mai baftevole ne’Virtuofi il folo defide- 
rio di voler fare , è neceflario ancora , che 
vi fi unifea lo ftudio , e fi renda manifefto il 
fuo frutto . Quanto bramò il Tempre com- 
mendato Majo in altri per la noftra favella , 
non poteva egli dimoftrarlo , non pofleden- 
do della lingua Punica-Maltefe , fe non 
quanto incontrò nel Megìferio ed Abela , e 
quanto apprefe dai Padri Giacomo Stanif- 
lao , e Giovanni 'Batti/la Ribera de Gattit 
Adaltefi della Compagnia di Gesù , onde 
ogni ragione voleva , e la neceftìtà coftrin- 
ge va , eh* un nazionale prendefte 1* impegno 
a foddisfare il defiderio del Majo, e con luì 
di tutti i Letterati . E mi perfuado , che fic- 
come tale notizia è ftata a medi ftimoloa 
continuare 1* idea dalli medefimo nata , cosi 
in avvenire farallo ad altri di perfezio- 
narla . 

D 3 Tut- 
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Tutt’ è , che fé ne dia alla cofa il prin- 
cipio ; il tempo , e lo defiderio , che nafce 
folo nell’ Uomo virtuofo la perfezionerà. 
Quanto parlo della mia lingua Punica , an- 
cora bambina avanti gli occhi de’ Letterati 
moderni , Accadde all’ Etrufca , poiché il 
celebre Padre Montfaucon ( a ) ancora ci fa 
conofcerecome : multa occurrunt monumcn* 
ta Hctrufca , plurima infcriptiones Hetru- 
fca , fcd quorum characler e fi pene ignotus : 
cum autem illa infcriptiones latino chara- 
Bere funt , non minor adefl intcllìgendi dif- 
fcultas : cum nulla fit inter idioma illud & 
alias notai linguai affinitas . Io per quello 
che riguarda alla noftra Tempre dirò , che 
una volta ben intefa quella lingua, farà di 
molta utilità agl’ Antiquarj Etrufci, la di 
cui fpiegazione e lignificazione molto defi- 
derata dal Tempre lodato Majo, ficcome 
finifce difcrivere la Tua feconda diflertazio- 
ne ( b ): Tuum nunc ejl , LeBor , Schediafma 
hoc tamquam ex Africa monjlrum intueri , 
Calamo currente a nobis fufum> ac e a infuper 
a tate in lucem public a m emijfum , qua ut 
Fabius ait , & venia ejl , & fpcs , & favor , 

& au - 

0 ») Bernd. Monfaucon nel fupplement de? Antiq. txpìiq. t. 6 . 1 . 6 . 
tei. 1 34. edit. Paris 17*4. -** 

' Specimen lingwt Puniti in bodierna Me/itenjium &t . toc. tir • 


Digitized by Google 


Dissertazione IL << 

^ audere non dedecet , ac fi quod deejl ope- 
ri , JETAS POTEST SUPPLERE .Sicco- 
me un giorno dimoftrarà l’efperienza. I 
frutti che fi caverranno, faranno la miglior 
ragione e prova delle mie propofizioni ,e 
benché un Dizionario della lìngua Punica - 
Adaltefe , dovrebbe fomminiftrare e por- 
gere chiarezza maggiore all* intelligenza 
dell’ Etrufca , figlia della Pun ica , e quella 
della Fenicia. Per ora dovrà contentarli il 
Lettore del mio Dizionario , il quale com- 
prenderà poche voci , che ad altro fine qui 
non è porto , fe non fe per dare del maggio- 
re , come dilli , la piccola idea , aggiungerà 
in quefto luogo altre riputate Etrufche trat- 
te dalle Tavole Eugubine , & alla Punica-, 
Maltefe corrifpondenti ed affini . 

Apkifu V'oranti igne ( a ) . A o Ap> 
ammirazione, Kifu : non v’ ha a lui limile • 
Cupha Città rotonda {b) . Certo , che da 
fe e rotondo . D 4 . fe 

(<*) Di cui Adrian, fcriecltiui Rodornus Origin. in Indie. III. im 
voce Etrufca fofl lib .5. monitorum fecundorum edit. Yprii Fland.i 5 1& 
in fot. Gruterus fot. 141. la voce fpiegata coll 1 aiuto della lingua Teu- 
tonica , fecondo l’ Alfabeto di Bernardo Baldo , pretto il Gori 
nel Mufeo Etrufco , dando la fua origine dall* Egitto c Fenicia to. 1 1 • 
». 37./0/.298. 

Ci) Da noi fi dice Quffa , oQoPa. Di quella Città fa menrion* 
Giacomo Golio fot. 113. e d’ Iraca parla JVfonfignor Giufeppe Simonia 

Attentano, Prefetto dell» Biblioteca Vaticana in Addenda ad Mufeun» 

..... ... ... ' . ’ 
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Entafiaru ìmpofitas (#),i Maltefi entaf- 
fru o entafbu \ feduti commod amente • 

Erak defolatum (£) j da Maltefi Sceraq 
ed è quell’ Uomo , oppreflò dal bere fret- 

tolofa mente . . 

Feraidu Fevacei (c) > da noi Feraq di 
vifeaforza, indi Feraqlu , divifegli con 
forza dalle mani v. Dizion. v. Faraq . 

Fuft/à/7 (^) , Fujla , fpezie di baftimen- 
to y che s’ ulava anticamente in Malta (e) > 
ed oggi in più luoghi particolarmente in 
Barberia. 

Inuk dilatate , clamate (/*) da Maltefi 
lnnuhb fignificaPitf»^>pianto che fi fa fopra 
i morti , voce derivata da jS Jeuyehha , eh’ è 
la Prefica de’Latini,e quando piange tnuhh . 

Lai ?ion (V) 

Nafa fpogliato (£) 

Ser- 

EtrufcumVeron. Tcipionis MafCei /o/.488.in quell» forma Cufa 
» t/rir ad ramum Euphratis fub 3 1. grad. 50. latitudine : ita 

tiUncupata a rotunditttt , moeniorum ìfive montis , qui mediai* 

occupai . \ 

(a) Kel Mufeo Etrufco del Goti r.« 5 ./-S 5 - 
(£) Ivi fol.58. CO Ivi foI.6ó. 00 Ivifol.d?. 

Ce) Mi ricordo d’ aver letto negli Archivi della Cittd Notabile dt 
Malta ■) come il Rè delia Sicilia ) Ordinò al Senato^nel XIV. e XV. 
Secolo di mantenere pii» Fulìe per cuftodia dell Ifola > e che pef 
mantenimento loro rjcevelfero quel denaro , che fi contribuiva in li- 
molina , a conto della Bolla Crociata . Indulto anche avanti 1 an- 
no 1530. fi godeva in Malta } come Ifola adiacente alla Sicilia • 

C /) Ivi fol.^6. & do. 

• Cg~) Lettere GuaUondian* &c. foj.84. C é ) tri « 
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Sevakni tua necejfaria ( a ) , da nazio- 
nali Sebaqni : m’ avanzò nel camino - 

Thafeta apcritio (£) , da Maltefi Tcf- 
tahh : apri tu. 

Thana diva , pia (?) , m’ ha dato : fa- 
rebbe meglio fcritta tana da Maltefi . 

Therter percufff ( d ) , 1* uomo quando 
è nel rigore del freddo , trema come fe fotte 
dallo fletto percoffo, quel tremore vien chia- 
mato tcrter . 

Tina tonam (?) , viene intefo da Mal- 
tefi per il culo , benché vien pur chiamato 
Gh o/sySorrn^d ancora per Tina viene intefo' 
quel fico bianco , che arriva in Agofto , fic- 
come ancora il fuo albero così chiamato, 
poiché quello de* primi fichi detti Baitàr , 
fi dice Baitra , o più chiaro Sigra tal Baitàr . 

Or avendo 1’ amante della lingua E- 
trufca fotto degli occhi il propofto Diziona- 
rio della lingua Punica-Maltefe , fenza ri- 
correre all’Egiziaca, Ebrea, e Teutonica ec. 
potrà agevolmente rinvenire il fenfo dell’ 
Etrufche parole già fpiegate e da fpiegarfi • 

Attribuifco a dir il vero poi ad una di- 

vi- 


Ivi fol.64. 

Cc") Ivi fol.4 99* de! t.i. fol.JJ* del t.It 

Ivi fol.Ì99» del t>2> 
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vina difpofizione la confervazione di que- 
fta noftra lingua Punica , riflettendo alle di- 
vede Nazioni , che foggiornarono in Mal- 
ta e Gozo ( Pantallaera ) , ciocché non fi 
oflerva nella Sicilia; mentre la favella db* 
fuoi abitatori è loro propria e particolare , 
a niun altra nazione commune , anzi dagli 
Efteri non è approvata , ne abbracciata , e 
forfè ancor deprezzata, non sò fe per il mo- 
do della pronunzia o per la qualità delle 
voci . Reftano fin oggidì molte Puniche 
come già diffim Sicilia, fi in bocca de’ Sici- 
liani , come in alcuni luoghi della ftefla , 
quali appena fi conofcono dal fuono , che 
nel loro accento danno . Difavventura per 
altro che trovali in più altre nazioni e lin- 
gue, non eflendo potàbile, che pollano ef- 
fere confervate nella loro forza, per un lun- 
go tempo in qualunque luogo , ficcome con 
evidenza prova per 1’ Ebbraica il Reine- 
fio ( a ) , e per la Greca il Mirtifxbi Sarpedo- 
nio ( b ) Accademico Arcade . 

Sin addio s’ è parlato del folo vantag- 
gio 

(O 1“ Sintagma toc. clt. 

r (4) Il nome è dell’ Accademia , il proprio ì il P. F vederi eo Rein • 
ffemberg della Compagnia di Gesù nella D'yffcrt. de vera A tricorni* 
fronunaatione ai Guttos intra Urbem • Edit « Roma 1750 . spiti 
MajnardumV * ' * 7 
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gio che P Etrufca e Punica letteratura po- 
trebbe ritrarre da quella lingua , eh’ io 
chiamo Punica-Maltefe , & efpongo al pu- 
blico la prima volta , ma a mio credere 
non farà cofa meno vantaggiofa a noftri na- 
zionali . 

Il già fopra lodato Majo , raccolfe dal 
noftro diligente fcrittore Abela nella fua 
feconda Dijfertazione (0) , quante voci ha 
potuto ritrovare aderenti al Punico , dan- 
do loro il vero e proprio lignificato j de- 
fcrive i numeri co* quali noi contiamo, la 
maggior parte de’ quali giudica , che fiano 
Punici , come ancora il Pater nojìer in idio- 
ma noftro , benché in molto difterifee da 
quello, che vien oggi da tutti communemen- 
te recitato.In poche parole, egli ardentemen- 
te defiderava , che fi ponefle in campo que- 
lla lingua Punica -Maltefe, quanto più an- 
tica , altrettanto commendabile . 

E quel eh’ è mirabile , che tale lingua 
per molti fecoli è Hata confervata nella 
bocca de’ Maltefi e Gozitani ( Pantallar ef- 
ebi ) a forza di memoria, pallata da un all’al- 
tro , da Padre al figlio , al nipote ec. fen- 
za però che mai P abbiano abbandonata 

Non 

(*) PrefTo il Burmtnnt hc.tit. • 


6o Dsl Vantaggio cC. 

Non dubito e meco non dirà altrimenti 
qualunque Erudito , che fé ci folle rimafto 
il perduto proprio abecedario a poter , in 
virtù Tuo, parlare, fcrivere eleggere, fi 
farebbe meglio confervata, poiché lappia- 
mo , che fi fono perduti molti termini da 
un fecolo a quella parte (0) , oggi non più 
intefi . Se una volta vien intelo e capito be- 
ne il mio Abecedario , fi da’ Nazionali co- 
me da Stranieri , potranno quelli agevol- 
mente fcrivere e leggere a proprio commo- 
do. Conofco molti eccellenti Predicatori 
Maltefi , i quali volendo predicare il Van- 
gelo di Crillo, formano e fcrivono le pre- 
diche in noftra favella, ma dopo la lor mor- 
te per difgrazia degli polleri,ogni fatica non 
farebbe polfibile il leggerle, fe non da chi le 
fcrilfe « 

Sopratutto quello è deplorabile, che 
in Malta i Ragazzi lludenti , particolar- 
mente fe nati in Ville o fiano Cafali , i qua- 
li vogliono darli allo fiato Ecclefiaftico , e 
che non avranno ancora intefa la lingua 
Italiana , colla propria patifcono , come 
ognuno fi perfuade, per acquiftare medio- 
cremente la latina , poiché quanto fanno lo 

fan- 

CO Atei» e Magri loe. eit » 
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fanno , Tempre a forza di memoria . Ed ec- 
co come coftoro fpendono Io fpaziodizo. 
anni , poco più o meno nella fcuola , e con- 
fummati quelli appena fapranno la latina, 
e molto meno 1* Italiana . 

Fu Monlignor Vefcovo d’ Epifania Xc- 
berras ( a ) , che faticò molto per pubblicar- 
ne una Grammatica , perla lingua Punica 
Maltefe , e conofco il Signor Tournon , al- 
lora Cavalier di Malta , oggi abitante in 
Francia , che ftando in Malta formonne un’ 
altra , ma ritrovandoli quello oggi nella fua 
Patria , e l’altro pailato a miglior vita , nul- 
la s’ è veduto . Sono pofcia molti Signori 
Cavalieri di Malta , che la deliderano , & 
alcuni in particolar modo , li fono compia- 
ciuti communicarmi la loro brama d’ aver- 
la in luce a benefìzio di tutti , i loro Con- 
fratelli , che da Novizj vanno in Malta , di- 
giuni affatto di quella lingua , che li ritro- 
va in bocca di tutti i Malteli, tra’ quali pof- 

fo 

CO rra Domenico Xeberras nobil Maltefe era Arcidiacono dell* 
Chiefa Cattedrale di Malta , Sicario Generale del Vefcovo di Malta 
Fra Gafpare Gori Mancini, Uditore del Gran Macftro Zondadari , 
Commendatore dell’Ordine Gerofolimitano , e (etto e confacrato f’è/re- 
vo d'Epifanìa da Benedetto Papa XIII. e creato Prelato AJJiflente al 
fuo Soglio . Dal Regnante Pontefice Benedetto Papa XIV. molto 
amato . Egli era letteratiflimo , ma Angolare perchè poflfedeva quin- 
dici lingue diverfe . Il di cui Ritratto fi ritrova nella Sala Capitolare 
della Chiefa fua Cattedrale » 
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Del Vantaggio e C , 

fo nominare il Signor Cavaliere Fra Luca 
d’ Argens, attuai Commifiario della Sanità; 
il Signor Cavalier Deguaft Juniore , attuai 
Commiflario della Cafa della Carità delle 
Floriane ; il Signor Cavalier Giufeppe Tur- 
got Parigino ; il Signor Cavalier Laberi- 
viere ; il Signor Cavalier Vittorio Belmont; 
perchè tutti letterati, la bramano più di tutti 
Ne credali finalmente , che la lingua 
Punica-Maltefe fia barbara, in guifa che 
non fi polla capire & apprendere . 

Conofco molti Perfona ggi efteri , li 
quali fenza le regole , che molto fono ne- 
ceflarie per qualunque lingua , perchè age- 
volano molto per 1* introduzione , tra qua- 
li vi fono Cavalieri dell* Ordine Gerofoli- 
mitano , che fenza fatica e pena fe 1* acqui- 
ftarono per il folo defiderio di faperla par- 
lare, Mi ricordo averla afcoltata come 
da un Maltefe da’feguenti Signori dell* 
Ordine di Malta , cioè dal Signor Bali 
Fra Antonio EfcuderoGran Prior diNa- 
' varra ; dal Signor Bali Fra D. Francefco 
de Soufa ; dal Signor Bali Fra Giacomo 
Francefco de Chambray ; dal Signor Com- 
mendatore Marbeuf;dal Signor Cav. Fra 
Paolo Antonio de Viguier Capitano Co- 

man- 
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mandante delle Guardie di S. A Ema ; dal 
Signor Fra Luigi Liberale Geoufre , attuai 
Priore del facro Spedale di Malta, che feli- 
cemente vivono , e da due altri pattati a 
miglior vita , cioè Monfignor Fra Mei. 
chior Alpheran Prior della Maggior Chiefa 
Conventuale di San Giovanni ; & il Signor 
Cavalier Remiking ec. Tutti la parlavano , 
e i viventi la parlano con una intera pro- 
nunzia ed accento , eh* un Ellero non li di- 
ftingue da veri nazionali Malte!! . E fe que- 
lli l’ impararono fenza regole ed elementi 
grammaticali , quanto più coll’ ajuto di 
quelli chiunque n’ è o curiofo y. o dilettante 
potrà ora impajjfeia ? 

Finalmente efiendo quella, qualun- 
que lìa mia fatica al publico utile e vantag- 
gio offerta, e conlacrata, mi giova fperare, 
che i Letterati lì della lingua antica Tofca- 
na e Pena o Cartaginefe ( a ) , come di qua- 
lunque altra Orientale faranno pe gradirla, 
e benignamente inclinati a compatirmi , fe 

roz- 


0») Quelli colla lingua Punica Maltefe potranno con pii» faciliti, 
fpiegare Plauto in Penulo , e (coperto una volta 1’ alfabeto Punico 
ogni fcriiione e Medaglia de’ Peni o Cartaginefi viene fpiegata , cf- 
fendo quelli come dijfi già abitatori di Malta coll’ autorità di Tuci- 
dide . Std & Sitili* pattern cum vicinis Infulis ; di Diodoro Sicu- 
lo Sardinia } Gaulo , <2 Melila • 


Dbl Vantaggio cc. 

rozzamente ho efpofto il parere della_j» 
mia lingua in quelle carte • 


Id quod & Melitenfi & Punica: contigit lingua ; 
illìus quippe facies antiqua piane nobis incognita, 
hodiema autem veteri vix fimilis , multifque voci- 
bus , non Arabis tantum ac Turcicii, verum etiam JE- 
thiopicis, Italicis , aliifque admodum deformis ; hujns 
“Punica nimirum , tam obfcura fupererant vefligia , 
ut nonnifi difficulter eruinis protrahi queant . 

Joh. Henricus Majus in Specim. ling. Punica in 
hodiema Melitenfium f uper finis %.\ 6 . fol.482. a pud 
Clarif. Petrum Burman. in Tbef. ^intiq.e cc. t.i j. 

IL FINE. 



NUO- 
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NUOVA SCUOLA 

DI GRAMMATICA 

PER AGEVOLMENTE APPRENDERE LA LINGUA 

PUNICA - MALTESE, 

*A T E \ T <A 

AGLI STUDENTI MALTESI , E FORESTIERI 
ABITANTI IN MALTA: 

DAL CANONICO 
GIO: PIETRO FRANCESCO AGIUS 
DE SOLDANIS, 

E confacrata allonimo Signor 

FRA DON GIUSEPPE 

ALME1DA DE PORTUGAL 

CAVALIERE DELL* ORDINE GEROSOLIMITANO , | 
FALCONIERE DI SUA ALTEZZA EMINENTISSIMA . 



IN ROMA MDCCL. 


Per Generofo Salomoni alla Piazza di S. Ignazio* 
Co » licenrfi de Superiori . 


Jìabitantcì [ Melìtcnfes'] Saracewco Jìve 
Arabico fcrmonc promìscue utuntur , quem 
aut nibilaut quam minimum a Punico vetcri 
differre . 

Burchardus Niderftedt Holfatus in Maltd 
•vetus & nova apud Gronov. In Tbejl 
GTAcar'sAntiq.ygl. 1. 1.0.7. fol. 3047» 
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Illmo Signore , e Prie Colmi . 


I N dal mele di Luglio del 
1749. Il Signor Cavalie- 
re de Guaft s Juniore , ri-, 
trovandoli al Gozo in qualità di Luo- 
gotenente Generale del Governo , mi fe- 
ce fapere , che V. S. Illuflriffima deli- ' 
derava di vedere per lo pubblico ufo 
una Grammatica di noilra favella; nel 
mefe di Febraro 17^0. appena feci ca- 
pitare nelle fue mani il mio MSS. ab- 
bozzato ed informe, quale rollo fui 
collrctto a ripigliare per la partenza , 
fatta verfo Napoli collo Studiofo Viag- 
giatore Inglefe Mi~Lord Charlemont , 

£ z onde 
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onde riflettendo , come quel tempo 
non era flato baftevolc a Lei per far- 
ne un rigorofo efame , a me corre pre- 
cifo T obbligo di rimandarle ora im- 
prefsa quella ftefla Grammatica , accioc- 
ché più commodamente pofla efami- 
narla . 

Ne credo di andar fallito , po- 
nendola fotjo gli occhj , e fotto il 
valevol fuo patrocinio ; poiché fra le 
molte Lingue , che V. S. Illuflriflìma 
interamente poflìede 9 ha sì in pronto 
la Maltefe , che la parla a guifa d’un 
Nazionale • prefentemente perfeziona- 
ta a mio avvifo 3 dacché efercita 1* o- 
norevol Carica di Primo Cacciatore 9 
o fia Falconiere di S. A. Ema Fra Don 
Emmanuele Finto , felicemente Re- 
gnante . . 

Sarà ben avvenrurata queft’ O- 
peretta 3 qualunque fla 9 fe ne riceve- 
rà e 1’ approvazione 3 e la protezione 

_ fua 3 
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Sua, perchè com'è conofciuta, e Ani- 
mata per ua Cavaliere dQttiflimo , e 
nobilifiìmo, cosi per lo giudizio fuo 
meriterà lode ; e per la qualità , c 
pel grado della Perfona fua , faran- 
no i Studio!! indotti a rifpettarla , fo- 
lamente perchè da Lei approvata . , e 
protetta . 

Io non vò teffere qui gli enco- 
mj , che le Ci converrebbero , e/Tendo 
tanti , che volendo annoverarli non 
potrei ; perciocché e molti ne meri- 
ta la fua Nafcita , per cui balla di- 
re , eh’ Ella è Germano Fratello delFEc- 
cellentilfimo Signor Vìce~Rè dell * Indie 
Pietro Adìcloele d * Almeìda , e Portógal~ 
lo (a); e moltidimi ne meritano le fue 
grandi virtù , per -le quali è divenuta 

E 3 l*efe ra- 

ra] Noto al Mondo per l’acquifte fatte nell* Indie a favore del 
lAonarca di Portogallo , che fi leggono nella Relazione della conqui •» 
fta delle Piag&e d’Alorna , Bicciolino , Avaro , Morii , SatarenlO- 
tie , Tiraeòi, e Rari , deferitta dal Capitano Ingegnere Emanitele 
Antonio diMeirelles, pubblicata inPortugbefe inLifhona l'anno 1 748 
indi l’anno iyq.S.tradotta in ttaliano fdal P.FrancefcoViega Porto- 
ghese della Gomp.di Gesù J, t pubi, in Roma duo volte dal Salomoni « 
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Pefémpio del fuo Convento ; da cui è 
ammirata si per la frequenza delle fue 
orazioni a come per P ufo frequentilfi- 
ino de’Sagramenti j c diilinta , perchè < 
feppe mantenere il continuo carreggio 
de’ primi Letterati d' Europa, e com- 
porre una fcelta Biblioteca di Libri a 
{penalmente MSS. di cofe frettanti 
agl’ affari Gerofolimitani . 

Finalmente quando V. S. Illma fi 
degnerà raccogliere quella mia fatica, 
potrò io pregiarmi della gratitudine , 
che avrò ulata per la bontà , da Lei di- 
mollratami , fino dal momento 5 che 
c’ incontrammo neH’appartamento del 
Chiariflìmo Padre Paciaudi C. R. , e 
deiroffequio con cui mi protetto raf- ) 
fermandomi inviolabilmente 
Di V.S. Illma 

Roma i ^.Agotto 17*0. 

Vino , Devino , ed *A]fez. Ser. vero 
Gio: Pietro Francefco Agius de Soldanrt . 

: D£L« 
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ALFABETO ' 

PUNICO MALTESE. 

P Rima di pattare alle Regole Gramma- 
ticali della Lingua Punica-Maltefe* 
mi conviene porre prima d’ogn’altra cola 
l’Abecedario, con cui quelle deggionfi leg- 
gere & intendere , per potere in virtù loro 
da chi vuole ftudiarle , parlare , e fcrivere * 
Propriamente le Lettere Puniche non era- 
no, che xxii* alle quali ho ió aggiunto altre 
per maggior facilità degli Studenti » 

I Alef A a Si proferire con libera-* 
(pinta dalla gola, fia per 
efempio i Arbatafc quat- 
tordici • 

? Be b Un pochetto acuto fi pro- 
ferire dalle labbra V. g* 
< Biefc , Con che cofa ? 

& Te Tt Aeuto agguifa de’Latini v.g* 
Tabelhbhq , Daddovero . 

5 The THtb Alquanto duro, ma af- 
pi rato \,g*Tbielet, il terzo* 
A Gim G g Mai deve perdere la fua 
naturale pronunzia e for- 
za , o fia con lettere voca- 

% 4 a, 
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li , o confonanti v.g. Gam - - 
ri , e non Gkamri , Gio: 
Maria . Giblì > e non Gki- 
bli y Porgimi , Portami. 
Solamente oflervato col 
punto di fopra, dovrà pro- 
nunziarli all* Italiana v. g. 

Gii nu , Giugno. 

^ Hha HHhh Con forre afpirazione 
fi vocifera v.g. Hhait> Mu- 
ro : Hharblfc , Graffiare. 

Se fopra uno delli due vien 
didimo con un punto., 
allora l’ afpirazione dovrà 
edere più aperta e forte, 
la quale fempre nafce dal- 
la gola con una leggiera , 
o più forte fpinta dal petto 
v.g. HhaMM , Alino : Sci- 
occo . j 

Oi Cha CHch E’ grave , roco li profe- 
rire nella fommità della 
gola con un poco più di 

forza dell’antecedente v.g. * 

Cbait t Filo. 

J Dal D d Sottile , nulla differifee la 

fua pronunzia dalla noftra 


v 


Digitized by Google 


ALFABETO. 75 

Latina v.g. Dana , Quello, 
col punto fopra diviene^ 
blefa v. g. Del Ombra . 
j Re Rr Leggiero, canino agguifa 
. del r Latino v. g. Roghda , 

Tremore . 

j Zain Z z Blefo , alquanto afpirato 
v. g ,Zeft y Pece . 

m Sin S s E’acuto quali più del noftro 
S. v. g. Salluray Anguilla , 
•w Se SC se Pronunzia alla Romana, 
agguifa del Sch Tedefco; 
XSpagnuoloj Ch France- 
fe f 3 Boemo, e Pollacco 
v.g. Scrara, Scintilla. 

*0 Ddhad TS ts Grave , e duro , fi pro- 
ferire tra’denti nella pun- 
ta della lingua v. g. Ghò- 
tfa , Stranuto . 

jà. a Aain GHgh La più difficile lettera , 
ch’è grave , e fi proferifee 
in mezzo della gola , sì 
predò li moderni Arabi , 
che preflò i Punici-Maltefi 
v. g. Ghain , Occhio . 

Se fopra il G vi fi ollervarà 
un punto., la pronunzia 

dovrà 
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ALFABETO, 

dovrà eflere più profonda^ 
e fe più d’un punto, crefce 
Ispirazione v. g. Qhar y 
Grotta; hhar , Vergognai 
~Ghar > Invidiò ( a ) . 

3 Fe Ff Sottile , acuto , non difli- 
mile dal noftro f v.g. Fer - 
qun , Piccol demonio, o 
demonietto* 

9 Qhaf Qjq ( b ) Sottile , acuto fi voci- 
fera nella fommità della-» 
gola v.g ,^olla y Giarra . 
f Kaf Kk Grave, acuto come il A' 
Greco, e piu forzato del q 
v. g. Kaui , Arco . Kera , 
Pigione di Cafa . 

i Lam L l Simile al L de’Latini V.g* 
La enti , u La iena ; Ne 
tu, ne io. 

jo Mim Aim Tutto uguale al A^Lati- 

* no v.g. Menneqy Da te • 

Nun 


Secondo riordini dell’ÀlfabetoAKbo feguiterebbe i!*£< ghainy 
lettera, che dal Punico>MaItefe viene compre!» nel /lain Arabo f 
fuppofta la diftinzione fopra descritta . Alphab. Àrab. tdit. RomS 
1 S. Typis S. Congr. de PrOpag. Fide . 

[A] Lettera uguale al ® Koph del Punico , 6 fi a de’ Fenici . Novd 
fupplem. Utriufq. Tbef. Antìq< R emanar. &(. V X. IV pojvcdic* Va. 
«et. 1737. 


Dig 


ALFABETO. 7f 

3 Nun Nn Uguale al Latino v. g. 
2S lar, Fuoco. 

•t A He Hh Gentilmente afpirato v.g. 

Hem ce n’è ; con un punto 
di fopra , fi dovrà pronun- 
ziare con più refpiro , ma 
dolcemente v. g. uem -> , 
Guai. 

j Vau ZI u Senza afpirazione vocife- 
rata v.g •Ztèfq, Troppo, Af- 
fai .VV'v come de’Latini . 
«à le li Agguifa dell’/ Latino v. g. 
Ieq , Se » 

C c Uguale al Cìm Turco , let- 
tera che fempre ritener dee 
la naturai pronunzia , e_* 
forza , si effendo colle vo- 
cali , come colle confo- 
nanti v.g. Cauta, non Qau- 
la , Cornacchia . Cqeiqen % 
Picciolo , Cumblor , non 
Qumblor , Luminello . So- 
lamente la perde , effendo 
coll’//. v.Cba. 

t v GKgk Viene pronunziato ag- 
guifa del Ghimel Ebreo, e 
Gammz Greca r y , tanto 

fe 


ALFABETO* 


fe viene avanti lettera vo- 
cale, come condonante v* 
g. Gkriezem , Fauci . 

Zz Cosi fcritta ha la forza del- 
la Latina z v. g. Qoz , Do- 
menic o • 
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DELLA 

GRAMMATICA 

PUNICA - MALTESE. 

PARTE PRIMA. 

b 

$. Primo . 

Anto il Maltefe , quanto lo 
Straniere , che ftudia la no- 
ftra Lingua, prima d’ogn’al- 
tra cofa , deve avere in me- 
moria l’Alfabeto da me com- 
porto di lettere xxv i . tutte Latine . Impara- 
to bene quefto, non gli converrà ricorrere , 
ne all* Abecedario Ebraico, ne Greco, ne 
Arabo , ma con lettere Latine potrà age- 
volmente feri vere , ficcome colle ftefle fcri- 
vono gl’Inglefi, Francefi , Spagnuoli , Te- 
defehi &c. benché tutti parlano , e pronun- 
ziano le parole diverfamente tra loro , col- 
le medefime lettere, che chiamatilo Latine . 

§. 2. Del Dìfcorfo . 

Q Uefte mie Regole , o rtano Elementi 
della Grammatica faranno qui porte 
^come le piu neceflarie , lafciando le 

fuper- 
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fuperflue , feguitando ^Italiane, colle quali 
ciafcuno potrà intenderle. Preflò tutti ogni 
difcorfo è formato dal Nome, Pronome , 
Vèrbo , Participio , Avverbio , Prepofizio - 
ne y Congiunzione , ed Intere zi one • Pria di 
parlare di quelli , mi conviene oflervare gli 
Articoli, indi faremo paffaggio al nome &c. 
$. 3. Degl’ Articoli . 

D * Una almeno , di due , al più di tre 
lettere vien formato ogni noftro arti- 
colo , il quale ferve per conofcere di qual 
numero , e cafo fia il nome feguente , efien- 
do Tempre pollo avanti . Dagl* Italiani fi 
conofceranno gli articoli della lingua Pu- 
nica-Maltefe . 

In grazia della brevità , lafcio di ften- 
<dere 1 * accufativo per efler quelli Tem- 
pre lo ftelfo , che il nominativo , com* an- 
cora il vocativo Tempre coll*o , fecondo lo 
fiile del nuovo metodo detto Portorealc^» 
Francefe , Voi. primo . 

Articolo mafcol. e neutr. Ar tic. Itali ano» 
Nom. El, e , i. Il , lo . 

«j. Gen. Ta,tal . Del, dello. 

1 ^*Dat. Lei, le. Al, allo. 

Abl. Men, men- Dal , dallo . 
nu, menghand, 

wenghandu . Nom. 
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Nom. El) e, i , e » I , li > gli • 

Gen. Tapalpale. de’, dei, delli, degli* 
Plur *Dat. Le , lei . A’, ai , alli , agli . 

Abl. Men> mete- Dai , dalli , dagli . 
ghand . 

Sia per filo efempio . Nom. El qtiep 
il libro &c. ESultan il Principe &c. I Sci- 
tati il Demonio &c. Plur. El qotba i libri 
&c. E Siateti i Principi &c. 1 Sciateti i De- 


Sing 


Artic.fcmin • 


Nom. L, 

La • 

Gen. Tastai, 

Della . 

*Dat. Lei . 

Alla. 

Abl. Mcriy men- 

Dalla • 

gand . 

Nom. V , e • 

Le . • 

Gen. Tal • 

Delle . 

*Dat. Lei . 

Alle. 

Abl. Menghand . 

Dalle • 


Plur. 




In prova • Nom. l'Om , la Madre &c# 
Tlur.l'Ommiàt, le Madri &c. e Se fa , le-t 
Donne &c. ; 


§. 4. Del Some • 

T Ra nomi , altro è fuftantivo , altro a- 
gettivo, quello lignifica la cofa , che 
da fé fola fuflìfte v. g. e Sema il Cielo : rari 

la 
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la terra : quello qualifica la cofa v.g. cqci- 
qen picciolo , abhmar rodò • Con quello 
agettivo e duopo aggiungere il fullantivo 
v.g. qtiep cqciqen il libro picciolo, qappel 
ahbmar il cappello rollò . 

Tra nomi agettivi contiamo . 

1. Il pofitivo , che lignifica qual’ è la co- 
fa q add'n , Tanto . 

2. Il comparativo , eh* accrefce la ligni- 
ficazione dal pofitivo ; li conofce dalla vo- 
ce eziet v.g.ezict qaddis , più Tanto . 

3. Il fiiperlativo, che lignifica la qualità 
della coTa in grado Tupremo, fi conoTce 
dalla dizione vefq molto : tajeb, 0 tajcp vefq 
buonilfimo, fabihh vefq , bellitfimo • 

S’ avverta , ficcome Vezìet , quali Tem- 
pre fi pone avanti la parola, cosi Vuefq qua - 
fi Tempre vien pronunziato dopo • 

Perchè nel noftro idioma manca il fiiperla- 
tivo , com’al Francefe linguaggio , al nome 
comparativo TuppliTce l'e zi et , & al Tuper- 
lativo Vuefq • 

$. ?. Del Pronome fuflantivo . 

I L pronome è un nome, che fta in luogo 
d’un altro v.g. in vece di dire Pietru fic* 
fèr Pietro parti , fi mette daq , daq fiefèr r 
ed allora s’ intende Pietru Pietro • 

Pref- 
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Preflo i Grammatici otto fono i Pro- 
nomi, in Tei fi riducono nella Lingua Pu- 
nica-Maltefe . I primi tre fono fuftantivi o 
perfonali v.g. iena io - y ìntt tu ; daq (a) quel- 
lo . Gli altri agettivi daq egli , efio \ dan~» 
cotefto , quello } bua quello . Gli ultimi nel 
femminino fono diqa , dina , bia\ quella , 
efla , quella o cotella . 

Pronome della prima Perfona • 


Sing. 


Nom. Iena , 

Io. 

Gen. Tigh't , 

di me . 

Dar. Lì li. 

a me . 

Abl. Men ghandi 


o minni , 

da me • 

Nom. Ahhna> 

Noi. 

Gen. Taghna , 

di noi • 

’Dat. Lìlna , 

a noi . . 

Abl. Men ghandna, 


menna (b ) . 

da noi . 


Sing.' 


Pronome della feconda Perfona 
Noni. Enti , imi , ent , Tu . 
Gen. 


Ttghaq , 

’Dat. Lileq , 

Abl. Men ghandeq , 

Nom. Ontom , 

F 

r *] Daq fpeffo fi confonde con Hu quello , e nel fcminile Diqa 
con hi a quella . 1 

J L’ ultima » fi pronunzia cruda . 


di te . 
a te . 
date. 
Voi. 


G*n. 
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ti 


Gen. Taghqom , 

« a • -a # 

di voi . 

* lur 'Dat. Lilqom , 

a voi • 

Abl. gbandqom , 


o minqom . 

da voi • 

Pronome della terza Perfona • 

Gen. Tighuy 

Dife. 

Dat. .L/7* , 

a fe . 

Sing, Acc. 

fe. 

Abl. Afr» ghandu 'y 

da fe .’ 

Gen. Tahhom enfufbom 

, Di fe fteflì 

, Dat. Lilbbom , 

a fe fteflì . 

Plur *Acc. liburna. 

fe fteflì • 

Abl. ghandhom , 

0 

menhhom • 

da fe fteflì 


$. 6, De' Pronomi . 

I Promomi corrifpondenti agl* Italiani 
egli , ejjo \ cotejlo , quejlo , o tale ; da' 
Latini conofciuti nel \'ipfe % ijlc , bic , is : 
nel mafcolino de’Maltefi fono : bua , hedan y 
heda (a) , hedaq : nel feminino bia , hedi , 
hed , hedina , £ 0 #^ , 0 hediqa . 

quello, vale per il feminino, e neu- 
tro , ficcome il daq è pronome comune , 
fuftantivo , ed agettivo . 


* 


li 

4« 

( 

r 

> 


{*] Spetto nel mifc. Ufo , e nel fem» • 
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*1 

Pronome primo Agettho • 
mafe. efemin. Ita!. 

Nom. Hua\ Hia , egli o quello, ella cc.' 
Gen. Tight/ \ tahha , di lei.... 
in &*Dat. Lilu ; lihha , a lei ... . 

Abl. Menghandu ; menghandha>àdL lei. 
Nom ,Huma\ ... eglino o quelli, elle ec# 
pi Gen. Tahhom ; ... di loro .... 

* Dat. Lilhom ; • • • a loro .... 

Abl. Adenghandhom da loro , . • 
Pronome fecondo Agettho . 
male, e fem. Ital. 

Nom. Hcdan ; hedina , cotefto, quello; 
cotefta , quella . 

Gen. Ta bedani ta hedina , di cote- 
Sing. Ilo ec. di cotefla • 

Dat. Lil hcdan \ Iti hedina , a cotefto 
ec , a cotefta ec. 

Abl. Men ghand hedan \ men gand he- 
dina , da cotefto, da cotefta ec. 
Nom. Hedaun ; hedauna , cotefti , que- 
lli ; cotefte , quelle ec. 

Gen. Ta hedaun ; ta hedauna , di co- 
Plur. tefto ec. di cotefte ec. 

Dat. Lei hedaun \ lei hedauna , a co- 
tefti ec. a cotefte ec. 

Abl. Men ghand hedaun ; mcngband 
F 2 bedau- 
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hedauna , da cotefti ec. da co* 
tette ec. 

Pronome terzo A Retrivo . 
inafe. e fero. ltal. 

Nom. Hcdaq \ hcdiq o hediqa , quello, 
cotefto ; quella , cotefta . 

Gen. Ta hedaq \ ta hediqa , di quello 
Sing. ec. di quella . 

Dat. Lei hedaq $ lei diqa , a quello ec. 
a quella ec. 

Abl. Men gbanddaq ; menghand diqa , 
da quello ec. da quella ec. 
Nom. Hedauq j hedauq a , quelli , co- 
tette ; quelìfc , cotefte . 

Gen. Ta hedauq \ tah edauqa , di quel- 
Plur. li ec. di quelle ec. 

Dat. Lei hedauq ; lei hedaqa , a quel- 
li ec. a quelle ec. 

Abl. Aden hgand dauq ; men ghand 
dauqa , da quelli ec. da quelle. 
I nomi relativi min chi j li & illi qua- 
le j qolhhat chiunque ; qoluihhet ciafcuno 
ec. Pattiamo ora al Verbo • 


DEL* 
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DELLA 

GRAMMATICA 

PUNICA - MALTESE. 

PARTE SECONDA. 

$. 1. Del Verbo • 

L Verbo nota l’afferma 2 ione , oT 
giudizio , che facciam delle co- 
fe . Età guifa del nome altro è 
fuftantivo , altro agettivo , quel- 
lo nota (blamente l’ affermazione dell’ ef- 
fere , v. g. Iena ha , io fono ; quello ag- 
giunge la fua lignificazione , propria a que- 
lla femplice affermazione , comune a tutti 
i verbi , v. g. Pietru i ghifc , ovvero Pietra 
hhai , Pietro vive , vale per Pietro è vivo* 
Pietru hu hhai » 

Il Verbo ha genere, numero >perfone, 
pronomi, tempi, e modi . Di tutti ora par- 
leremo ne’ fequenti avtimenti , o fiano 
$. 2. Del Genere . 

I Generi fono due mafcolino , e femini» 
no , il genere fi ufa in tutte le perfone , 
jion però intutt’i tempi, \,g.hbab amò 

E * egli 
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egli: hhabbèt amò ella. Sciorob bevè egli i 
feiorbòt ella bevè ec. 

$.3. De' Numeri. 

I Numeri fono due ( a ) , Angolare , che 
s’ intende d’un folo v.g. n'bbob , io amo: 
Plurale , che fi ftende a più d’ uno , fiano 
due, fiano mille v.g. n' hhobbu noi amia- 
mo . 

$. 4. Delle Perfine • 

T Re fono le Perfone , la prima parla v. 
g. n'bbob , io amo. 

La feconda è quella , a cui fi parla v.g. 
ì * bhob , tu ami . 

La terza è quella , di cui fi parla v. g. 
ihbob , quello ama . 

§. ?. Degli Articoli • 

N EI $. j. della Prima Parte viddimo, 
quali fono gli articoli del nome, con- 
viene ora confiderare quei del Verbo , dal 
quale mai fi diftinguono , fe non nel cafo 
dell’ avvertimento del §. io. 

Sing. Plur. 

Perf. 1 .£>/,/>/, » , En , ni , no , n . 

Sing. 

[a] Nel nome fono li numeri , il primo , il Angolare , r. g. 

titubi un tari , il fecondo duolo , v. g. rb^haitin due tari . Il terzi» 
plurale , v.g. rbii;hat i tari . Così in hbabba -, bbaotein , hhbub , un 
frano , due grani , e grani &«. La regola non è generale per tutt’ i 
•Pai » j 
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Sing. 2. t,ta, te , Plur. ta , t . 

3 • /, /. 

Ecco in breve Pefempio , che vale per 
tntti li verbi (*) En hhob , hhob : io amo 
nghallem y io infegno . 

t hhob tu ami ; ta tihh datici : te luì 
torci . 

Ihhob ama quello.Per il fing. En hhob - 
bu noi amiamo . jV; raggiàu noi giuochia- 
mo colle mani . jVo qorfu pizzichiamo noi • 
n hhoqqu grattiamo noi . Ta qrau leggiate 
voi . tofciorbu beviate voi . Ihhohbu ama- 
no quelli. Per il plur. 

Dal che fi cava agevolmente , com’il ver- 
bo nelle Perfone viene contradiftinto , iì 
nel (ingoiare , come nel plurale da tre ar- 
ticoli o fiano lettere n. t+ /. 

$. 6 , De * Tempi, . 

I tempi fimilmente fono tre, Prefente 
pairato, e futuro. 

Il prefente nota la cofa n hhob io amo-. 
Il palliato moftra come la cofa o azione 
fia compita hhabbeit io amai . 

Il futuro dinota , come la cofa farà per 
F 4 efi'ere 

r*] L’ArtieoIo »)«*,», bob univerfale a tutti II verbi ugual- 
■nente , ma ciafcuno ha il fuo articolo y che fi conofci dall’ufo éfiift 
lingua a ij Colo Hi tutti comune osi fing» • (tur. 




88 GRAMMBTICA. 

effere v. g>ghat e n hbob amerò (a) , 

Il pattato fi divide in tre fpezie diffe- 
renti , perchè unacofa può confiderarfi af- 
foluta mente pattata ed è il perfetto , come 
s’è detto qui fopra hhabbeit io amai • 

O pure come prefente a riguardo d* 
una cofa pattata , ed è 1* imperfetto qont e » 
hbob io amavo . 

O finalmente pattata a rifpetto d’una 
cofa anche pattata , ed è il più che perfetto 
qont hhabbeit , io aveva amato • 

§. 7. Dei Modi • 

I modi e maniere di counjugare il verbo > 
fi contano fino a cinque • 

1. L’indicativo indica , fe l’azione fia 
fatta in un tempo prefente , pattato o futuro 

2. L* imperativo moftra , fe 1 * azione fiali 
comandata . 

3. L* ottativo fa vedere l’azione del verbo 

4. Il foggiuntivo è così nomato , perchè 
vien aggiunto alla particola cbe y corrifpon- 
dente al noftro li . 

L’infinito rapprefenta l’azione del ver- 
bo fenza dinotare tempo e Perfona > co- 
me 


r«] Il futuro e prefente nella noltra lingua i Aguale n hbob amo s 
f» hbob amerò . Chi è delicato in effa favella j può aggiungere al 
toro gbat , v. g. gbat t n bbob io amara . 
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come nelle feguenti conjugasioni vien di“ 
moflrato • 

Del Verbo fujlanùvo . 

Indicativo • 

mafc. fem. Ital. 

Iena ha > Jena bua • Io fono • 

Sin^ ^ ntl y * • • Tu fei . 

to 'Daq bua , Diq bia , egli è j ella è . 
p] u)r Ahbna , ... noi liamo • 

* Ontom y intom , . . . voi liete • 

Dauq buma , ... eglino fono > elle fono» 
Imperf. Pattato , e Piuccheperf. 
mafc. fcm. 

Jen qont \ iena qont . Io era, filiera’ 

flato . 

Sing. Ent , o enti qont , . • . tu eri > folli 

eri flato • 

Daqqìen *, dtqa qìenet , egli era , fu , era 
flato . ella era ec. ftate ec. 
Abbna qonna f . . . noi eramo j fumino^ 
eravamo flati j ftate ec. 
Plur. Ontani qontu , ... voi erate, fofte* 

eravate flati ; ftate ec. 
Dauq qienu ; dauqa qìenu > eglino erano » 
furono , erano flati . elle ec. ftate ec c. 


JrU- 
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mafc. 
en | 
s ing. / 


Ital. 


Futuro • 
fem. 

I ... Io farò. 
qun ... Tu farai, 

J hi tqun , egli farà 5 ella farà. 
en j ' . •* Noi faremo 

t\>qunu , ... Voi farete • 

i | humai qunu } Eglino 

faranno: elleno faranno . 
Imperativo . 

« mafc. fem. 

qun ent 0 enti , . . . fii tu . 

J l qun hu ohedaq \ t qun hi 0 he - 
5in S* 1 dia Sia eeli . fia ella 


Plur. 


dìq Sia egli , fia ella 
p. J En qunu ahhna ì% .. fi amo noi . 

« qunu ontorn , • . . fiate voi , 

L/ qunu huma \ i qunu hedauqa , fia- 
. . . ... no eglino, fianelle. 

Preter. Piuccheperfetto, 
mafc. e fem. 

Qunu ontorn , • •• , fiate voi. 
mafc. Futuro. fem. 

Plur J I ( T unu huma ) ... fiano, o fieno colo- 
. - '‘n ro en qun ien , 0 qighet biefc iena cn- 
qun , oghat en qun t dovere, o avere 

io da eflere . 

Lì iena qont en qun , ch’io farei flato. 

. ch’io 
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eh’ io farei fiata. 

Itti ghandu i qun , o ghandha t qun , chi 
farà , o dev’dTere ,ch’è il Participio . 

Avvertimento . 

Si avverta , che unendo co’ Verbi gl’ ar- 
ticoli verbali , fi omettano per Io più i no- 
minali , perchè efprimono la fiefia cofa, 
v.g. in vece di dive, iena en qun , baflevole 
farà la dizione enqun , poiché iena & en li- 
gnificano lo ftefiò . Anche in latino amo , io 
amo ; ego amo,io amo, quell’io io, iena fem- 
pre vien intefo, ancor che non fiali efprefiò . 
Ottativo e foggiuntivo. 
mafe. e fem. Ital. 

Li iena nqun , ... eh* io fia &c. 
Li enti t qun , ... che tu fia &c. 
Li daq o daqa i qun \ li diqa t 
qun , ch’egli fia, eh’ ella fia , 
Li ahhna n qunu , . . . che noi 

fiamo , . . . 
Lì ontom t qunu , . . . che voi 

fiate , . . . 

Li dauq i qunu-, li dauqa i qunu r 
eh’ eglino fiano ; ch’elle fiano • 
Nel coniugare il foggiuntivo, fi può ommet- 
tere 1’ eh eh’ è afpirazione . 

Paflato , e Piuccheperfetto . 

ma- 


Sing. eh ^ 


1 

J 

Plur. eh ^ 

T 
J 
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I 


PJur. li 


inafe. e fem. ItaL 

qont cnqun iena , ... ch’io foflì 
flato y eh’ io foflì ftata . 

<• 7 * J 9 ont t <I ttn entt * • • • che tu foflì 

mg. A ^ flato . c j le tu £ 0 ^jj ft ata * 

qien i qun daq \ li qienet t qun 
hia , eh* egli folle fiate \ eh’ ella 
folle ftata . 

Ahna qonna enqunu y .. che noi 
foflìmo flati ; che noi foflìmo 

fiate • 

ontom qontu t qunu , ... che voi 
folle flati ; che voi folle Hate • 
dauq qienu i qunu \ li dattqa qienu 
i qunu . eh* eglino follerò flati l y 
ch’elle follerò Hate. 
Futuro del Soggiuntivo . 
mafc. e fem. 

jena en qun ghat en qun , • . • 
quando io farò , e farò fiato; 
quando ecc. fiata . 
enti t qun , u ghat t quii , « « • 

Sing. mutai 1 uando '“ farai > e farai fta - 

° J to ; quando ecc. ftata » 

I Daq i qun , u ghat i qun ; me-- 

I tadìqat qun , U ghat t qun, 

j quando egli farà, e farà fta- 


GRAMMATICA. $>f 

to j quando ecc. ftata . 

Anhna en qunu , u ghat en qu- 
nu . quando noi faremo fta- 
! ti ; quando ecc. ftata . 

Ontom t qunu , u ghat t qunu . 
quando voi farete , e farete 
flati j quando ec. ftata . 

Dauq i qunu u ghat t qunu *, da- 
uqa ì qunu ; ughat i qunu » 
quando eglino faranno e fa- 
ranno flati; quando ec. ftate. 

§. 8 . 

M Anca nella Punica lingua Maltefe, 
un vero lignificato dell’infinito effe- 
re y benché in certi verbi ritrovali confer- 
» vato v. g. Sfin ballare . Mefici camminare • 
qtip fcrivere ec. Non ritrovandoli , fi ricorre 
a guifa degli Arabi alla terza Perfona An- 
golare del preterito perfetto , da cui fi ca- 
va tutt’ il verbo v. g. hhabb amò , dal qua- 
le fìafce nhhob amo , mbhabba amore ecc. 

§.9. 

O Ra fiegue un verbo attivo e paflìvo , 
che ferve d’efempio per altri verbi 
nella loro conjugazione . 

Verbo attivo • 

Prefcnte e Futuro • 

' ma- 

i, / - 

i 
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grammatica. 

mafc. efem. Ital. 

Jena n hhob , .. • io amo, amerò. 

Sing. Enti t hhob , . . . tu ami , amerai . 

Daq i hhob \ diqa t hhob • egli ama ;; 

ella. ama, amerà. f 
Ahhna nhohbbu , ... noi amiamo , a- 

meremo . 

Plur. Ontom t hhobbu , . . . voi amate , a- 

merete. 

Dauq i hhobbu \ dauqa i hhobbu . egli- 
no amano ; elle amano , ameranno . 

Imperfetto 
mafc. efem. 

Qont en hhob , (0) • . amavo, amava. 

Sin g.Qonttbhobj ... amavi, ... 

Qìcn c hhob * qìenet t hbob , amava , ... 

S wa n hhobbu amavamo,... 

ntu t hhobbu , . . . amavate , . . . 

Qienu i hhobbu , • • . amavano , . . . 

Pattato . 

mafc. e fem. Ital. 

Hhabbeit , • • . amai • 

Sin gHhabbeiti ... amafti . 

Hhab ; hbabbèt amò • 
tìabbeina , . . , amammo . 

. - bah- 

* 

Co Per brevità lafcio di fare il pronome io iena non efTendo ne- 
/ tenario , ma chi vuol porlo , andarebbe qui meglio dopo } «k «• 
vanti U parola . 
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Plur. hhabbcitu , . . . amafte . 
b babbo u , . . . amarono • 
Imperativo. 

mafc. e fem. Ita!, 

e- hhob fati ) ... ami tu . 

v'ibhob daq j t hhob diga , ami quello f 

ami quella . 

hhobbu ontom ,0 intoni . . . amiate voi , 
Plur, / hhobbu dauq \ i hhobbu dauq a y ami- 
no quelli, amino quelle • 
Ottativo e foggiuntivo . 

Preferite y Imperfetto , e futuro. 
male, e fem. Ital. 

meta t I J ena n > • • • conciofiaco- 

Riunii) F 

J Entit hhob ,... tu ami amalfi. 

? / hhob j meta iqun li dì - 

I qa t hhob , conciofiacofa 
eh’ egli ec. conc. ec. eh’ el- 
la ami , amafle . 

Ahhna n hobbu , ... conciofia- 
cofa che noi amiamo , a- 
maflìmo • 

'iqun li | Ontom t hobbu , ... che voi a- 
I miate , a mallevo . 
j Dauq i hhobbu ; meta i qun li 
dauqai hhobbu , conciofia 
cofa ch’e- 


meta 


Plur.? 


■i 


a 
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eh’ eglino amino, conc. ec. 
elle amino , am afferò • 
Paflato , c Piucheperfetto . 
male, e fem. Ita]. 

I /en a qont bbabbeit , ... con- 
ciofia cofa , eh* abbia , & 
mem i j avelie amato . 

Sing. qun lt\ Enti qont bhabeit , ... , ... che 

I tu abbia , & avrefti amato . 
Daq qien bbabb ; meta i qun 
J li diqa qien et b babb et con- 

cio ec. eh’ egli abbia ama- 
to, & avrebbe amato ; conc. 
ec.che ec.amata . 

, r f Abhna qonna bbabb eina , . . . 

f conc. ec.che noi abbiamo, 
& avelli mo amato . conc. 
meta il ec. che ec.amate . 

Plur qun li ^ Ontom qontu b*bbeitu> :.. con- 
| cioec* che voi abbiate , & 
avrefte amato, che ec. a- 

1 * mate . 

Dauq qienu bbabbeu ; meta i 
qun li dauqa qienu bbabcu y 
J conc. ec. che eglino abbia- 
no , & averebbero amato 
che &c. amate • 


Quan- 


GRAMMATICA. 9 y 

Quando nell’ italiano volgare vi farà 
la particola fe v. g. fe io avelli amato, al- 
lora diciamo ieq iena qont hhabbeit • 
Avvertimento . 

In più maniere lì farebbe potuto forma- 
re il futuro v. g. meta enqun hhabbeit : tia- 
ra li in qun hhabbeit ec. lo però ftimai por- 
lo col prefente per facilità dello ftudéte del- 
la lingua Punica Maltefe, mentre dopo aver- 
la in qualche modo intefa , ritroverà da per 
fe , piùlinonimi in detta favella , di quan- 
to leggiamo nell’Italiano idioma. Tanto 
balla per quello riguarda la conjugazione 
de’ verbi attivi \ palliamo ora a quella de’ 
pallivi . 

$.10. 

Del verbo Pallìvo 

» 

Prefente • 

mafe. e fem. Ital. 

Jena hu mahhbub ; mahhbuba \ io fono 
amato . io fono amata . 

Sing. Enti hu mahhbub ; mahhbuba ; tu fei 
amato , & amata . 

Daq hu mahhbub \ Diqa hi mahhbuba , 
egli è amato ; ella è amata % 

'Ahhna huma el mabbbubin , . . . noi 
fiamo amati \ amate • 

G 


Plur. 


9 t GRAMMATICA. 

Plur. Ontom huma cl mahhbubin , ... voi 
fiate amati; amate. 

Dauq huma cl mahhbubin ; Dauqa bu- 
ina el mahhbubin , eglino fono amati ; 
amate. 

Imperf. Pattato, e Piucche perf. 

mafc. e fem. Ital. 

Jena qont mahhbub (<7) ; mahhbuba . 
io era , fui , era fiato amato ; io 
io era ec. amata . 

Sing. Enti qont mahhbub , ... Tu eri , fo- 
tte , eri fiato amato -, tu ec. amata . 

Daq qien mahhbub ; dìqa qienet ma- 
hhbuba. egli era, fu, era fiato 
amato ; amata . 

Ahhna qonna mahhbubin , . . . noi era- 
vamo , fummo, eramo fiati a- 
mati ; noi ec. amate . 

Plur. Ontom qontu mahhbubin , • . . voi era- 
vate , fofte , erate fiati amati ; 
voi ec. amate. 

Dauq qìenu mahhbubin ; Dauqa qienti 
mahhbubin . quelli o eglino era- 
no 

CO Pib breve , fi potrebbe coniugare v. g. tn hhahbeit Io era ec. 
t hbabeit tu eri ec. e» hhabet egl’era ec. tn hbabbet ella era ec. E nel 
plur. en hhabbeina noi eravamo ec. t bhabbeitu voi eravate ec. n hhab- 
teu per il mafchil e fcmminil genere eglino, elleno ec. Nel ringoia- 
re del genere fem, tempre fi dice mahfrbuba , come fi vedrà nel 
futuro *. ' i-J 
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no, furono, erano flati amati . 
elle ec. amate . 

Futuro. 

mafc. e fem. 

Jena n qun mahhbub . Jena n qun ma - 
hhbuba , io farò amato; io farò 
amata . • 

Sing. Enti t qun mahhbub , . , . mahhbub a . 
tu farai amato, tu ec. amata . 

Daq i qun mahhbub ; diqa t qun ma - 
hhbuba . egli farà amato • ella ec. 
amata • ' 

Ahhna n qunu mahhbubin , ... noi fa- 
remo amati , noi ec. amate . 

Plur. Ontom t qunu mahbbubin , « . . voi fa- 
rete amati • noi ec. amate . 

Dauq i qunu mahhbubin : Dauqa i qu- 
nu mahhbubin . eglino faranno 
. amati, elleec. amate. 

Ottativo 
Prefente . 

• mafc. e fem. Ital. 

Jena enqnn mahhbub , . . . ma - 
hhbuba , Iddio volefle , eh* 
io folli amato . Iddio vo- 
allo ì ielle ec. amata . 

Sing» irit li ì Enti t qun mahhbub , . . . ma - 

G h~ hhbu- * 
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. hhbuba . Idio volette che 
tu folli amato . Idio &c. a- 
mata • 

Daq i qun mahhbub ; alla irti 
J li diqa t qun mabhbuba . 
Idio volefle , eh* egli fotte 
amato . Idio ec. amata . 

I Abhna cnpunu mahhbubin , 
Idio volette, che noifoflì- 
j mo amati. Idio ec, amate . 
alla-* Ontomt qunu mahhbubin , ... 
Plur./V/V li • Idio volette , che voi fotte 
»• amati. Idio ec. amate. 

I Dauq i qunu mahhbubin \ alla 
irti li dauqa i qunu ma- 
hhbubin • Idio volette , eh* 
J eglino fottero amati, Idio 
ec. amate. 

Pattato e Piuccheperf, 

Per coniugare il tempo patti vo pattato 
e piucche perfetto , vi fi aggiunge al prefen- 
te qont in tutte tre perfone del (ingoiare, & 
alla prima del numero plur. qonna , alla 
feconda qontu> & alla terza qìenu . v. g. 
alla irti li iena qont enqun : Idio volette, 
eh’ io fotti flato amato . amata ec. Il qonna 
va dopo r ahhna . Il qontu dopo V ontom* 
PJ qienu dopo dauq ec, il 
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II Futuro è lo fteffo del foggiuntivo, ch’or 
ora farà coniugato • 
Soggiuntivo Paflìvo . 

Prefetti e • 

ttiafc. e ferii* Ita!. 

^ Ncnhhah , oenqun mahhbuìt , 
• • . * mahhbuba ; eh' io fia a- 

mato , o eflendo io amato. 
I eh’ io fia amata , o eflendo* 
\ io amata. . . 

Sing. r Biefc,S^ t enhhab , o t qun mahhbub , ... 

mahbbuba j che tu fii ama- 
to , o eflendo tu amato . che 
• ec. amata. 

, J enhhab , o iqun mahhbub ; 
bìefc tqun mah hb ubanti egli 
fia amato, o eflendo ama- 
to . eh’ ella ec. amata . 

\ fu enhhabbu , o enqunu mahhb* 

I ubin\ che noi fiamo ama- 
ti , o eflendo amati . che ec, 
amate . 

Plur. Ttiefc.J t enhhabbu^ t quunu mahhbtt - 
J bìn ; che voi fiate amari, 
o eflendo amati, che ec. 

■ amate • 

J i enhhabbu , o i qunu mahhbu* 
G 3 bin « 
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bìn -, ch’eglino fiano amati , o 
eflendo amati • che ec. amate. 
Imperfetto . 

mafc. e fem. Ital. 

^ En qun mahhubub , • • • 
mahbbuba -, conciofia- 
cofa eh’ io forti , o fa- 
rei amato , o eflend’ io 
■ amato, conc. ec. amata 

Sin g.TSìefc mctùA t qun mahhbub , .. , mahh- 

buba , conciofia cofa 
che tu ec. amato.amata. 
I qun mahhbub , ... mahh - 
buba • conciofiacofa ec. 
amato amata . 

Ì En qunu mahhbubin , . . • con- 
ciofia cofa che ec. amati • 
juejc j amate. ' 

V\\xt,meta^\ t qunu mahhbubin , ...concio 
fiacofa che ec. amati . amate 
I qunu mabhbubìn > . • . con- 
ciofiacofa che ec. eglino a- 
mati . elle amate . 

Paflato e Piuccheperf. 
mafc. e fem. Ital. 

I Jena qont mahh ab nb , . . . mah- 
hbub a j conciofiacofa eh’ io 

fi* 
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io* 

I fìa flato amato , o eflend’io 
ftata amato, conc. ec.amata 
0111 g.darbal Entiqont mahhbub , . . . ma- 
* hhbuba . conc. ec. amato 
amata . 

Daq qicn mahhbub ; diqa qie- 
nct mahhbuba . conc. ecc. 
eglino ec. amati, ellaec. 
amata 


1 

i 


Vie fi r f 

Plur.^r^j 


l 


Ahhna cn qunu mahhbubin * ... 
conc. ec. amati . amate, 
Ontom t qunu mahhbubin 
conc. ec. amati amate . 
Dauq i qunu mahhbubin , . . . 
bìefc darba dauq a i qunu 
mahhbubin . conc. ec. egli- 
no amati. elle amate • 
Avvertimento . 

Dove nella coniazione il femminile 
non e fcritto , fi conjnga a guifa del mafe- 
$.ii. De' Participj . 

^Jantunque i participj fian dafe ftefll 
verbi vengono però dalla natura e 
qualirà del nome agettivo . Il Vene- 
roni (<z), infognando la lingua Italiana feri- 
ve, come li verbi avere & ejjere dimofira- 

G 4 no 

Ò) Le Maini Italie n ec. 


/ 


t 

V. 
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no il participio , ma non così nella Punica 
Maltefe : Lo Rudente dopo poco Audio, 
che vi farà , potrà trarlo da fe folo dal ver- 
bo coniugato , onde lafcio di Renderlo a 
parte • 

Ora che abbiam parlato , quanto bafla 
del nome , pronome , verbo , e participio nel- 
le declinazioni e conjugazioni de* nomi e 
verbi , palliamo all’ altre parti dell’ora- 
zione . 

$.12. Degli Avvcrbj • 

G Li avverbj fono quelle dizioni inde- 
clinabili , che fanno meglio efprime- 
rc , ciocché il verbo Agnifica con più o men 
forza . Ne abbiamo molti e di fpezie diver- 
ga , parte de* quali io qui prefento . 
Avverbj; che dinotano il luogo e tempo . 
Fcìn ? dove ? beni quivi . hemka co- 
flà. qoddiem avanti, mal gcmp a fianco. 
ghalfeinì per dove ? ghal hbin per coflà • 
ghal hbauva per qui. gbal bhemma per co- 
fC\.ghal Ghaudefc per il G ozo. < ghal Òemm Ur- 
na per il Cornino [ lfola ] % ghal Qemmunèt 
per il Com inotto [fcoglio]. ghal Aldina per 
per la notabile . gbalfciàt per la marina • 
ghal bbaq per la corre . gbaldari per la mia 
Càù.gbalgnien per il giardino, gbant e Sul - 

t'an- 
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tòn dalPrincipe . meta quando . ellùm oggi . 
ghada domani. elbierahbjzru embaghad (0) 
poco dopo , In appreflò . ijja or ora • aul 
elicli l’altra notte, lauliemèt 1* altro jeri . 
fenaghal fena anno per anno bnien ilu tem- 
po fa . bnìen qudìm quanto fa ! Pìtaghda 
doppo domani . elbìerahh tlula 1* altro jeri. 
§.13. Delle Proporzioni . 

L E Prcpofizioni fono certe particelle, 
fempre polle avanti li nomi , verbi , 
& articoli v.g fuq fopra , qoddìèm avanti. 
Gena dentro , cioè fuq el beit fulla terraz- 
za • Qoddìèm el qnifia avanti la Chiefa . Ge- 
na e fuq dentro il Mercato , che noi diciam 
piazza . 

$. ultimo . Delle Intenzioni . 

L E Interezioni fono altresi particelle , 
che da fe ftefle danno 1* efpreflìone in- 
tera , e fono v. g., 6 eh ,ah , mela ? uf leq : 
o , eh , ah , fi eh ! oh Dio : e poi 1 
Avvertimento . 

Lafcio di {fendermi di vantaggio io—» 
quella Uuova Scuola d* una Lingua feono- 
feiuta da* Letterati , potendo aggiungervi 
molte altre Regole non difprezzevoli ad u- 
na compita fua perfezione , ma riflettendo 

che 


GO Anche fignifict t'oWìl • 
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che lo fletto ftudiofo Lettore, non fia fan- 
ciullo , ma adulto , capace e grammatico , 
onde {limo , che con quelle l'ole , coll’ajuto 
dell'idea , del Dizìonariolo , e prattica, e tal- 
volta colla fua nafcita , o colla fua dimora 
in Malta, avrà comprefo la pronunzia ed 
accento , ch’è il più difficile , & il più pre- 
gevole della noftra favella , potrà in bre- 
ve tempo non Colo intendere , parlare, ma 
volendo con poca applicazione ancora Arri- 
vare il Punico , o fia l’antico idioma Carta- 
gin efe • 


Aiodo di contare antico e moderno 
da' Alalìe fi . 

Numero. Il contare mo« Il contare antico II contare antico fe- 
derno . fecondo Gio: Ar- condo GirolamoMe- 

rigo Majo In fpe- giferio in difcript. 
cim.Grc.pub. 1718 Mefite. Lipfie i6of 
t 1723. Ite. cit. c. ì.f. !?• 


i Vihh.èt.. Vechet 

z tnèin tnei 

3 ' tlièta tlieta 

4 arbghù herbha 

5 hhùmfa chamfa 

6 fitta fitta 

7 febghh feba 

8 , tmegnià tmiena 


Quadiat 

tne 

tliefati 

herba 

camfa 

fette 

febaha 

sfniema » 

9 */- 

v i 
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9 

dejghh 

disha 

te fa 

IO 

gbàfcra 

hascra 

alfarà 

1 1 

bhdùfc 

chaddas 

tash 

12 , 

tnafc 

tnas 

tnas 

13 

tlittàfc 

tlittas 

tlietash 

14 

arbàtafc 

erbatàs 

herbatash 

1 ? 

chi mi fi afe chmiftàs 

chamafatafch 

1 6 

fittàfc 

sittas 

fetafeh 

17 

sbàtàfc 

fabatàs 

febatafeh 

18 

tminthfc 

tmientas 

sfìematafeh 

19 

sàtafe . 

dfchiatas 

tefatafeh 

20 

ghèferin 

hashrin 

afiìrin 

30 

tlètin 

tlietin 

tleti 

40 

arbghìn 

erbhin 

herbin 

5 °. 

chhmfin 

chamfin 

chamfin 

60 

fittìn 

fittiti ; 

fetin 

70 

sèbghìn 

febihin 

febei 

80 

tmènin 

tmienin 

sfremi 

90 

dìfgbìn 

difehin 

difehin 

100 

mia 

mia 

mia 

1000 

elf 

elf 

elf 

2000 

elfein 

elfein 

elfein 


3000 tlièttelef tlièttelèf tlietelef 

4000 arbatèlef erbatelef erbatelef 


Modo , 
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Alodo y con cui ji conta la moneta i 
di Malta . 

In Malta , ficcome in altre vol- 
te , il Principe ftampa nella Tua . 

D’ oro 

Zecchini quattro Arba zcqqini . Z)o ^/0 /* 

arbgha 

zecchini due Zeuc zcqqini 

un zecchino zeqqin 

D’argento 

due feudi zeuc fquti, 

uno feudo fiqut. 

otto tari tmegnia rbghaja . 

fei tari fitta rbghaja « 

quattro tari (a) arba rbghhja • 

due tari rbghhjein . 

quindici grani (b) chimtfiaf'c elhhabìra . 

Di rame 

quattro tari arba rbghòja . 

due tari rbghajein . 

un tari (c) rbigbi , 

Un 

Co t>« ancor* fi chiama Patata . 

CO Oggi anno mancato . fo ne ofTervai d’ognì Gran Maeftr'o di- 
Malta de quindieini d’argento ; ficcome diverfe altre monete d’ar- 
gento della Zecca di Rodi , parte de’quali pubblicata dal P.Paulli /oc. 
cit. Ed una di un feudr^d’argento del 1448,10 mano dell’Illuftriffima 
Sig. Commendatore Pro. zinna Beaumont . 

<0 Amo fi Rampavano in Aquile, a , e Sicilia, ed il Muratori , 

. - - ' «he 
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un carlino qìirlin • 

cinque grana o chamei hhabbict , 0 cin - 

cinquina quina • 

un grano bhàbbà . 

un picciolo dinièr . [ri tre, 

11 zecchino d’oro importa feudi quattro } e ta- 
li feudo d’argento dodici tari , 

Il tari di rame Denti grana • 

11 carlino dieci grana • 

Il grano fei piccioli . 

Lo feudo Romano oggi fi computa feudi 
due j tari due e grani diciafette ^ moneta 
di Malta. 


Ado do , con cui fi contano gli Anni , il Adefe t 
la fettimana , c l'ore della giornata • 
Anni . 

Un anno Sena . 

due anni fentèin • 

tre anni tlet fnin . 

quattr’anni arba fnin • 

cinque anni chames fnin • 

fei anni ft fnin , 

fett’ anni faba fnin . 


che cit* Leone Oflienfe nel tom.y. Antiq. Jtal. MeJU Aevi f. 8o<f. 
Soggiunge «//b/,784. , quanto apporta il Grimaldi de[\6j6.In i?e-’ 
gno Sicilie circa Pbarum maxime ì Uncia eft LX. carlcaorum Lilia - 
forum . Tarcnus unusefl Quorum carltnorum , Carlcnus vaiet X* gra- 
na r 0 /»nus vale* VI, denariot r 
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ott’ anni . 
nove anni 
dieci anni 
undici anni 
dodici anni 
tredici anni 
quattordici anni 
quindici anni . 
fedici anni 
diciafiette anni 
diciotto anni 
diciannove anni 
Vent’ anni . 
Trentanni * 
Quarant’ anni 
Cinquant’ anni • 

Gennaro 

Febraro 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agofto 

Settembre • 

Ottobre 


tmen fnin • 
de fa Jnin . 
gb'afciar fnin • 
ghdhfc el fenà . 
tnàfc el fena . 
tlettafc el fena . 
arbatàfc el fena . 
chmujlafc el fena . 
Jìttàfc el fena . 
sbàtafe elfena • 
tmùntafe elfena . 
fatdfc el fena . 
ghiferin fena • 
tletin fena • 
arbghin fena . 
chamùn Jena % 
Meli 
Janndr . 

Fràr. 

Marzu . 

Aprii . 

Meià . 

Gig nu . 

Gi'gnet • 

Aùijfa . 

Sciabàr e falip . 
Qtubèr . 


No- 


1 1 1 


GRAMMATICA. 


Novembre 

Imbèr • 

Dicembre 

Cimbèr • 


Settimana 

Domenica 

El hhatt • 

Lunedì 

E tbein • 

Martedì 

Etlieta . 

Mercordi 

L'Arbagha • 

Giovedì 

El chamis • 

Venerdì 

El Gemgha • . 

Sabbato 

ESept . 


L'ore fecondo V Orologio alla Francefe . 
ufato in tutta Malta 

I. Sigha . 

II. Saghtèin . 

III. Tlièt fighàt , o Tlietà . 

IV. Arba fighàt, e l’erbghà • 

V. Chàmes fighàt, oelChàmfa. 

VI. Sit fighàt, o e fitta. 

VII. Saba fighàt, o f’ebghà. 

Vili. Tmen fighàt, otmègnia. 

IX. Defa fighàt , o defghà . 

X. Ghàfciàr fighàt , o el ghàfcra . 

XI. Ghdafc el fighà , o el ghdàfc • 

XII. Tnàfc el figha , o etnàfc . 


No- 


I 
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Nome delle Città di Malta e Gazo . 

In Malta . Vilhena : Sarria , 9 
Valletta • Floriana ; 

Cittavecchia , o No- Vittoriofa : ‘Borgo . 

tabilc , o Medina . Nel Gozo . 

Cofpicua: Burmula . Città antica , detta 
Cottonera • ' . Gran Cajlello • 

Pinto : qurmi . Chambray . 

Senglea : Lisia . 

Villaggi detti Cafali in Malta , c Gozo • 
In Malta . 

Bircarcara . Hha ttard : Caf At - 

G u d ia : Caf al G ridia . / j . 

Hhal balzan : Cafal Hhal Tarfcien : Gz/I 
Balzan • Tarfcien . 

Hhaldingkli : Gt/j/ Mqabba : C*/*. Mi - 
Dingli • . 

Hhal Gharghùl: G^ Molla : Gz/^ Mofla. 

Gargur . Nafci a r : Gt/^ Nafciar» 

Hhal Ghafciaq. Gz/I Qrendi : CafCrendi • 
Afciaq • S igge u i ,CafS iggeui . 

Hhal lia : Li* . Gabbar: CafZabbar * 

Hhal luqa:G7/.L»£<7. £ebbug : Gz/I 
Hhal Safi . bug* 

Hhal Qerqop : Caf 2, eitun : Gz/^ Zeitun% 
Cbercop • 

Nel 
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Nel Gozo • Rabat 'Borgo • 

Gh^rb '.Garbo, Sannat. ** 

Nadur . Scieuqia . 

Qiccia , o Scìaghra JSTebbug . 
tal ghazzenìn . 

Fortezze di Malta , e Gozo . 


In Malta. 
Di S.Angelo . 

Di S. Antonio. 
Dei Bofchetto . 
Di S. Elmo . 
Delle Floriane. 
Di forte Manoel . 


Di Ricafoli . 

Nel Gozo • 
Della Qala • 

Di Garzes • 

Di Marfalforno. 

Nel Cornino . 
Del Cornino , 


Complimento comune de 1 Maltep . 

Sahha i fìgnuria tighaq , f a lute a te fignore . 
Merhhba biq , fa il ben "venuto • 

Oqghot , f pófa . 

Haun i figgili , ecco la fé dìa . . 

Scminneq , come la paìfa di falute . 
Qiftghaddi, cerne vai 
Taiep bene . 

Gebc fctahbdem , ai portato lavoro % 

Gebt , ho portato . 

Achdem , lavori . 

Scin ghad barra , co fa fi dice fuori • 

H Ga- 




v 
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Garafc fri ghaga , accadde niente ? 

Scein manaf nien gdid , nulla dì nuovo , eh* 
io f appi a . 

Mufc ta ftit ! non è di poco ! 

Ghidli o febini , ovvero , o febent , ovvero , 
ochti , ditemi, o Compare , ovvero o 
Commare , ovvero cara mia ( a ) . 

Ghala ma gebe e tfal mighaq ! Perchè non 
ai portato i figli con te ! 

Ghandom fciaghmlu , fono acafa affaticati . 

Darbohhra en gibhom , un altra volta me 7 
condurrò . 

U miefe qauiin , fanno forti , cioè bene di 
f alate . 

Nizuchair l’Alla, ringraziavi Idio . 

Achbar taiba mela taitni, m ’ ai dato buona 
nuova • 

Ghidli ionqfoqfc fei ghaga , ti manca qual- 
che cofa ! 

Le, niz'u chair l’AIla, non fa ringrazia- 
to Idio • > 

Seira ? tene vai ? 

Meta targia ! quando ritornarai\ 

Ftit neddauàr , poco ritardare • 

Ifla narrali , or vedremo . 

COM- 

m 

00 In tal complimento otiti, ha la forza di mia tuta , e mio 
; «hi* « — — 


/ 
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COMPLIMENTO DI LUTTO. 

E 1 meut ta NN. hhafrettni, la morte di Ntf. 
m' è fiata fenfibìle . 

Q£m qien iflìia o teflua , quant ’ era di vaglia 
-Alla heq rièt , così Idio ha dìfpofio • 
lahhafra ( a ) qem qien iaf iahhfep ! ah 
quanto era di giudìzio I 
Tbeqqinifc i «iet , non mi fate piangere più l- 
Tethhafiarfc le , non ti dolere . 

Elqol ghandna n ghaddu men hedina e trieq 
tutti dobbiam morire . 

Tabelhhaq, imma qien iefiuà uefq, cgV è 
'vero y ma era dì merito . 

Qolhhat ighit heq , ognun lo dice , 

Alia iatihh el Genna , Idio l' abbia in Cielo . 
Ammien , fa così . 

El ghomor ibqa lileq , refia a te la vita . 
Alla iatiq efsahha , Idio te ne dia filate . 
Lileq uqol , anche a te . 

» abiti d’uomini, 

Qmifs , carni fida . . . 

Qalziet ta tacht , il fottobraghe • 

Qulzetti, calzette . . , 

Qalziet , calzone . 

2;arbùn , fcarpe . 

H 2 Pan- 

» 

C*) Non ce n’ è un termine , che polla efprlmere quell» voce* 

1* quale corrifpondc alla Provcazalc Ptffairi • 


? 
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PantofFli , pian elle . 

Boqli , fibbie . 

Sottovefta , fottovefle o camifcìola • 
Giuftaqor , Giujìacore • 

Ferriòl , ferrcjolo . 

Q^ppèl, capello . 

Parruqqa , perucca* 

Seif , [paia . > 

Chàtem , anello . 

Perfone bafie , vi fi aggiunge . 
Korq, /carpe , in Roma chiamate ciocere . 
Kapott, capotto • 

Mantàrr, capotto . 

Giangkerlina y gilè Ho , 

Sidria y fidrea y corpetto • 

Kalziet mefftuhh , calzone largo . 

Bàrnùfa , capuccio . 

Montièra , barretta • 

Bariola , barretta ditela , Bariola. 

Terhha , fafeia . 

ABITI DB LI . B DONNI * 

Deil, camifcia dimezzata • 

Gleqq , corpetto . 

Dgke z * ui ra ; fpecie di faldetta • 

Ghonella , faldetta • 

Fàldàr , faldajo • 

Cèppùii , cippone • 
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Pettigl ia , pi t tigli a * 

Channieqa j vezzo. 

Brazzoletti , braccioletti . 

Misluta , pendente . 

M àqtùr , faccioletto » 

Mera , /pecchia . 

Salip , croce . 

Gkuanti , inguanti . 

Gkuardànfant , guardanfante • 

Pantofli , pantoffali , /carpe . 

Manta , manta • 

Mant ta radda , manta col merletto dì /età 
nera » 

Qafcetta , /cattala del tabacoe ^ 

Siggiu , o banqetta , /e dìa . 

Qarqur, pianelle . 


Quìppe eum Mclitenfes boàìe & Hannonis cujup* 
dam Vani apud Vlautum , <& •Avictnnam , & ejut 
claflìs complurium verbo. Punica ciim intelligant, tum 
interprefantur , non temere bine colligìmus Sarace- 
nura idioma , qùodvel piane idem , vel quarti mini- 
me diverfnm efl a Melitenfi Punicum , & veterum 
f£e Carthagìnenfium . 

Thomas Fazellus hift. Sicit~ Decad.u lìb } U 
f,ì» edit. Franco f. 15751 . 

IL FINE, 

n 3 . IDEA 


IDEA 

D’UN dizionario 

DELLA L/NGVA 

PUNICA-MALTESE. 


All' Limo Signore 

Da felice manduca 

PISCOPO CONTE DI MONTALTO. 

A 

A Ch Fratello . Il Fratello in ebr. fi chia- 
ma Achicha , e corrifponde al no- 
itro Ach , & Achuq tuo Fratello ( a ) Abhqar 
voce punica oltraggiare . 11 Tuo verbo n 
ahhqàr oltraggio . nahhqru oltraggiamo • 
Alla Dio • allat Dei , fcritte dal Paf- 
feri Alilat {b') . Scrivono altri 'Baal per 
Dio dall’ Ebreo, donde nacque Baal Sawcn 
Dominus Coeli, Signore del Cielo , poiché 
Samem Cielo , da noi Sema chiamato (c). 
E dalla fiefia derivano Bel famem jera - 
fen ( d ) , Ahi Baal , Mer Balus , Àdher 

Bai 


(«) Maio Specimen Lingue Punica in hodierna ec. 

O) Nel Leflìco F.giz. Fbr. &c. 40. t. 4. In Simbol. litter. 
CO Vedi S. Agoll. q. 16, iu Judic. Q d~) Filo Biblico. 
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Bai , AJÌru Bai , Hanni Bai , Manafda. 
Bai , Etho Baal ( a ) , Baal , feu JVn/ 
2>W/ , cioè Vtndex Baalh , nome attribui- 
to a Gedeone ( b ' ) ; Baal Sidonìorum , feu 
Pheenicum , Belili Kartaginenfum numi - 

noYncn ejl , ut Bel Chaldeorum Satur- 
nia (£) . Anco nella Scrittura Sacra per 
Dio , vien fcritto Eli : £// £// Lamma fa- 
battanì , Deus Deus quare me dereliquifii , 
in noftra favella Alla Alla ghala Sbaqtnì v. 
Sbaqtni • 

Che la voce Alla fi a punica , ce lo di- 
, inoltra baftevolmente Plauto (^) , dove la__* 
Scena fcritta in linguaggio punico , ma col 
carattere datino , in cui fi legge Elionìm , 
fcritto dalMajo Alonim (c) per Dei, dal 
Reinefio (/) Elion , forfè da Gbali alto , ri- 
cavato dalla fonte della lingua fenice (g) , 
eh' cfprime Excelfut , Summra , Altigercniy 
ovvero AltìJJìmui (£) , giacché il medefimo 
Reinefio ( / ) confefia , che in punico Dio , 
fi chiama Hai , cioè Alla 1 > voce pallata agli 

H 4 Ara- 

00 Scalig. de emend. temp. Judic. 1 6. 31. Reines toc. 

tit. fol» 28. (O Serv. 1 . 6 . Vedi Sincell. pag. 106. 

C^) In Puntilo . (e) Specimen lingua Panie, loc. cit. 

(/) Loc. cit. (g) Eufeb. (. Prtepav. Evattg. c. io. 

(é) Montfaucon In Conimene, in Pfal. Eufebii CafaJ. t.t. C597. 
litt. 6. edit. Parif. 1707. fol* 6 3. loc. cit. 
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» 

Arabi . Noi diciamo Alla t biereq Idio be- 
nedica . Iva balla : Per Dio . Hhaq Alla 
Per Dio &c. 

Ammen o Emmen credè . Voqe Ebrea, 
da Amen credere , così fia -, o da tumm'in 
verità, onde in Malta tuemmin preftar fe- 
de. 11 verbo nemmen io credo . Ucmmi 
noi crediamo . 

Ara Mira, Vedi. Dalla voce Ebrea 
Hara . 

Ardii in Arabo Aardo fcorcia , fupel- 
letile , da Maltefi vien intefa la pelle col 
fuo graffo del Porco (a ) . 

Artap liquido , molle, vizzo. Parola 
derivata dall’ Ebreo Rat ab , umido, ver- 
deggiante . Rtuba è il numero noftro del 
più . 

B 

B Aghda abominazione , dall’ Ebreo 

"Baghad . 

'Ballut Ghianda e Quercia Albero , £ 
fuo Frutto. Con quello nome, fi conolce 
un luogo in Malta , come ci avvila Abe- 
la (Jb) , ed è Ebreo e Caldaico (r) , lignifi- 
can- 
te Muratori Antiq. Itti. Medi! evi t. a. f. li J4* 

(£) In Malta Tlluftr. tradotta in latino l’anno 1725. da Gio. An- 
tonio Seinero , pubbl. dal Burmanno loc. cit. Voi. 15. edit. "Lugli, 
Batevor. (f) Majo loc. cit. 


( 
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cando il tumulo , pattato dagli Arabi , ben- 
ché il Magri la derivi dal Greco (<z) , ed ag- 
giunge , che predo i Spagnoli vien detta—» 
'Bcllotta , indi da Latini Balaturn , Myro- 
balarum , Balaujlrum &c . 

Bandla in Roma Cannafiendola , al- 
trove Altalena , Branleone , da Latini Pcn - 
àula , Bendala e Bandula . lo crederei , che 
la voce fia fiata tratta da Francefi , giàd’una 
volta abitatori in Malta e Gozo . Ella vieti 
formata da unalonga tavola fofpefa in aria 
da due corde , attaccate in alto , indi molla 
or di qua or di là , in tempo , che vi fianno 
alcune Fanciulle , che giuocando canta- 
no^). 

Baqra Bove , Vacca . II Pafferi (f) , 
dice che Bacar : Boi & armentum [igni fica- 
tur , quali lo fteflò avea fcritto il Majo ( d ) 
ghar Bacrat , cioè , Baqrat : antrum Vac - 
carum > apud quot ctiam ejl armentum . Ba - 
qart Frat è il numero del più, chiamati 
Baccìn dal Macrobio (e) . Il Vitello fi chia- 
ma in Malta Ghogiòl • Fart Bove , Toro . 
Fahhal II Toro ingraflàto , onde all’ Uo- 

mo 

CO HjeroleT. fìve Sacrimi Diflionar. V. Boìluea i 
CÓ Ivi v. Ofcillum . CO CÌC» 00 Loc. cijf 
C«) Satur. 1. 1 . s. li. » 
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mo libertino , fi dice per mortificazione 
Fahhal , ed alla Donna immodefta2?4iynzi 
quando la Femina è ancora giovine Qabbie- 
za o Deridala . V. Ghaqqa • 

Barra fuori . Con quella voce legge 
]’ Ebreo Deferto . In Malta Bar indica Afri- 
cano , ed Africa , cioè 'Barbaro e Barberia • 
Barrarti Forelliero'. 

Bafc giù , parola ufata ancora dagli 
Arabi ( a ), donde la voce Italiana Baffo ( b ). 

Bau o Babau vacuo , vuoto ; voce de’ 
Fenici ( ’c ) derivata da Baau , tBohu , di 
cui nella Genefi i. v. 2 . 1 Ragazzi in Malta, 
giuocando per intimorire i compagni gri- 
dano Babau , Bau . 

Villano . Bdicua numero duale , 
Beduin il numero del più, Rullici , Villani * 
Voce fenza fallo tratta , da que’ Beduini , o 
fian Saraceni, già abitatori in Malta, ed 
oggi vivono in Campagna dell’Arabia (i) • 
Be'it tetto , Biùt tetti . Il Paiferi porta 
quella parola Bcìt per Cala (<?) , dove Bet 

el 

CO Vedi Glojf. Celtico Boxhornii » & in Cimlrico Davitfii « 
Schiltero v. Baz. Muratori Antiquit.ìtal. Medi ì Aevi t. 2. f. 1 1 5 j. 

CO Muratori loc. cit. (r) Reinef. lo e . Clt . f. 20 . 

CO Piaggio del Monte Libano di Dom en i c0 Magri f, 2 d. Codice 
Diflomitt. dell* Ordine di Malta del F, Panili . 

CO Loc. cit. f. 84. 
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’el Domus Dei , Cafa di Dio , e dagli Ara- 
bi Beìh e lem domus panis, Cafa del patita • 
' Nel Reinefio ( a ) ritrovo , che Baetis , fia_> 
voce originata dal Punico , Bethan o Bai- 
than dall* Ebreo , Caldaico , & Arabo , 
vagliono quanto Cafa , Palagio , onde fi 
vede come la voce Beit fi a alquanto allonta- 
nata dal fuo vero lignificato dagli Maltefi , 
prendendola quelli per il folo tetto , dove 
ci afiìcura il citato Alajo ( b ) , Bcith fia te - 
tlum domiti della voce Ebrea . Cafa in Mal- 
ta fi chiama Dar v. Dar . La Camera fupe- 
riore della Cafa Ghorfa (c) Setahh Ballato- 
jo , Bcthha Atrio o Cortile . 

! Ben ghammi , che gli Arabi leggono 
ben elghaam , Figlio del Zio Paterno , ben- 
ché come quel mi , ha forza del mio , do- 
vrebbe piuttofio dirfi , Figlio del Zio Pater - 
no mio , "Ben Figlio , gham Zio, mi mio . An- 
che Barba è Zio y ma materno, sì da noi, 
come dagl’ Italiani conofeiuta la voce , li 
quali la traflèro fecondo il Muratori ( d ) da- 
gli Arabi . 11 PafTeri (e) la porta d’ un altro 
lignificato , hammt Popol mio , e ben ham - 
mi Filius Populi mei . La Zia materna—* 

Ghamt , 

CO Loc. cìt. (b~) Loc. cìt. CO Hftrohx. v- Guba . 

CO Anti^ltol. Medi* Avvi t. %. ,f. ii;i. CO 
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Chamt y Vi unito , ha forza di mia , gharn* 
ti : mia Zia , e non fi deve mai fcrivere_> 

Amti y o Amiti , come leggefi dal nofiro 
Magri ( a ) . 

Berqarqara , o Birqarqara , VilJag- ' ’ 

gio o Cafalc Bircarcara in Malta , il più vi- 
cino alla Citta Valletta, La voce èEbrea_>, 
e non Araba , Bel antica y breqara , au* 
gu/lay grande , cioè V amico Augu/lo Vil- 
laggio di Malta • Oggi e rimarchevole per 
il vafio Tempio , eflendo il maggiore, tra 
tutti quei di Malta. 

Bieb o Biep Porta , janua , la di cui 
voce fiimata dal Majo (c)Araba e Caldaica. 

Bin o Ben Figlio j voce , perche fi leg„ 
ge nella Scena di Plauto , riputata dal Ma- 
io ( d ) Punica e Fenicia , dando 1* efempio 
della menzionata Scena , Ben Pharnafah , 
Figlio del governo . Beni te mutba, Figlio I 
dolla morte . ' 

Birqarqara v. Berqarqara . 

‘ Bir 

i 

Cy H/mtei.v.nb. Perch. 

a» alcuni fu Annata Araba , anno créduto , che derivato da Bit 
pozro , qarqara Calcinatolo : Coda ftrafeinante . II Ciantar In adv * 

D. Patiti ad Melitam fot. i j. de deferip. Melila dice - Bir careara » 
puteo frigido . Sono flati molti luoghi in Malta altre volte , eh’ an- 
no avuto il principio della voce Bir , t Bis per efempio, Biritavilj 
Mtr miftuhb , Bir mula , Bis bue , Bis qallin &s, ^ 

<0 Coc. cit, (d) Lot.cit. 


Digitized by Google 


PUNICO-MALTESE . 12* 

2 ?/VCifterna , Pozzo. Con altra voce 
fi chiama Latmia da Latomie • Ma quell» 
di Bir è Egiziaca , da Beer , e forfè pattata 
all’Italia bere . Il Patterio e Majo (tf) , la_J 
vogliono Punica , derivata da Biar , 2 ?/>, 

. Il bere fc'tarp , dal verbo n' eferop be- 
vo: n' ofcìorbu beviamo. Scìarba bevuta. 
Embua , o ^<2 bevi ; voce , con cui fi fer- 
ve ogni Madre , per far bere i fuoi Putti , 
molte offervazioni della voce bua , portano 
il Nonio e Ai aratori ( b ) . 

Bniet Zitelle , da Bent Zitella , che fi 
chiama pure Scebba . La voce è Ebrea . Nel 
lib. 2. Reg. 1 7. leggiamo : Succath Benath , 
tabernacula Filìarum vel Aiuliercularum • 
V. Dar . Ella ha dato il nome ad una Colo- 
nia Africana , vicino a Cartaggine, detta—» 
oggi Sicca Venaria (c) . V.ghaqqa . 

Bu , o Abu j voce ammirativa, & in- 
dica la grandezza d’ una cofa ,onde Bu hha- 
giar gran pietre : Bu ghdddctm Sparviere.-» , 
uccello tutt’otta &c. Gli Arabi la vogliono 
derivata , da Ab Pater, o dal Siriaco Abo ; 
Pater Padre , il Majo però fcrive , che fia 
de’ Fenici , efprimente Ladre , portan- * 

do 

CO ì-oc. cit. Ci) Antiq. Itti. MeJìi Atvit.lllì» 

CO Proto#. 1 . 4, Paniti. CO cit. 
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do F efempio di Bu leben , Padre del Latte 
Ta buni , Padre noftro . 

C 

C Halla Iafciò , da Kalla ( a ) vuole il Mu- 
ratori , forfè da lafciare , ch’in 
Ebreo , fi dice hheli , relinquere . Chall 
aceto. Challi ni , lafciami . 

Chafir perdonare dall’Ebr. Chiffurimi 
dies expiationis, giorno di perdono , chia- 
mato da Maltefi tal mahhfra • 

Chèlèt disbrigato. Sciolto , benché-» 
fciolto fi può dire meglio colla voce màhh- 
lùl . In Ebr. Cherem , redimere . 

Chcr'za collo del pozzo . Altre volte , 
fe preftiam fiducia al Magri Maltefe ( b ) era, 
quella tavola attaccata al muro , che oggi 
diciam Charricga , diqqiena , fqaffa , fopra 
di cui i Villani pongono la roba ufuale di 
cafa. La voce c Punica . 

Clcrcir fcaturife dell’ acque a poco a 
poco . II Majo (e) flima la fua voce Punica . 
Allorache l’acqua, che chiamamo elmt z-*, 
da fe ftefla è chiara , limpida la chiamamo 
ciara , dar ogni cofa chiara , daretta , pa- 
tente pura ec. 

Da - 


CO Jtntìq. ital. MeJii Aevi cit- M.lifjt 
Hjcroltx. v, Brxfl CO ci{. 


• • 
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D 

D Afra treccia , forfè dalla voce Ebrea 
thaphàr congiungere . 

Daqqa colpo , luono . In Ebreo Daca 
umiliarli . 

Dar Cafa V.'Bcit , parola fecondo il 
Majo (#) Punica, malamente defcritta tar 
dal Megiferio (£) . Anticamente in Malta 
li appellava Deyr la Cafa, Collegio, Comuni- 
tà , Convento e Monìfìero (r) , in cui uni- 
ti viveano religiofamente li Sacerdoti dell* 
antica legge , allora nominati Dervifcin 
come da Franceli Druid ( d ) , il nome de* 
quali fparfo ritrovali in alcuni luoghi di 
Malta e Gozo . D’ un folo Moniftero fò qui 
menzione , che mi ricordo , detto ta uyet 
bin gemma ( e ) , pollo nell’Ifola di Malta , * 
formato di varie Camerette nella rocca o lia 
vivo fallo dal piccone , avanti la venuta di 
» Crillo al Mondo , già abitate da que’ Sacer- 
doti o liano Romiti antichi Dcruifcìn, come 
lo dimollra eruditamente il Padre Maellro 
Fra Gregorio de Domimeli , Maltefe Car- 

meli- 

1 . 

CO 1-OC. cit. (f) /» defeript. Meliti cit. (() Abela fol. ai. 

CO I Sacerdoti Maomettani t fi chiamano or Papafli , or Der» 
vifciu . Del Pallone del Figlio Gemma » 
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melitano ( a ) , con parecchj ragioni , auto- 
rità e cól difegno in pianta . Oggi Deyr tl 
bìnat y Monaftero delle Zitelle o Vergini , 
è titolo d’una nobile Baronia , pofleduta—» 
dall’Eruditilfimo Signor Barone D. Antonio 
Inguanez, attuai vigilantiflGmo Governa- 
dore o fia Capitano dèlia Verga di Malta • 

Dardir defiderio o prurito del Vomi- 
to. La fua voce è Punica , benché da Gre- 
ci vien intefa per la Campanella Derdum 
erba ( b ) , e per un altra dagli Ebrei , chia- 
mata dar dar cardo : dar dar ejl quod tribu- 
lum carduumque fignificat Gen. 3 .v*i 8. Dar - 
dir l’infinito del verbo t urbi dar e y onde cn 
dardar torbido : en dardru intorbidiamo • 
Elma m dar dar , acqua torbida . 

Debba Cavalla o Giumenta , nel nu- 
mero del pi ìxDujeby o dujep Giumente-» - 
/Tra le voci Puniche vien polla dal Majo(r), 
acquillata indi ed intefa dagli Arabi , per 
un animale rapace quadrupede . 

Dem fangue ; voce Punica ( [d ) , da__. 
S.Agollino (e) chiamato Deram y & Edom* 

In 

00 Nell’ Opera manof. intitolata Malta Religìofa t Btntdetta > 
comporta verfo l’anno 1722 . in un Voi. in fol. lafciata in mano de} 
Signor Fra Ignazio Ricci, erudito Sacerdote Cerofol. 

CO Apul . de berb. C. 6, CO (>(• CO 1.0C. cit» 

(O ta pfal, jjtf, ' ' s ì 
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In S. Matteo c. 27. 8. leggiamo Haceldama y 
cioè ager fanguinis , compofta la parola da 
tre fillabe hac , e/, , che Spiegherei 

ghal , o più chiaro gbalqet , e/, dem ; 

^0 0 gbalqet , terreno , cl del , dem , (angue 
terreno 0 luogo del fangue . 

Deep oro . Voce Fenica fecondo il 
Majo ( a ) . 

Donni mi pare , mi fembra -, voce.-* 
Punica , e fi legge nella Scena di Plauto in 
Pcenulo 38 . 1 Commentatori per fpiegarla , 
fi fono accomodati coll’ Ebrea , con animo 
di rintracciare il vero lignificato , ficcome 
ci avvifa eruditamente il Reinefio , ed una_* 
lettera di Vincenzo Scbmucc , preflò il Gre - 
nio (ù) , fcrifie il primo , hano donni , vox 
falutationh pceni ejl , Ebrearum idejl vive 
falnui Jì . r : Donni ex Adonai idejl faine Do- 
mine mi. In virtù del noftro linguaggio, 
verrebbe a fpiegarfi hano , cioè bdn , ajf 
conofci tu , Donni mi pare , conofci tu , cÌjq 
mi pare \ ma quale fia il vero lignificato è da 
giudicarli da Pcrfone più di me fagaci . 

Dori fruttifero propriamente , in Mal- 
ta quella voce è rimafta in un giardino dort t 

I altre 

* 

i 

CO «tt C*) in ftntagma fol. 77 • -, * 
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altre (à) volte il più fruttifero , tra quanti 
vi erano, la voce deriva dall’Ebreo Dor 
fruttifero . 

E 

E Fftahh aprite dall* infinito, Fethh apri- 
re . Uefftahb apro . Ueffthbu apria- 
mo • La voce dal Parteri ( b ) è porta , trà 
l’ Egizie, ed Ebraiche : Apbtas fine Pbtas 
apcrirò . Nella Scrittura Sacra , vediamo 
come Crifto la parlava : Effeta , idefl ape - 
rire . 

Emma , o Imma ma , la voce benché 
ufata dagli Arabi, e derivata dall’Ebr. Vm~ 
mu , fe quefta notizia forte pervenuta al Mu- 
ratori (c) , che diedela col fuo vero lignifi- 
cato feà. In additanu Profar um Eembi . 

Engkara impofizione ingiufta è Obbli- 
gazione. Parola Fenicia, di cui fa menzio- 
ne il Muratori [d ] , la quale da noi è verbo, 
ri engkariaq v’ impongo . j \ T cngkariàuq v* 
jmponghiamo . 

Efcqar , fi dice l’uomo, ch’ha il color 
rollo delicato , e la femmina fcaqra . Voce 

de ri- 

CO Abela in Malta Illuflr. CO Loc. cit. 

CO Antiq. Ital. Medii Aevi t. 2. fol.1240. 

CO Idem Voi. 2. Rerum Italie. Script or et impref. di Milano , del 
57*3* fol. 223. Vedi Capital. Caroli Magni lib. 1. c. 8. I. 7. c.367. 
& Capital. Caroli Calvi tit. 23. 14. Cod< Tbeoiof. de turfu pub. in. 

fage'Wijigtth. /.$. tit. 5. $. 3, 
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derivata fafchachar nero , benché diverto 
è il Significato ( a ) Tuo. 

_■ Efma afcolti. Afmab riportato dal Pif- 
feri ( b ) per Principi Principes , ma farebbe 
più proprio il fuo lignificato afcoltare • 

F 

F Alluri monete antiche . La voce è Gre- 
ca da pholles , moneta non più ufata in 
Alalta, ne altrove, della quale moit’auto-' 
ri anno fcritto . Sui da , ftima , eh’ il folle , 
o fallavo , fia valore d’ un obolo , il quale 
corrifponde ad un bajocco Romano , & ad 
una cinquina , o cinque grani Ataltcfì , ov- 
vero un poco più ; poiché di quella moneta 
ritrovavafi d’ argento , e di rame ( c ), da’ 
Romani conofciuta per Terunzìo ( d ) , o co- 
me vuol Sirmondo Terunziano , accurati 
dalConte Marcellino ( e ) , che fcrilfe l’anno 
di fa Iute 498. Nummii , quos Romani Te- 
rentianos locanti Orarci Follares ( f ) Ana - 
Jlafìus Prìncepi , fuo nomine figurati s , pla- 
caci lem plebi commutationem dijlraxit • Dal 
che fi vede bene, quanto fu antico l’ufo 
della moneta Fallari in Roma , Grecia, ed 

I i in 

C <0 Paffen loc.cit. C Loc. cit. fot. 4?. 

CO Goterio l.j. c.17. de ojfic. Dom. j lui C <0 £/» tari • 

CO Chron. ad ann . CAr, 498. dnajiaf. Impeti 
Qf) la altri Codici Fo/Zm , 
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in cotifeguenza in Malta e Gozo , e quanto 
erra il noftroAbela(tf)che vuole pervaderci 
con altri , che dopo lui fcriffero (opra Mal- 
ta , che le antiche medaglie e monete di ra- 
me , argento e d’oro , le quali fi ritrovano 
in Malta di mano in mano fotto terra , dal- 
la Nazione chiamate Fallavi (£), da Fallari 
Tiranno in Giorgenti di Sicilia , amico de’ 
Maltefi , giacche affai avanti quello Rè (c) , 
tanto in Malta , quanto nel Gozo, ufavafi 
la moneta Fallari , Folla , di cui fanno mol- 
ti menzione (</) , e fpecialmente il Grufe- 
rò (e) , ed il Muratori in una antica fcrizio- 
jie, da loro pubblicata (/*). 

Far trafportato , dalla voce pharas , 
cioè extendere , feu , extenjìo , ftendere & 

eften- 

(<0 rmo numi funata & antiqua menata , qua invtniuntur adirne 
furi , & in aliis ledi a Melitenfibus communittr appellante! Falla- 
ri Phalarides , qua memoria forfan remanfit , ex nummit ab ilio bis 
mutuo datis l. 2. n. 4. fot. 14 6 . predo il Burmanno t. 1 5. . 

O) Fluì e l' hhut j o t a l' hhud , danaro degli Ebrei , comune» 
mente fono da Maltefì chiamate . 

Ce) Ogni Tua azione , deferitta da Erafmo Vindigio Paulif. Eletto , 
rapportato dal Gronovio nel Fol.x.f. 557. in Thef.Gracar. Andq. 
tdit. Lugd. Batav. ann. 1699. 

CO 11 Codice Tbeodof. Lampridio , S.Agoji.22. c.8. de Civit.D$t% 
Evodio Fife. Vz.alenfe 1 . I. c. 14. de mirac. S. Stepbani . Il Diatri- 
ba del P. Petavio in S. Epiphanii opufculum de menf. & fonder. Il 
Cronovio de Sellertiir f. 91. c. 6 . impref. Lugd. Batavor. iéju IL 1 
6elden» de nummis ecc. CO Fol. 810. io. 

C/) Antiq, Ita/. Midii Aevi 1,1. fol.802. 
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èftenfione, prolòngamento fecondo il Paf- 
feri ( a ) , il lignificato è proprio alla noftra 
favella , poiché giammai può alcuno tra- 
fportarfi lenza ftenderli . Bollendo l’acqua 
fi ftende, indi forte , ed allora dicono i Mal- 
teli l cima far . SI borma farct , cioè la pi* 
gnatta manda fuori l’acqua dal troppo bolli- 
re. Far lignifica ancora il [orcio, e nel nume- 
ro del più [rie# Torci , con altra voce fi chia- 
ma giordìen , e griedèn forcio > e forcj. 

Far ac allegrezza , coniazione dall* 
Ebreo pbaran , e pbaras dilfipare . Il Pape- 
ri ( b ), che pone quella voce tra V Egiz. ed 
Ebree , dice che pbarac : Motti praejfc , on- 
de il noftro lignificato fi avvera, perchè pai- 
fata la triftezza nafce il [arac la conia- 
zione • 

Faraq divife, parola Ebrea * In Danie- 
le al cap. v. leggiamo , come quello Profe- 
ta , fpiegò la vifione avuta a Nabuccodono- 
fior , detto "F eh ha zzar del mane , tccel,pha~ 
res ; dicendogli mane , Iddio annoverò il 
tuo Regno e lo terminò , da noi mar eb an- 
dò via. Tecel fei fiato pefato nella bilancia, 
e ti ha ritrovato men pefante* da’Maltefi 

1 5 leqèl 

CO I.QC. *>t> CO Loc. eiu fol.Sj, 
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teqèlpesò, aggravato . Phares II tuo Re- 
gno è divifo, e donato a’Medi , & a’Periia- 
ni (^)* Phàraq da noi, dìvife , da phares 
da una parte alPaltra , una cofa divifa in 
duepezzi, o porzioni, come addivenne al 
Regno . 

Feqruna teftuggine , chiamata dagli 
Arabi fuqruna * 

Fiegku , podere , tenuta * Parola Fe- 
nicia, conofciuta , e frequentata in Sicilia, 
Malta, e Gozo ( h ) ; anche fi dice prefiò i 
Maltefi il podere qasàm ♦ 

Fìlfla fcoglio adiacente a MaltaOrietl- 
tale , formato dalla natura agguifa di Pepe 
nella forma , onde acquiftò il nome di pi - 
per ( c ) , voce per altro córrifpoiidente all* 
Egiziaca, dove il pepe chiamali felfel^dar 
felfel , ed in Arabia filfil , fui fai fulfel {d) . 

Fuq ì alto, colafsù, insù, fopra, sù ; voce 
tratta dall’ JLbrto pbaueh fommità , è palla- 
ta ancora predò gli Arabi • 

Geua 


0 *} Storia Universale , tradotta dall’ Inglefe Voi. 2. part. 1. 0.4. 
Jol. idd. edir. Napol. 1744. Calmet Di&ion. Univerf. P. Mane . 

CO li ferola : . Macrorum P. Feqùm * 

CO Henrici Pantaleonis , Militarti Ori. f ohannitarum , Rhodio- 
Fum , aut Melitenfium rerum cantra Saractnos gcjìarum bijìtria . 
E 4 it.Bafil.ij 8 i. CO Reinef. Loc.cit. fol.^i. 
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G Eua , a dentro , entro ; voce dagli E- 
brei conofciuta in gcue , e dagli Ara- 
bi giauua . 

Ghadira , o ghdira , pantano , (lagno 
d’acque , (taglione . Parola fecondo alcuni 
vieti derivata dagli Ebrei ; poiché gader 
lignifica claufura , o fiepe, come vuole Efi- 
chio ( 0 ) , con Avieno , Ifidoro , Solino , Ra- 
cemat. Cèi*., e fecondo altri dal Punico , 
onde il Majo (h)ì citando ancora Plinio , c 
Solino, dice come ghadira : Poenì gader t 
(tagno « 

Ghain , occhio, fonte, voce Fenicia 
fecondo il Majo /oc» eh» pronunziata ugual- 
mente dagli Arabi per li due lignificati , e 
preflò quelli è la lettera x v 1 1 1 .del proprio 
Abecedario , o fia Alfabeto . 

Ghana , cantare delle canzoni , dall* 
Ebr* ami-la , & emi-la ycanite , concinnite 
illi • Dagli Arabi è vociferata ghanneu *• 
Ghana anco efprime ricchezza 1 due verbi 
Colle ftefle lettere diverfamente Coniugate. 
11 primo enghannt , canto delle canzoni, 
cn ghannti cantiamo delle canzoni* 11 fe- 

I 4 con- 

ca) Prefo il Rtinef. fot. tit, fot. j j. 0 ) Los. eit. fot, 49 j. 
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condo n'aghniq t' arrichifco , n' aqbmqom 
v’arrichiamo • 

Hharb villaggio nel Gozo , interpre- 
tato Occidente. Scrive Aldrete (a) , che_> 
Garby , vale quanto Occidente , dalia voce 
Araba Arub fondatore degl’Arabi , come il 
Reinefio (b) mifcuglio di cofe varie , o fera , 
« luogo deferto , dall’Ebreo : ex Ebreo Araf 
idejl colluvies mixtum , nel Haerab idef ve- 
liera ; velquafi Arabah idefl locus defertus, 
campeftris , ditta pt . 1 Maltefi dicono nel 
tramontar del Sole , efcemfcc t gbarrab • Il 
Ferrario vuol, che derivi la voce dalGreco, 
e lignifichi fafciculum fpicarum , coll' auto- 
rità del Gujeto , lo che non piace al Mura- 
tori (r) . 

Gbarma fecondo il Majo loc . cit. è pa- 
rola Punica , Mucchio di frumento . 

Gbaqal giudizio , induftria , ingegno, 
fenno . In Ebr. Hakil ; prudenter agcre , in - 
telligere . La parola gbaqaly benché da’Mal- 
teli fembra lo fteflo , che febma , pure dif- 
ferire, efprimendo quella il fol intendi- 
mento, e talento. 

Ghaqqa feminuccia , vecchiona , ed 

anche 

O) Li.c.iji (i) Loc. tit. fol. ili j 

CO dotif.Ital.Mtdii Atvi t. 2< f. 2213. §• Girht ( 
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anche fgualdrina , parola , che non fi dice, 
fe non per mortificare qualche femmina , la 
quale colla fua immodeftia , benché in età 
avanzata, vorrà comparire giovane . Sarà 
derivata a mio credere da Acca Squaldrina 
famofa nelle ftorie , dove dimoftrano anco- 
ra eflere la medefima , che Flora . Quando 
nella Donna l’età , è men avanzata , fi mor- 
tifica colla voce Deridala ftracciofa , fpor- 
ca : voce derivata da dendel pender gli ftrac- 
ci, che fi oflervano negli abiti , onde den - 
dula ftracciofa , quali con abiti pendenti , 
co’ quali fi pone in derifo . 

Ghaudejc Gozo , ifola adiacente 
Malta Gauloi , Gaulon , Caadex , di cui al- 
trove feci menzione ,V,Gbarb , Ghertf Gc« 
nevai . Malta . Migiar . FJadur , Sannat • 
Molti parlano di queft’Ifola fertilifiìma, ma 
meglio di tutti ilP. Mafia nella Sicilia in-» 
Profpcttha . V. Gozo . 

Gha z el difcernere , feparare • In Ebreo 
Azazel : Azal prò difcretione • N' agh- 
zel filo, cioè feparo ; n' aghi* lu filiamo, 
impariamo una cofa dall’ altra , Gbazla fe- 
parazione . Ghaììziela quei che filano ( a ) , 
ìagb'zlu filino . 

3 Ghe- 

CO G baqtfU \ f *aùn*l« noto ut GaW^ a ' 
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Ghcnep uva, voce derivata dal Ore- 
co Hump {a) . 11 grano dell’ uva ghcmha • 
la Tua vit ^Dìe glia. In Malta, e Gozo, ve nc 
fono più fpezie di uva , tutte ad ufo della 
tavola, poiché non cavano da loro vino, 
ma fe qualche volta fi fa da qualche perfona 
particolare , fi rende gagliardo , e d’un fa- 
pore molto efquifito- 

Gherq el General il fungo Gozitano , 
detto Maltefe , nafce in un piccolo fcoglio, 
chiamato fqo gl tal ghcrq generai , ovvero 
fqogl taDueyra adiacente al feno : ta Duey - 
ra , cioè del Cafino , che guarda mezzodì « 
Donde fia nata quella voce , e da chi abbia 
acquiftato quella pianta tal dinominazione, 
niuno ha faputo dirlo# Vogliono alcuni, 
eh* elfendo l’utile di tale pianta così rimar- 
chevole , meritò un nome di grande , ri- 
tenendolo di Generale ; altri che fcopertd__» 
verfo Tanno i<5oo. dall’Equipaggio della 
Galera Capitana di Malfa , ritenne il nome 
dal Generale , di Generale ; comunque fia , 
ghcrq radica , pianta : el del , generai ge- 
nerale in Latino : fungut Aiclitenfts > feti 
Typhoides Coccìneut tuberofus # 

Li 

C<0 lot. tit. fot. 3 9, 

I 
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La fua pianta fi vede nel Giornale de” 
Letterati dì Parigi , e nel Mufeo Fifico del 
P. D. Silvio "Boccone Palermitano (a) , dal 
quale è pofia anco in pianta fopra un* Urna 
di vetro ritrovata in Malta > acquiftata dal 
fu Canonico Abbate Ignazio di Coftanzo j 
oggi confervata in Roma nel Mufeo (£) di 
Monfignor Lodovico di Cojlanzo • Quefia_> 
piuttofto radica, che pianta nafee in Gen-, 
ìiajo da per fe , fi coglie in Giugno , ne_j> 
avanti deve fare il fuo taglio , altrimente^j 
aVvifa il Dottor Gio» Francefco Buonami- 
so ( 0 , il fuo effetto forte men efficace • 

Ella è mirabile contro la difienteria__» > 
ed ogni fluflo di fangue , rotturja di vene del 
petto ec. Si applicano xviil. grani del pe- 
to d’un fcrupolo , che forma la quarta parte 
di una dramma nel bianco vino in quantità 
di mezza chicchera di Caffè > infufo per ore 
xxi v. e fi beve a digiuno » Chi è neceffita- 
to di adoprare prefio rimedio al fuo male~» 
deve porre quella quantità in Conferva di 
Cotogno ) e ivi prenderla . Poch’ anni fo- 
no 

CO fol. 56. edit. Venet. 1*97. 

O) Lodato dal Gori nel Muf. Etruf. 1 Difefa dtll'Alfab. Ettuf. 

(_c~) In un trattato mànof. confervato nella Biblioteca del Gran. 
Spedale di Malta , lafciata dal Sacerdote Fra Òiufepft Zanmit ce- 
lebre Medico Maltefe s lodato dal Pomo nell* Storia itila Relig- 
G trofei, t. 2 , 
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no trovorono in Torino il modo di lambic- 
carla edallora 1* ammalato non ha che be- 
vere di quell’acqua quanto una chicchera 
di Caffè per tante volte , finché vede il mor- 
bo celiato . In Roma l’anno 1748. è fiato 
applicato ad un infermo Signor Giufeppe_> 
Paolini deliaTerra di Cafalviero , difperato 
da Medici , che Io curavano nello Spedale 
di S. Giacomo degl’ Incurabili , prefe la fua 
prima dofe filila mia manoferitta relazione 
per mano del Sacerdote D.Francefco Profa, 
in vino bianco e fenza replicarne , guarì af- 
, fatto , & ancora vive, che può dare più d* 
ogn’ altro fedele relazione dell’ efficacia di 
quefto pronto ed infallibile rimedio. 

Ma fi guardino i Foreftieri da qual ma- 
no l’acquiftano * il vero, fedele, & infalli- 
bile negl’ effetti è quello dello Scoglio, di 
cui tratto j del buono fi ritrova in affai po- 
co numero in un alta rocca talgebla tal'al- 
tàr : Pietra deli* Altare , poco difiante da_^. 
quefto Scoglio nel Gozo . Nafcepure in al- 
cuni luoghi littorali di Malta , il di cui ef- 
fetto non è così pronto , ne infallibile. Og- 
gidì è molto difficile farne del primo acqui- 
fio , effendo riferbato dal Sereniftìmo Prin- 
cipe di Malta e Gozo per ufo de’Monarchi, 
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da’qualiè fpeflo richiedo , c per ficurezza_ji 
ogn’anno manda alcuni Soldati del fuoCor- 
po di Guardia per vietare a chicchefia non 
che toglierlo, ma l’ avvicinarvi fatto pene - 
rigorofiflìme . Chi non può farne che deli* 
ultimo acquifto , allora conviene moltipli- 
care la dofe , o fia quantità del fungo polve- 
rizzato , dalla quale fi deve fperare qualche 
effetto , ficcome più d’ una volta mi afiìcu- 
rò il Signor Dottor Fifico Gio, Nicolò Gau- 
ci Apap , Patrizio Gozitano . 

Ghufcia luogo in Malta , ma propria- 
mente Incantatore , la voce Punica , pallata 
dagliArabi Gafcìafc . Il Reinef. ( a ) fcrive 
Harnma ghufcha , ed i Rabb. Alagm chtha , 
quo vencjìcum , incantatorem , preejligiato- 
rem fignificant . Confervata la dinomina- 
zione in un luogo in Burmula , o Città Co - 
fpicua , indi pallata alla Chiefa di S. Gio- 
vanni , detta da’ Maltefi San Giuan ta ghu- 
fcia , ch’andarà frappoco in obblivione , ef- 
fendo rifoluta la Religione Gerofolimitana 
in quel medefimo fito continuare ad alzarvi 
li baftioni della Città Cottonera • 


Gìhti 
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Gibu me Io porti . V Eckart ( a ) la 
fpiega donum & largitio . 

Gìncìna giardinetto, orticello dimi- 
nutivo del G'ineti o gnien giardino , orto • 
11 Majo loc . ehm dima queda voce edere de’ 
Peni , ma dovea fcrivere in vece di orto , 
orticello . Dagli Arabi conofciuta in Ginai - 
ita , che noi diciamo Genna Paradifo . 

H 

H Habba grano , quattrino (£) , ed an- 
co amore . hbabib amico . 11 verbo è 
coniugato nella mia Grammatica . 

Hhadàr affidè ad un fpofalizio, o alle 
nozze • Parola Pena , e fecondo il Reine- 
fio (f) lignifica Cafa , Conciane . Io credo , 
che deriva la voce da Mahhdar , ch’è la ra- 
dunanza de’fponfali , la quale Tempre inter- 
viene a cafa de’Genitori , nacque poi la vo- 
ce bbadar e bbadrin danza. Nella 2 ,Sce+ 
na di Plauto atto V* fi legge Cadre anebb , c 
quantunque Iodeffo menzionato Reinefio, 
per altro dottiifimo penfa , che queda voce 
vaglia, quanto Cartagine ( d ) , già fede di 

Ana-. 

CO Gio. Giorgio Eckart In Comment. de rebus Francia Orient. (t 
Mpifcop. W ir cerbur genti s t. i. tdit. V/irceburgi an. 1729. 

CO Corrifpondente al Romano quattrino . CO Loc. cit. fol. JJ. 
CO II Rolliti acll* fa» Stari» degli antichi Bgigj , Cartaginefi ec. 

* t.i. 
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Anacim , tuttavia limerei , che la noftra 
Lingua Punica-Maltefe , ci fomminiftra lu- 
me baftevole a {piegarlo diverfamente . Ca- 
dre da noi b badare , o bbadarna \ Ancbb , 
noi alebh ,0 gbalibb , in una parola bhdcr- 
na gbalibb , bbdarna fcìnebb ofcinbu aver 
abitato , o abitammo feco , cioè in Tua com- 
pagnia. 

Hbai vive . Dalla voce Fenicia , e vi- 
vente fecodo il Signor Fourmont (0) . 

tìbaja vita • Parola Punica , come ci 
avvifail Majo loc.cìt . dal verbo nata-; n gbifc 
vivo. Jsfgbifc u viviamo . 

Hballeìtu dalla voce Ebrea Cberitut 
rilafciato , abbandonato . 

Hhami calido , dalla voce Egiz. & 
Ebr. hbam , hhamam : calìdum , caluit , ac- 
cefo di calore ( b ) . Hbamet ; Fego nelTlfo- 
la del Gozo , così detto , perchè da fe fteH'o 

è mol- 

.* • ' . « 

t. I. c. 1. fol. 1 696. ediz. d’Amfterdam 1731?. porta I’ etimologia 
di Cartagine 5 fabbricata 134. anni dopo il Tempio di Salomone» 
dall’ Ebraico Cartha , o Kaftba , o Cbadtha » o Chadatba » cfc 
tutti fpiegauo una cofa medefima Città nuova ; come ancora da Li- 
vio fcrive Solino c. 27. e Servio in 1. Aeneid . Il Reinef. loc. cit. 
f. 16. quorum altcrum C hai dei cum ex H ebreo Kareth alttrum Vibrai* 
cum Chadafchat ece.Carthago a Peenis Cadreanech idei ? fedes Anacim, 
cioè la voce Pena *-e Fenicia » come provano li PP. Cairoti Ist Rovillè 
della Comp. di Gesù nella Hiftoire Roma ine t.4. f.340. In notis . 
GO Reflex, critiq. fur Ics hijìoir- dcs Ancicns cc, t.i. fol. 23» 

Cb~) PalTcri loc. cit. 
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è molto caldo, ma fertile, oggi Magiftra- 
le . Da quella voce nacquero gli iitnHham- 
miema colomba , perchè da fe è piena di 
calore . Hhammemiet la Fella dell’ Epifa- 
nia del Signore, a caufa delle Colombe. 
JMchhmumin refi caldi . Hhcmèt pofcia un 
altro verbo quietato . Hhcmda quiete • 

Hhamria terra roda , rubenfcens fe- 
condo il Majo loc. cit . , che la porta per Fe- 
nicia . d’onde ahhmar rodo . Hbamar di- 
venuto rodò . E fignifical’v^/£#0, o il Ciuc- 
cio , forfè perchè il fuo colore dà al rodo • 
Hhaps Bagno detto in Malta Prigione 
de' f chi avi , e nel lignificato degli Arabi 
Ritegno . 

Hhaqem Governatore, o Capitano del- 
la Verga della Città Notabile (0) , propria- 
mente 

6*} Forte detto cosi , perché ha il diritto di tenere la Verga ia 
inano , efercitando il fuo Capitanato . Quello vien dato ad un No- 
bile Maltefe , mai ad un citerò per un antico privilegio , concedo 
dai Rè di Sicilia al Popolo di Malta e Gozo per alcuni fervig) , pre- 
itati fedelmente a quella Corona Ciantar loc. cit II medefimo uffizio , 
fi efercitava nel Gozo , come ci fa memoria il Nideitedio : Olirti ju- 
ftitia in ea adminiftrabatur per Capitaneum della Verga di&um & fo- 
ratoi /ì cut in Malta ,, Malta Vetus & nova edit. Gelmeftadii 1660. 
riftampata dal Grohovio nel Thef. Antiq. Grecar, t. 6.f. 3049: Cef- 
cò in quell’ Ifola il Capitanato l’anno 1551. infaudo a Gozzitani per 
una guerra , fattagli dal Turco : Hiftoria de la guerra de Africa , con 
la deflrucion de la Villa de Monafter f ìsla del Gozo , di Vedrò de Sa- 
fazflrediz.. Napol, jj^z, Principiato ii governo in Perfonad’ua 
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• mente Podejlà dalla voce Punica , oggi pur 
dagli Arabi frequentata . 

Hhara ftrada, via,; Il Pafieri(tf) la pone 
nel fuo Lefiico Egiziaco ed Ebraico , dicen- 
do hhar y o bar : mons. Hararat ; Mons 
attiflìmus, monte aitiamo . Hararat il nu- 
mero del più di hhara in Malta, cioè vie, 
e ftrade , che fi dicono pure trìeq , o trieqht . 
Hharra detta breve lignifica lo fterco dell* 
uomo . 

Hhàtem anello . Voce Punica fecondo 
il Majoto.///.E perchè in virtù del dono 
dell’anello, fi fanno le nozze, e divengo- 
no i Cognati , cosi mutando la m , in n , da 
anello fi ftabilifce Cognato Hhatcn Cogna- 
to . Hhtent Cognata . 

Hha' z en fece la provvifione del grano 
per un anno, chiamato ancora Muna\ La 
voce è punica , derivata da Hbazer, o Hha- 
zri atrio , o ingreflò , altrove già detto Se- 
ta bh V. Beit . 

Hhbar , o Hhahar , nuova , nuovità . 
In Egizio & Ebr .habaruranftre } five refpi - 

R rare 

Cavai ier di Malta col titolo di Governative , erercitato per due anni 
con molto applaufo fino all’Aprile del 17so.dll Sig.Cav.Frn Carlo de 
Cuafl , oggi non con men lode governato dal Sig. Cavalixr Fra Pie* 
fra Z terzana : («) lot. tic, 
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rare o* Habara Uavis tranfitoria • Patte- 

ri (tf) . 

Hbebelìti noftro linguaggio Hhabbèl 
ingravidò , dal verbo Hbbil ingravidare . 
Il Pafferi loc.cit, dice y che bhebbel parere 
Partorire . En bbabbel ingravido . En~» 
Ihhabblu ingravidiamo . 

Hbeggia gran defiderio. Il termine è 
de’ Fenici , benché predo gli Ebrei Haggah 
vale , quanto Parlo . Pensò . 

Hhniena mifericordia. Parola del Ma- 
jo loc. cit . riputata Fenicia . 

Hhops pane , parola Araba & Etiopi? 
ca Majo loc. cit. 

Hboibièn , o Aibàfsèp penfierofo . Vo- 
ce ufata dagli Ebrei Aiecajfeph per un fofi-i 
ftico, preftigiatore. 

. Hbla s liberazione . Il Majo loc. cit. la 
vuole Punica, lcritta Chilo* , ma meglio 
JHblas. in Malta v’ha unaChiefa molto di- 
vota , e frequentata da tutto il popolo , det- 
ta talhhlai della liberazione per il parto » 
Hhfiep , o Hhasba confiderazione, pen- 
derò . Voce derivata dall’ Ebr. CbiJJibonoth • 

4 

-■ - r* ..... Jaffu 

G>) loc.tit.fol.;?* 
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I Affu vecchio , la forza di quella parola 
pocoo nulla conofciuta da’Maltefi, poi- 
ché non lì dice quali mai,fe non fe a’ragazzi, 
e bambini in atto , che vengono ad edere 
accarezzati . Diviene da Jafìùs Vecchio la 
voce, ch’è Egiziaca . Pafleri lue . cit . 

Jeqerdu lo rovina , lo diftrugge • In 
Ebr. iccaretu \ dcficcre , funditus excidcrc . 
Pafleri loc, cit. 

Ighafccf'c li ranni^hia , o dall’età , o 
dalla fievolezza , cagionata da una infermi- 
tà. Il Pafleri loc. cit. dice, eh zjafcefc, o 
Jafcicy vale quanto fenis , hngfyus , ariti * 
quui vecchio . Chi è vecchio Tempre ritie- 
ne feco 1* indifpofizione dell’età , e quand’è 
rannicchiato in qualche luogo propriamen- 
te fi dice mghafcefc . 

It mano . Ideiti mani , la voce fecondo 
il citato Majo è Fenicia . 

Itqatta rifeattabile . Il Pafleri loc. cit . 
Hitcatab expiatio . Anco itqatta da noi vie- 
ne intefo per quel filo di lino , o lana , atta 
e facile a romperli. 

It'zhhhhr fiorire, come fanno gli Albe- 
ri per il frutto . Voce derivata dall’ Ebreo 
Hitfaber rifplendere , fiorire . 

K. z Kadirn 
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K Adìm antico , vecchio ; voce derivata 
dall’ Ebreo Gadmus , Kedmah , Kadh - 
mvn , ideft antiquus , frifcus . Intefa pure 
dal Reinefio (a) per l’Aurora , ed Oriente : 
Aurora , Oriens . 

Kafar giurò , dal verbo giurare', 
ferina dal PàttexiCaphar con altre varie of- 
fervazioni (£) • 

Kant'ar Cantare , e Quintale. 11 pri- 
mo lignificato , fembraeflere darivato dall* 
Italiano cantare , e non c’inganniamo , poi- 
ché cantare propriamente , dict&ghanas > 
il fecondo però ha del vero Punico (c) . 

Kàntra luogo nel Gozo , fituato in un 
picciol feno del Porto Scilendi . Propria- 
mente Kantra arco , il luogo è formato dal- 
la Madre natura , agguifa d’ un arco . Con 
quella voce , fi ritrova più d’ un luogo in Si- 
cilia , come fi legge nella Sicilia in profpet- 
tìva del P. Mafia della Comp. di Gesù . 

Kàrès agro . Preflo gli Àrabi Peri colo fo* 
Kartalla cello . Voce nota nella Sacra 
Scrittura . 

Kaf- 

» ■ \ 

(tf) toc. cit. fol, Ct") L0c.dt.f0l.7i» 

CO H fuopefo, fi legge nel Ctài(t Dipl*rrutù<* Gttffol. iti P* 
amtUi t.j, - - 
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Kafma crepatura , o diftribuzione_> > 
paramento, fciffura; fpaccatura , (pezza- 
tura . 11 fuo verbo KJìm dividere , diftribui- 
re • Flaqfam divido . Plaqfmu dividiamo # 

Kaui forte , fano • In Ebr .Gatti forte di 
braccio , forze , robba , e dominio. 

Kàara luogo marittimo , o littorale , 
così detto in Malta e Gozo • lignifica Pc- 
ncnte . 

Kfciùr fcòrza del grano , o altro fimi- 
le fecondo la forza del termine, predò gli 
Arabi . Quella feorza in Roma chiamali yè- 
mola , in Malta nochala . Il Da - Cange , c 
Furetiere la vogliono derivata dalla Ger- 
manica voce Grufch , & Krufch : furfurcnt 
Jìgnificans t e. citano .Gio: Giorgio ECkard 
in Appendo al t. 2 . tdi/lor . Francia Orientai 
Ih , che la chiama Furfur : Crufc , vel 
Chliha {a ) . 

t 

L Àpft Afcenfione , voce derivata dal 
Greco (£)».. 

Latmia Pozzo * Ripoftiglio d’ acque . 
Voce Greca, da Latini conofciuta per Lato - 

K 3 mi* 

. • • ** ' • ' r ' f ' 

. ..v' : 

CO Muratori Anti/f. Itali Mtdii Alvi t.4. foHl?4« j.Crttft»* 
O) Magri riaggio del Monte Ubano f*l i t 
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mìa , e dagli Antichi per una Carcere ( a ) . 

Leìll notte , detta pure Dlam . La vo- 
ce è Punica , dalla quale imparoflì l’Ebreo 
a chiamar lei notte . 

Lembi vafo di creta a pulire i panni , 
o impattare il pane. Da quella voce nacque 
l’altra Lembìa , intefa per vafo parimente 
di crera , alquanto minore del primo, atto 
a lavare i panni o piedi . Della prima voce, . 
ne fa commemorazione il noftro Magri ( b ). 

Leui torcere, dalla Greca voce tuo 
torcere . Ne lui tordo . Ncluuu torciamo. 

Lghap dall* Arabo lahab faliva (c) • 

Libièn Incenfo , dalla voce Araba—. 
laban • 

Liti procelfione . Dal Greco derivata 
la voce ( d ) , e vien intefa per Contefe • D/- 
fpute. 

Loqma tozzo di pane , chiamato dagli 
Ebrei- lachme • 

• M 

M Alta altre volte Maltachh, oggi Malta 
Ifolanel mare Siciliano, con quella 
* ' voce 

» 4 * " 

(«) Gloffarium Caroli iu Fref>itj & du Cénge v. Lautumig • t.4* 
edit. Pentì. 1739. (A) Hierolex. v.Colimbus . 

Muratori Antiq. Itti. Mei. Aevi t.2. ftlija. 

<0 Hicrolesb v. Prttejpo . 
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voce ve ne fono molt* altre Città , Ifole, e 
Fiumi. Anche attribuita ad alcune Fami- 
glie antiche . Vedi lnfcript . antìq. totìus 
orb. Roman . Jofeph Scalig. Mani Velferii , 
Jani Gruteri , Marquardi. Gudii. Boiffardi, 
Joan. Georg» Gradii t.2.f.574.794.& 8*8. 
& 938. edit. Amfterlod. 1707. Ella è fede_> 
della Religione Gerofol. di cui molti Auto- 
ri parlarono, ed un Ifola dagli Antichi com- 
mendata . Vedi Nicol. Villegagnon. dc_* 
Aielitenfi F elio liber. edir. Lutetia: Parif. 
1555 * tradotto in Francefe da Nicol. Edo- 
ard. edit, dì Leone 1**3. Defcript. Objìd. 
A 4 elìt. Uberti Fogletta edit. Lugd. 15* 3. 
hiflor . Ord. Aiilit. Johannit. ec. Henr. Pan- 
tal. edit. Badi. 1*81. de Turcarum contrae 
Aielìtenfcs Fello ì Francìf. Juvara edit. Me- 
litaj 1 * 5 * . hijlor. nou. de Fello Aielit. Coelii 
Secundi Curionis edit. Bafil.1^57. Francof. 
I * 68. 1^96. de Fello Aielit. Viperani edit# 
Perufiz 1*8*. Aielit. Vi&rix Petri Galley 
edit. Parif. 1 6^. Trionfo della S. Relig. di 
Aialta di D.Curione ediz. di Milano 1617. 
de orìg. Equit. Aielit enf. di Giacomo de.-» 
Furne in Francefe ediz. di Parigi 1*04. £> e ~ 
fcriptio Inf. Aielit <e Jo. Franc.'jBreifhaupt J 
& Germanice fub tir. Malthetiche Reis - Fe~ 

K 4 j ebrei - 
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fchreiburìg edit. Francof. 1552. Il Valor 
Maltefe di CarJoMagri ediz.diRoma 1667, 
h'ijlor . Ord. S.Joan, Hierofol. ufque ad fua 
tempora Ant.Foxani , & altera Jo . de Fu- 
net ejufd. Ord. Hifpanicè Caefaraug. 1 639, 
Codex Italia? Diplomaticus a Joanne Chri- 
Iliano Lunig nel t.4.edit. Francofurti & Lip- 
lìae.Molt’altri fono citati in quello Volume. 

Maqghad luogo atto a federe . Sedia . 
Voce Fenica , rimafta in Oriente . In Ma- 
tarea Maqghad è un Oratorio alla Turca_j, 
fatto l’anno 1^59. da Ibraim ‘Bafià cf Egit- 
to , fopra le rovine d’ una Chiefola , già 
fabbricata da’Criftiani Copti ( a ) . 

Marhat Anello , Catenaccio , o luo- 
go atto a legare Animali . Voce de’ Fe- 
nici , di cui il Salmado , e Boccardo parla- 
no predo il Majo ( h ) , da cui nacque mar- 
hut legato . Erbit legare . Il di cui verbo 
71 orbot Ugo . TV orbtu ligamo. 

Marniji Giardino molto dilettevole 
in Malta . La voce derivata da Marnai dio, 
adorato in un Tempio di Gaza (r) , chia- 


r.. 


mato 


00 Refitxiont far /’ ufagt dt la Critique du P. Onore a Stilarle 
t» l. 548» * _ . , 

C*) Sajmaf. ad Soli», f. 1185. Boccard. in Pheleg. f. pf«jT© il 
M»jo toc. dt. _ . CO Sealig. in fragra, p. $6. 


\ . 
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mato Marnion , di cui S. Girolamo . Mar- 
itai Gaza luget inclufui & everfionem Tem - 
pii jugiter pertimefcit (0) . Stimato Marnai 
per Giove dal Popolo di Candia ( b ) , eh* 
era di Crita , genero di Giove , ed oflerva 
il Bofio (e) , ch’il Tuo Tempio or mento- 
vato , era il più gloriofo fra quanti Tempj fi 
oflervavano nel Mondo , incenerito poi 
dallTmperadore Arcadio. Il Giardino di 
Malta Mar ni fi (d) , trafle il nome per av- 
ventura dalla via , in cui è fiato piantato, 
c quella dal Marnai , forfè dio giàdaMal- 
tefi adorato, in qualche Tempio, benché 
di elfo nuli’ altra memoria abbiamo . 

Matdlu lo pettinò. Lo tolfe. Parola 
detta dagli Ebrei Mefcithe . Prefio i Maltcfi, 
anco fi può dire ftltu, 

Matmura riporto . Voce Punica e Cal- 
daica , da moderni Maltefi appena cono- 
feiuta, eh’ è derivata da Matmar , Mat - 
mon , Matmona , e Taman : nafconderc^à , 

tefo- 

* * • ^ 

O) Epìfl. 107. ndLatam, t.i.edit. Verone J?3 9* 

C*) Steph. in Toc£* Marsh am» in Cojian Chronic. fol, jj. Calme# 
tiiéìionar. Hijlor. v-Mamas. 

(e) Nella Croce Trionfante e Gloriofa I.d. f .66 1. 

C </) PofTeduto dal Signor Marchefe D. GilibertU "fefla ferrata . Al 
preferite ferve di Villegiatura a Monfignor Artivefcovo di Damiau 
61 pb trai » de Buffati , Vaftovo VigUa^tifTuno 4 i « Goto , 


l?4 DIZIONARIO 

\ ^ 

teforizzare • Ufano oggi in Malta dire in_» 
fua voce hha'zna , hh' z n , Aduna , cioè prò - 
bigione. " 

Alatra è difficile ritrovare un termine 
proprio ad efprimere quella voce , che fi 
dice al difcorfo fenza neceffità , ma piutto- 
fto per abbellimento di chi è dilettante della 
propria favella , ne altro lignifica , fe non 
fi eh ! detto ancora Banfain . G hai ni • 

Additi a ,o Ale di nadxxk notabile, volgar- 
mente Città vecchia , dalla voce Araba , che 
lignifica Città . Con quella voce , ve ne fo- 
no molt’ altre Città , come fi può vedere—» 
preflo gli autori Geografi ( a ) . 

Adedd Prolongamento : Voce può ef- 
fere tratta dall’Ebreo Adiddoth , e fono quel- 
le longhe lapidi, che veggonfi negli antichi 
»Tempj (£). Mifura di grano , fe dall’A- 
rabo . 

Adedièn Creditore, e Debitore , nei 
numero del più Adedienin . Oggi la parola, 
vien quali intefa per i foli Debitori (c) . 

Adeli (*) 

(*) Magri in Append. ud In. Geogtaf. Penar) . Anco la Media , 
ftltre volte chiamato Media • Storia Vniverf. del principio del Mo>t“ 
do , tradotta dall’ Inglefe Voi. a. p.i, fol.j. fea.i. 

Ci) Reincf. loe. eie. fol.ji. 

Co Magri Uiertlex K v. deli tura . • 
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Meli empiere, dall’ Ebr. Mìllcum-» 
pienezza . 11 fuo verbo : Uemla (<0 em- 
pio: ernie u empiamo. 

Melqi accolto , ricevuto • La voce , 
ftimo , che fìa derivata da Molochus , detto 
dagli Ammoniti Molech , e Afilchom , eh’ è 
un idolo così chiamato , perchè fu da loro 
accolto , ricevuto , e venerato (£) . 

Meri contradire . L’Ebreo dice Me- 
riha co ntradire . Contradizione. Emmieri 
contradico • Emmieru contradiciamo • La 
parola mrihh , indica quel falto , che fanno 
o gli Uomini , o 1’ animali quadrupedi , 
giuocando tra loro • 

Mejfa tallo, tocco di mano, dagli E- 
brei detto Mafas , e dagl’ Arabi Majf . 

Meut morte . Voce de* Fenici , patta- 
ta dagli Ebrei & Arabi (r). Quelli dicono 
mat , e noi miet morì • Maut , e noi meut 
morte . 11 Majo (< d ) fcrive Mut nomine con - 
fecravit mortuum , eum Phoenicei mortetn. 
& Plutonem vocat . Stima , che mut vaglia, 
quanto morire , da noi mut Imperativo 
muori tu. In Plauto fc. in Poenulo v. 31* 

leg- 

Pur e Nenia formica . Ntmtl formiche > 

O) Reinef. toc. cit. f.t 9. 

C O Reflex Critiq. re. de Mi FeUTSBOBt t»I> 

CO fcos.sit. f*M8a» 
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leggiamo muthum tali s , te eh aire ancch , 
interpretato predò il Reinefio Ztew vel Do- 
7nìnum Averni , ditem , feu Plutonem , & „ 
altrove (0) Muth ideft Phoenicibus , 

feu domìcìlium morti s , altrove muth condi- 
tum v. hhadar . Il verbo Emmut muoro , 
emmutii muoriamo . 

Mgiarr , o Mìgiar Migiarro , fcala . 
Abbiamo due luoghi littorali, così detti , 

1 ’ uno in Malta, nel Gozo 1 * altro , quello 
refo rimarchevole , dacché nel fuo Pro- 
montorio ta ra s e taffal ( h ) , vi fi alza una 
Città (e) Chamhray . Magar , o Magai è pa-: 
rola Punica vale , quanto Tugurio , Cafa__* 
ruftica , e vile %^J\dugarìa il fuo numero del 
più ( d ) . In Cartagine vi fu una Cafa pub- 
blica (t?) , come fcrive il Reinefio, da cui 

\ i - : apren- 

C -0 Loc. cit. fol. 33. i 

bel Promontorio della Creta , detto ancor* Corti n < 

Ce) Nome del fuo Fondatore Signor Bali Fra Francefeo Giacomi 
de Chamhray Francefe . Quelli mofìrò il fuo marziale valore , fendo 
Capitanò , e LttOgoienente Generale delta fquadra de’ Vafcelli dell* 
fua Religione di Malta , colle depredazioni fatta di due Navi da 
Guerra di Barberi* , e della Sultana di Levante , volle elfere di ter- 
róre alla l.uila Ottomana , anche morto cól Oabilimento di quella 
Città; .principiata ai 16. Setterfibre 1749- , col difTegno dell’Jnge- 
gnere del Re di Francia Cav.Tigny, fotto l^alfilienza del Signor 
FranCtfco Magandoti Piemontefe , Ingegnere della Religione Gerofo- 
limitana , con cui nell’alFcurare il Popolo Goaitano , anco renda 
più forte &. inefpugnabile Malta . I 'd. I. io. c. iti 

CO Feinef. loc. citi fol. jli col quii nome , fi legge UH *lU» '» 

B lauto loc. tit. .J. > 

[ 
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apprendiamo pure , come Magar fia pun 
un luogo, incui facevafi la diftribuzione, 
e la divifionedel grano \ ed ancora dove fi 
celebravan le nozze (a). Quindi, fe canfi- 
deriamo la voce , come Punica , già lafcia- 
ta dagli antichi Peni , o Cartaginefi abitato- 
ri di quell’ Ifola a quel luogo , o perchè ivi 
fi alzò qualche ruftica cala o altro edilìzio , 
in cui fi faceva la diftribuzione del grano , o 
vi fi celebravano le nozze dette da’ Maltefi 
ghorsj fe poi confideriamo la voce, come 
Araba è /cala , o fcno littorale , in cui altre 
volte fu , ed oggi è quello delle barche , 
caicchi , ed altre navi ; il quale lignificato 
per altro mi fembra proprio , dandoli nel 
Gozo , vicino a quello fieno un altro , atto 
a / 'cala , più ftretto chiamato Mgiarr i Sci- 
rìi , cioè ficaia della Galera, ed in tale calo 
la parola vien ad elfier comporta da due fìl- 
lade Me luogo , Giarr portare , trafipor- 
tare . 

Mìelahh fialato , voce dagli Ebrei, det- 
ta Melahh , Me Ih a , e Me Uh a fiale ( [h ) . 
Mellihha conoficiuta in Malta per Salina , 
o Juogo Jittorale , dove fi forma il fiale . 

Ce- 
co P»ncilor. 1 . de 14. Uri. R$me Reglon, Z otiti , Ànnnh t. % 
f. UJ» CO Roincf. fol. 40. 
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Celebre il Santuario divoto della Mel- 
lebha di nodra Signora della Natività del la- 
ialina, la di cui Immagine è ferma tradi- 
zione , che fia data dipinta nel muro da San 
Luca Vangelifta (<2) Compagno di San Pao- 
lo Apodolo, naufragato in Malta. La tra- 
dizione degli antichi ci ricordava , com’era 
probabile d’ edere quivi celebrato il Conci- 
lio Melcvitano ai 27. Agodo del 402. a tal 
pruova , additavano , come al giro della—» 
Cupola d’efla Chiefa , dipinti fioflervavano 
molti Vefcovi in piviale , e Mitra , tale opi- 
nione come falfa è data convinta dagliAu- 
tori ( b ) . Si confederava dal Popolo , come 
Chiefa confacrata , ma non codando tale 
dedicazione da niuna icrittura, e memoria 
certa ; Monfignor Arcivefcodo di Damiata 
Fra Paolo Alpheran de huffan , Vefcovo di 
Malta , poch’anni fono confacrolla folenne- 
mente . Ultimamente è data circondata d* 

un 

(#■) Da me oflervata l’anno 174.9* ai S. Settembre , eh’ è molto 
contaminata , per il commodo che me ne diede il Signor D. Luigi 
Cauti Procnratore di detta Chiefa, il di cui nome fi è refo celebre in 
Malta , per edere flato Lettore del Seminario per lo fpazio di 3 orn- 
ili , con (omino profitto di tutta la Diocefi Melevitana , e di cui mi 
profeto meritamente parzialiflìmo amico . 

( 4 ) Malta vetus & nova Borchard. Niderfted. predo il Gronoeio 
t. 6 . Tbef. Gr*c. Antiq. 1 . 1. c. 1. f. 3018. Labbè t. a. Contili Ileo* 
Ctillitr Hijìoire Generale dii Autcur 1 Etti, et. Ma, f,ó 91. 
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un muro per ficurezza di quella gente , che 
vi concorre Tempre in gran numero nell’e- 
ftate , da qualche in vafione Turca. 

Atleta tafla fatta , fopra una cofa ven- * 

dibile . La voce è tutta Punica, lafciata dal 
Popolo Punico in Sicilia , Malta , e Go- 
zo {a). 

Adinhhu da Te fteflfo . Minhha da fe 
ftefia , Voce , che in Ebreo leggefi al primo 
fìgnificato Adimmennu , o man hu ; quis eft 
hic (£), ed al fecondo Adìmmenna . Da que- 
fta nacqne min ? chi ? min hem ì chi è là ? 

Adira la fronte oliata col Tanto Batte- 
mmo , dal Greco Adyron : Myrum ,, eh* è 
1 * Olio Santo , ó odorato : Vnxit Je Adyro 
optimo .Judit. 10.3. da quello imparammo a 
chiamare Adira la noftra fronte , nel Tolo 
cafo di far qualche giuramento hhaq el mira 
f allay facendo o le dita, o la man fulla_j» 
fronte ,per quejlo Santo ‘Battemmo (f) • 

Mifmum riputato , tenuto . In Ebr. 

_ JZamzum trattenuto . 

Adifqta ta fciaghra , o ta feieuq mafti- 
ce delle ìpine : Adajìicbe fpinarum , feti 
vampejlris , dalla quale fecondo alcuni vien 

for- 
co Magri Hitroltx. v. Vieta , 

CO Agoft, Calrnet in Diffion. bifl. Critif, CW< V. Man bit • Edit« 

1715 * HwViM/m* • 
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formata V a mi anta (<z) . Di quella fi racco- 
glie all’alba dalle fanciulle, da loro ufati in 
bocca per provocare la faliva , e dalle don- 
ne, che fono rinchiiife nel Serraglio del 
Gran Signore , fecondo gli avvifi lafciati 
dal Gemelli nel fuo Giro del Adendo (£) . 

Adlalet lana, dal Greco Aieloty , o 
fecondo Menagio Adallot m , idefl vellui, 
lana, benché Ottavio Ferrario la porta ex 
molili , ed il Muratori la fpiega globului fì~ 
2/e currui Luna (c) , donde fi dice in Mo- 
dena : Vn mallone dì lana , di capelli , di 
canape, citando Anaftafio Bibliotecario, 
s’ è F Autore della Vita di Benedetto Pa- 
pa II. hic una cum Clero & exercitu fufcepit 
mallone s capillorum Domni J ufliniani &c. 
Voce per altro detta da’Latini Aiuta , e co- 
nofciuta per qualunque forte di pelle dagli 
antichi , con cui andavan avvolti, partico- 
larmente i Monaci, i quali prò vejle uteban - 
tur 2/eterei Monachi , es 5 Egeni in 2/ariis 
Orienti s Regionibui (d) . Quefta forra di la- 
na 

(<) E’ uni tela, clic abbracciata non fi confinila. Ito veduto un» 
Vette d’ Amianti nella Biblioteca Vaticana di Roma abbracciarli , 
fenza e fiere confumata • O) Magri Hierolex. V.Schinui . 

(e) Muratori A ntiquit. Ital. Medii Aevi t.2. Differt.-^, 

CO Catti, de kakitu Menade. Calmet Ioc.Iqc. V. Meleto . 
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fia vien chiamata in Malta Arbacc Albagio, 
Romagnolo , ivi teffuta , e formata in vette, 
detta qapott , e mantarr , come ancora in 
Sicilia per tutti i luoghi di quel Regno da 
gente batta . Fra i Religiofi , i foli Capuc- 
cini , abitanti in quel Regno 1* ufano per ve- 
tte , di cui crederei , che facette menzione 
S. Paolo (a) , dicendo : Circuierunt in Me - 
lotti • 

Mnarìa Feftività diS.Pietro, e Paolo 
Apoftoli . Il fuo lignificato molto differifee 
dalla fua etimologia . Mnarìa da Minàr , 
che preflò i Turchi , fono quelle torri altif- 
tt me, attaccate alle loro Mofchee, illu- 
minate nelle fette principali del loro falfo 
Profeta Maometto , e Mnarìa vuol dire 
illuminazione , facendoli da per tutto in__* 
quello giorno de* Santi Apoftoli , donde 
nacque mnara la lucerna, eh’ è il candel- 
iere della batta gente . 

Mramma edifizio ruftico . Voce fre- 
quentatiffima da* Maltefi nella propria fa- 
vella , e nella Latina da’Notari . Abela por- 
ta una fcrizione, che leggeli in Chiefa Par- 
rocchiale della Città Pinto, dove avvi U 

L pa-, 

/ 

Co Ai Héth. C. 2% V. 37* 
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parola maramma , marammatit , fpiegata 
dal Pattili per un edifizio, tratta dall’E- 
breo ( a ) , e fé la confideriamo , come trat- 
ta dall’ Arabo , la ritrovaremo edifizio , o 
abitazione quadrata , dalla voce marabbaa • 
Alqareb dall’ Ebr. Adkarab , uomo ri- 
gido , e potente . 

- N 

N Abahb fcritta dal Pafieri loc. cit . ,2Sfar 
latrare , da noi j ÌS lebhh latrare ; 
Nababb latrò . 

Jdafabb loffio , da Nefhb foffiare , Ta- 
na e l’aitra voce da Napba fpirare (£) . 

Jsfadur collina cosi detta in Maltajed è 
un Villaggio' nel Gozo , alzato fopra una 
Montagna • Il fuò lignificato propriamen- 
te Spechj , cioè luogo atto ad oflervare , ed 
in quelli due luòghi , fi facevan le guardie 
dette "Wardie <. 

Nafciàr Villaggio in Malta . Molti 
lignificati ebbe quella voce dagli Autori . 
Come il fuo popolo, fu il più vicino alPorto* 
in cui franto rimafe il legno diS.PaoloApo- 
llolo,fi crede aver avuto la voce Nafciari,d a 
lazzari o piazzarci, cioè Nuovi Cri - 

• ■ ~ ■ flit- 

O») Nel Cti. Diplom. Gerofol. r"~. : > ) 
O) n Bougezio , prefio il Pajftri Ite • fit* . 
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Jlianì (a ) . II Majo loc . eh. dice , che 2 vk- 
feiar è feindere > fendere (b) , dalla voce de* 
Fenici , pallata dagli Arabi , fegare . e fpan - 
dere i panni , quell’ ultimo lignificato, mi 
fembra proprio più d’ ogn’altro alla pro- 
prietà del Villaggio, e del Tuo popolo. Na- 
fciùr efpofe dal verbo h hnfeior efpongo ; 
Nonferu tuoniamo > onde Nafciari efpofti, 
così detto, poiché furono i primi , che li 
fono efpofli a ricevere i fommerfi, ed a pre- 
dare il foccorfo alla iS lave Paolina , ed all* 
equipaggio in Terra , tratti alla prima , o 
dalla curiofirà , e dal zelo ; comunque fia 
anno meritato la lode , che S.Luca lafciò al 
ruftico sì , ma umano popolo (c) . 

Nati confegno . Do . Dalla voce E- 
brea : Natajì dare . v /. 

"ÌS Jèfèt trapafsò • PrelTo alcuni , ter- 
mine d’ un luogo . Nypbates Afsyriec termi- 
nai PalTeri loc. cit . , & il Marshamo (d) : 
Nephtyn appellant terree extrema & Prò- 

la 2, mon - 

(a) Magri in Contrai. Appar. S.Scripture . Ciantir loc. cit. f.lj. 

O) Vedi Calmet loc. cit. V. Naz/treus . 

(e) Il naufragio Paolino , fi olferva in un quadro , pollo al ini- 
flro lato dell’Altar Maggiore di S. Paolo Apoft.fuor delle giura di Ro- 
ma . Ed in un altro nella fua Sacriftia , in cui S. Paolo vedefi in.ate- 
nato , qual Prigioniere • 

C<f) Gio:Marshamo in Canon . Chronic. Aegypt. Ebr.tf Grtc.tiìt • 
Francquercn* 1644. f. 33. ■ ' . 
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in on lori a , & qu <e mare attingant . Il Tuo 
verbo nemfet trapalo : nemfdu trapaniamo, 
da una all’ altra parte qualche corpo • 

fjghama confufione di gente , raccol- 
ta in qualche luogo ; quella voce , che man- 
dano detta gkeguig, La voce vien dal Ma- 
gri derivata dal Greco (j), e malamente 
fcritta naghma , volendo quella lignificare , 
eh' io m ’ accechi • ddghama anco Jlrozzo , ' » 
uccello noto , 

tfofs , che P Arabo dice noif e metà , 
ina Ja noftra voce è meglio detta , efiendo 
divenuta da noph , polla tra le voci Egizie 
& Ebree ( h ) dal Palferi , , 

O 

O Cht Sorella , ochtì forella mia • Voce 
Punica pafiata dagli Arabi , 

Om , fcritta dal Majo loc.cìu Hom per 
voce de* Fenici Madre , aggiuntavi il mi 
ommi ; Madre mia ; ommha Madre fua_-» , 
benché per fola Madre , intefa da Palla- 
dio , & Efichio (r) . Mara Femina , e 
Moglie, Tfaila Fanciulla • 

0 fei ahhna o quanto fiamo fortunati , 
ò diffcventwrati , La voce Caldaica ed E- 

brea 

(o) Hicrole*. V. Olalfgmvs « (4) Ltc.tìt.f.f 9. 

(,f) V«li W*r««»n > Antifr Itti- Mvlit 4<vi f qU lidi 
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brea còrrifpondente all* hofanna Ebrca_> , 
fcritta Ho] 'cibatila , e vale falvatemi , per 
falvarci di qualche pericolo , dicono i Mal- 
teli o fci abbna anguftiati , falvateci , aiu- 
tateci (a) • 

P . .. . . 

P Schùra annunzio felice , dàlia parolài» 
de’ Fenici Hafchar (< b ) » 

CL 

Q Abìtr Sepólcro . llfuo numero duale 
quabar fepolcri , il numero del più 
vqura più fepolcri* 

Qaddh Santo. Voce Punica, (limata 
dal Majo loc» citi Angelo , dal Pafleri : Ca- 
da confecrare loc* cit» dal Reinefio loc» citat » 
Ssadik , jajìas , giufto : Chafed o chafid dai 
Serrario (r) , che traile le voci dall* Arabo 
Saddi k , e Kuddis giufto , mifericordiofo > 
pio , Tanto , che tutti formano , quali un^ji 
fteflo lignificato . 11 fuo verbo ; en qaddei 
celebro . En qazzu celebriamo la Melfa_j » 
^//(/i^Mefla • QaJJtt Sacerdote Prete. 

gai dille • Parlò . Predò gli Ebrei 
Kol fuono • 

L % < Qala 

\ 

(«■) Hìerolo*. Mae* V. Hofanna . 

Ci) Fourmont. Rtfltx Ctttiq. Surlti Hijìeirt iti 4 nsìtns f.aj.t.t» 
(r) \..}.Chtntgr. id snn. ,1754 
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Qala feno . Voce Araba , fecondo 
l’ Abela e Pauili ( a ), Greca creduta dal Pif- 
feri ( ’b ) , dicendo : Calai pcrjìcere & abfol - 
vere , origine della noftra parola Kala , o 
qala . anco lignifica Procacciò . Qàla 
Vela d’ una Nave. 

Qàli frigere , Affli gefe Kala h dagli E- 
brei . *• 

Qam rifvegliato • Surto . S* avvicina 
alla voce e lignificato degli Ebrei, i quali 
dicono facam levarli . Dakam inforgere . 

Qàmrnàfa' faltatrice . Recalcitatrice • 
La voce , o diviene dall’ Ebreo Chamos , 
chamas , kemas : faltationes lafciva , o da 
Acamafta Dea Ciprigna . 11 fuo verbo : TJoq- 
tnoi fa Ito : Noqomfu falriamo 1 . Una fan- 
ciulla pocoonefta , fpeflo viencosì rimpro- 
verata : qammafaV .ghaqqa . 

« Qìtra Ielle , e gli Ebrei dicono Core. 
legere . Qara Carabazzi Cucumeri , per- 
che qargha il cocomero . ' 

Qarab , o qarap avvicinato , voce de* 
Fenici , preflò i quali avea forza di appro- 
pinquar? s (r) . §jarba il lamento, che fa—* 
l’ammalato . 



-<*’) V.4 . Dil Cod. Dìplom. Gerefol. (f) Ltc-cit.fol. 54. 1 

Co Fourjnoat/flf.f/*, t.i.c. 39./. 2JI. - _ 
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Qarabb mortificò . 11 Reinef. (0) feri- 
ve Karah : occurrere , obvenire , conjìgna- 
re , e Giuda colla voce Judas ■ : Ifch-carìoth 
nir Cariothenjìs . Preflò i Maltefi Cariotb , 
o qarbhot mortificollo, e fu Gesù mortifi- 
cato da Giuda , fuo traditore ( b ) . 

Qatta fafeio, mazzo. Vùcede*Fem- 
ci , rimafta nel Giappone , laddove fin* og- 
gi Kattiès è una fpezie di pefo : 100 Kattiès 
formano 125. libre Olandefi (r) . - - 

Qbir grande , e copiofo per il citato 
Reinefio, che fcrive quella parola Cabir • 
Grande potente perVarrone (d) ; Cabir % 
riputato per dio dagli Antichi , e da Maltefi 
per il Demonio : Adur gh and daq el qbir , 
vattene da quel grande Demonio, ». h 
" ■ Qè bri t folfarello : altre volte, intefa 
da Maltefi per il Pefce P alami de , anche-i 
detto Palamit oggi , forfè dalla Città Co- 
brytes , la di cui ricordanza è dovuta al no- 
ftrò Magri (e) . • \\- . 

Qemmùna Cornino, Ifola Situata fra_j» 
Malta e Gozo . '.Voce tratta dal Grecò , fe- 

• L 4V : ; - con* 

CO tee. eh. fot. 34. 

CO Vedi Ad-Kont^en Comment. ed Matti, e. io. v, 4» , 

CO Salmon tuli* Storia del ftfe+pone t.i.’f. 185, • 1 ' 

CO Pretto Marshjmo iti-Can. Chronie. fi J ’ 5 ' ‘ ■ ‘ 

CO Hicrolcx. r.Bfox. 
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condo il noftro Abela (<?) , dall* Araba o Sa- 
raceno , come vuole il Niderftedio (£) . 

Qemmunèt Cominotto , fcoglio inabi- 
tato , adiacente al Cornino dalla voce-* 
Greca . 

Qelp Cane dall’Arabo Kaìp . 

(ggbat : federe . N oqgbot fedo • oqo- ' 

gbdu fediamo . fòqghòt fede • 

Qlòmìir Calamaio , voce Greca , pa£ 
fata da Latini, ed Arabi , che lo chiamano 
Cajfat aldaira , e Acclamati (c) . 

(góccia frumento , o grano bollito ; al- 
tre volte pane benedetto . Voce forfè lafcia- 
ta dagli Saraceni e Siri , i quali dicono Cod* 
eia , da Cadefc facrifìcò . Il pane veniva-* 
diftribuiro in Chiefa ne’ funerali de* morti , 
in fuffragio dell’ anime loro, il frumento 
cotto , fi diftribuifee oggi nell’anniverfario 
giorno de* Bambini : di quella antica con- 
fuetudine , introdotta nel popolo Maltefe , 
parla Monfignor Pietro Duzina , Vifitator 
Apollolico, e primo Inquifitore in Malta 
l’anno i*7{. «alla fua Vifita manof & il 
Magri nel fuo ferole fjtco V» Agape . 

* Qolla 

Co th. (i~) L$c. eìt. fol j6jo» 

CO Aviccn. c. xtó o. Garq. t. 1, (■ 32» , 
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Qolla vafo d’acqua , o fia giarra , voce 
derivata dal Punico Majo loc. cit, lignifica 
ancora colla • Del primo lignificato abbia- 
mo nel Goio , due Promontorj : qolla el 
balda , Promontorio bianco , qolla e faffra 
Pt omontorio giallo , nome ricevuto dalJa_* 
forma , e dal colore della pietra, vi fu qolla 
tl hbamra Promontorio rofio , oggi diruta . 

Qormi Cittadino di Pinto , ficcomeL-» 
Ghauci del Gozo } fqalli Siciliano ecc, V* 
qurmi . 

Qoton % Cotoiie , dall* Arabo qotonon > 
cotonon , & qoton , eh’ in Lombardia , fi 
chiama cotone , bambagia , dambafo ( a ) « 
Ogni Autore, che parla di Malta, fcrive_* 
che fia fiata Tempre nel Cottone abbondan- 
te ( b ) , che fervi di commercio in ogni tem- 
po • I Maltefi qotna chiamano la pianta del 
cottone • Tajàr il raccolto cottone * Tirato 
dalla Rotella , da loro chiamata Raddiena } 
Adaghzul , cioè filato # Applicato in tele 
Scioqqa . In foftagno fojlan • In coverte-* 
qvièrèt , che fi fanno a tutta perfezione dal- 

' le 

(<»} Muratori : Antiq. Ttal.t. ». differì. 33 1191. 

O) Calmet loe. tit. i'. Milita . Li PP. Catrou & Rovilfè : Let 
anciens ou fort vanti h Cotoni , qut froditi* It ttrrtir dt fotti hit. ite» 

jr« 4 . ^442. della Storia Rimati» • ( \ 
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le Donne Gozitane , e pattano di quefle ia 
tutte le Città principali d’Europa . 

Qronfòl GarofFalo , dalla voce Ebrea 
Carmufèl , o Corra mfel , ideft Caryophillo . 

Reinef* loc. ‘ < 

Qtìep Libro, Volume . Qualunque car- 
ta da’ Villani vien chiamata qtiep. Prefio i 

Fenici , ed Arabi Kitap . ' 

.^/mangi* 11 Majo loc.cit. dice cui : 

edere , mangiare. Il Verbo infinito \ Eqely 
e non cult o qui, FJieqol mangio , -pJieqlu 
mangiamo. Qulu mangiate. 

1 Qurmi Città Pinto, altre volte Gufai For- 
naro . Derivata la voce dal Greco , pajfag- 
gio d'acqua , fendo in òffa il continuo pafiag- 
gio , che ritorna al mare della Marfa, in 
fondo del gran Porto di Malta -. Evvi, chi 
la vuoi de’ Fenici , fpiegata Vigna («).> e 
chi bevanda (£) , echi luogo de’Fornàri, ^ 
onde Cafal Fornaro . 

Qnjfqù Uovo , che fi da in alimento a 
bambini lattanti . La voce derivata dal 
Greco k 0 '*» Cocco , e vale, quanto minimum t 
diceEfichio dal Menagio citato. Quella—» 

fpi£- 

. -v- • - * * • r • 

i c a'j Dall’Arabo Ktm i Mai o/mv eh. Ciantar he. eh. ij. co qcoà 
inibì [ Ut maina Piliarum copia . 

C<0 Carol. du Frefne , k da Crogf in Qlojf. t.i. V. Cumm : P* 
ex borico ftmilis zjtb» « 
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fpiegazione, ò fia etimologia è al cafo; 
poiché è un nulla quell’ Vovo . che la Ma- ( 

dre porge alle Tue Creature (0) . Comune- 
mente l’uovo fi chiama ‘Balda . 

‘ R • 

R A Vidde , dal verbo Veri ; vedere , 
parola riportata dal Pafseri loc.cìt . 

Rabba nudrì , ed ilmedfimo Pafieri he* 
cit . fcrive Rab a : multipli care , aligere . Da 
quella voce nacquero , Rabbi nudrifci . R a- 
^inudrire. ^^claufura, perchè produ- 
ce e nudrifee . 11 verbo : En rabbia udrifeo, 
en rabba nudriamn . Rabbi nella Scrittua_j 
Sacra Pater , ed è proprietà d’un buon Pa- 
dre di allevare i proprj figli • ' 

Raghajc dal Majo loc . cit . fcritto Raafc 
timor ex commotione , divenuto rollò dalla 
vergogna , noi diciamo , o da qualche altro 
timore. Voce de* Fenici . 

Rahep Frate, Religiofo, Monacho* 1 

Dalla voce Ebrea Recbap , voce pallata da- 
gli Siri , ed Arabi Africani in Perfona de’ 

Rac abiti . 11 Sacriftano d’ una Cappella in 
Campagna di Malta , e Gozo , fi, chiama 
Rahep . La Monaca chiamali Rahhba . 

... . R at 

0 ») Il Muratori la chami Civili*) molto oc tratta al t. 2. Antil* 

Idi- Meda Alvi /< 1 1 9U 
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Ras Capo , Tefta , Promontorio . Vo- 
ce de’ Fenici . Majo loc . cit. 

Randùn Quarefima ; voce conofciuta 
presogli Afiatici , mentre i Turchi la chia- 
mano SJ'aumy da noi intefa per digiuni , e 
S>au ma il digiuno ( \a ) . 

Razuly none Raful A pòftolo, voce 
rimafta in Malta nel Porto S. Paolo (b) in 
una fonte , fin oggi chiamatagli» Razul: 
fonte dell* Apojlolo , la di cui acqua fcatorì 
per un miracolo dello fteflò Apoftolo, ap- 
pena giunto in quella Terra (f) » 

Riehh vento , ed eflendo fpirito 1* ani- 
ma fi chiama Ruhh , parola Fenicia fecondo 
il Majo loc • cit . 

Rmièt , Ramed dagli Arabi Cenere . 

Rornblu Coglia , Goglio (i) , inftru- 

men- 

O) Vedi il Piaggio iella PaleOina del Signor de la Roque f.i ió* 
& 1 1 6. Salmon nella fua Storia dello flato preferite del Mondo tom. 6 * 
" Ibi. 6 oji 

G) Il pòrto altre volte ti bules j òggi tal Pailei • 

CO Ciantar toc. cit. folti}. Exilit fons at>ui rluleii a Divo Paulo 4 
Virgd litus percuiiente produHus , proindenue nfqu'e ab ilio atdte Sfa 
riaco vocabulo tane temporis indigenti baud ignoto aayil Razzuà 
fRàzul meglio, quantunque chiamato dagli Arabi Rifui J idefl foni 
Jtpofloji fuit nuncvpatus . T>i qttefta anno primi molti parlato , fta i 
quali »i Manduca Vita di S. Pubblio mjs. cohimentata dal P. Modici 
della Cbnlp. di Gesù . Abeti loc. cit. Magri Hierolex. V. DitbaLiffht 
portano una fcrizione incifa nel bianco marmo ) che fi legge o^i di 
in memoria dal miricelo ufato j 

Cd) Ved. il Magri in Hierolex. V. Rumba la, àt il Muratori ; An* 
i'2- Itaf.Mcdii Àevit. 2 , fol. ino. §,FrtmÌ>«. 

* 
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mento da giuoco-, frequentato da’ Fan- 
ciulli Maltefi. 


Ronda Compagnia di giuftizia , quan- 
do di notte và al giro della Città a guardar- 
la : e Compagnia della milizia , che di not- 
te va offervare le guardie littorali , la paro • 
la ftimata Germanica dal Muratori : circa - 
lum , gyrum (a) . 

Roqha , ruqba , reqba Cavalcata , dal- 
la voce Ebrea Reucab , o rccub Carretta 2 
carrai, intefa dagli Arabi per ghalruqa- 
ba ( b ) . Vien pure da Maltefi intela per Ge - 
iterazione, chiamata pur Gett, z errigba (r). 

Rqieq dall’Ebrea voce Rekike fonile • 

Ruhh , V, Riehb . 


s 


Aba dito , parola Araba , Majo loc. cit* 
Sabaq avanzato , Lafciò , in Siriaco : 
Ma è il medefimo lignificato , poiché chi fi 
avanza , lafcia i Compagni addietro , Ved« 
Sbaqtni . 

S affa in Ebr. Sapbir fereno . 

Saffaq y o Seffaq dal Fenico fifaffaqx 
dbfervavit avanzato ad offervare , 


Saih 


Co Ivl tol. O'J Reìaef. /*/. #*• 

CO Magrj ite. ài, v, Qtnitufut . 
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Sabbia devaffaziooe , Maledizione^ , 
detta dagli Ebrei Sacbat. 

Saièt in Ebr. Ifaid Pefcatore Venator . 

In Malta per diftinguerlo deH’uccellame , 
convien aggiungervi faiet talghtùfàr : Pe- 
ccatore degli uccellami . 

Sallura Anguilla , voce derivata da_j 
fillura (<z) , Ifola fecondo il Solino , pofta 
nel Mare Britannico . 

Sannht Vlllagio , o Cafale nel Gozo > 
così detta dalla voce Egiziaca afnatb , af- 
nath'.filia Putiphara de qua Gen. c.41 .afam 
borrcum orndo:undeAfnath ut notava Bou- 
getius (b) j II fuo fito littorale , riguarda i 
frei , per la fua altezza , porta orrore , on- 
de fu chiamato a[anat> oggi fanati o [annata 

Saqqòr chiufe col baffone , detto Jlan- 
gka la porta , dall* Ebreo : claufit , conclu- 
di (r) . Anche lignifica ubbricò . Ugual- 
mente per P uno e 1* altro lignificato, li. j 
conjuga il fuo verbo : en faqqar , tfaqqar , i j 

faqqar : cn faqqru ec. Chiudo , chiudi , 
chiude ; chiudiamo . Ubbriaco ecc. 

Sara o Effara combattè , propriamen- 
te 

* * • • . 

CO HitrtUx. V. Efor , - - « - 

CO Fiacri CO • 
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te co* pugni , derivata la voce fahìr , e faan 
Egizie, debellare (0). 

Salar > ofatra nafconderfi , enafcon- 
diglio, dalla voce Fenica, onde chiamali 
Saturnus : abfcondit , latuit (&) . 

Scialbar in Ebr. Scar pelo . Capillo • 
Scìchh antico, canuto, vecchio . In__> ' 

Barberia , Paleftina , & altrove , fi dice—» 
fciahh , eh’ è un uffizio decorolo , con cui fi 
gloriano i Letterati, Signori, Principi 
Governàdori delle Città, La carica diGo- 
vernadore da que’ Barbari , fi confegna a__» 
Vecchj , ma quando fono Giovani, faran- 
no feelti di fangue illuftre (?) . Anche li Sa- 
cerdoti dell’antica Legge erano feelti Per- 
fonaggi Vecchj , o nel merito, o nell’età; 
ma) ora natu (d) • Sciabh da’Maltefi , vien 
intefo 1’ Verno divenuto avaro , voce tolta da 
Sciehh , ed è proprietà de’ Vecchj divenir 
avari (?) . , 

. u • . Seh- 

C»y H*driaaus Retando in Arcu Titiano Ro'm.tee. tdit. TrajeUi ai 
Rbenum 17 1 6. 

C 4 ) Fourmont; Reflexionr Critiq. in frtf. f.zz- del t. 1. Pifferi 
ìoe. cit. . 

CO U Viario della Paltftinà del s'S* 1 * Roqnt edit. d’Amfter- 
dam del 17 12. fol. 95. 

C <f) Hugo Card. In Comment. S.Script. 

C») Ragion, fu flou di Monf. AleiTaudro Sperelli . 1 

• K . - J* 

1 . 

! 

I * 

1 , 


Digitized by Google 


i 7 <$ DIZIONARIO 

Sebmu porzione Tua , dalla voce Etru- 
1 Tea fehem : porzione ( a ) . 

Sema Cielo , nel numero del più fme • 
ujet Cieli , dalla voce Punica famem , o feia - 
maim Cielo . Pafler. loc . cit. 

Sena un anno . Sentein due anni . Snin 
anpi, parola de* Fenici Majo loc , cit , 

Seqèr ubbriacato , dal verbo fqir V, 
faqqhr , & in Ebr. Secbar ubbriacare , feq - 
ran ubbriaco . Sqara , o feqranin ubbrìa- 
chi . Seqèr fparviere , il fuo numero del 
più efqra , 

Seqia canale , olla quel paflagio, che 
fi fa ne’ terreni , da cui palla l’acqua ad ab- 
* beverare 1* orto • Il Majo loc . cit, pone que- 
lla voce tra le Fenici, dove feri ve : Sckia 
idefl Irrigatio 

Seqta , detta in TLbr, fcticka : lilenzio . 
(P) La voce nata. dal verbo. Tf efqot , m’ac- 
quieto • efqtu ci acquietatilo . 

Scrp in Ebr ,farapb , Serpente d* ogni 
fpezie • La Vipera Lefgha , 

Sghìr picciolo , detto in Arabo j ed in 
Ebreo : ifagbar impicciolirli . 

Sidi mio Signore , Sitti mia Signora . 

In 

< 

(O Mufc. Etrufe. del Gori t.J. diflèrt. a. f. I J Ci 
C*) Pifferi lt(, cit. 
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In Turkomania vale la fidi y quanto Di/ce - 
poli di Cri/ìo ( a ). •' ■ 

Sliema lallazione . Voce frequentata 
in tutto l’Oriente e Barberia. Ecco ilfalu- 
to, che fi ufa nel Gran Mogol , al riferire 
del Salmon (h ) , Salam alakum , Dio ti fal- 
vi , la rifpofta : & Alakum Salem , Dio an- 
che falvi a voi (r) . Salem , & Sallem ligni- 
fica lo fteflò nella Vulgata . Ecco poi il l’aiu- 
to ufato da’Maltefi : Sliema ghaliqom achua , 
Iddio vi falvi , o Fratelli ; corrifpofta con 
merhhba biqom achua , fiate ben venuti o 
Fratelli . 

Squfia Cuffia , Scuffia . Sembra la pa- 
rola Italiana , ma eli* è Orientale , pallata 
In Europa . Eskuf chiamano i Giannizzeri 
quella Mitra , che portano infui capo ; 
ufata oggi da’ Villani Maltefi Montiera ap- 
pellata ; e dalle Donne antiche Maltefi , co- 
me apparifee dalle medaglie, buttate inMal- 
ta, e riportate dal Bagnolo , Burmanno , 
Guyot de la Marne , Sponio ecc. (d) , non 
reità altro di detta Scuffia antica nelle Fem- 

M , mine 

Salmon toc. tit. t. 6 . f.ji*. 

O) Lor r it. tv 4. f. 349. 

CO Gli Arabi dicono . Salim aitile , Iddio ti Calvi . Salata A- 
taileom , Idio vi falvi , Il divario nel ti , e vi , 

CO Lot. (it, 

. — / ^ ' 
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mine moderne , fe non il pizzo , che por- 
tano a capo del manto , o lìa man ti ce Ila • 
Srap cecità momentanea degli occh; 
aperti , detta dagli Ebrei , ed Egizj Sarap 
{piegata dal Pafleri : urere loc. cit. 

T 

T Abrìa Luogo in Malta , deferto ; la vo- 
ce fembra Araba, divenuta da Ta , di, 
*Bria deferto -, onde tabria di deferto , il 
luogo in Malta traile la voce dal luogo, 
ch’era deferto . 

Taffa immerfe , dalla voce Fenicia—» 
tepha , o tapho , pallata alla Greca: extin- 
gui y ££ fumare (a) , ed all’Araba fmorza- 
re , ufata pure in Germania in taujfen : im- 
mergere ( b ) . 

Tàkàp {orò , o trapafsò , s’ intende , ò 
colla mano, ò con qualche iftrumento , vo- 
ce conofciuta dagli Ebrei in quella di Na- 
kab , ò Kabab perforare . 

. Ta la baun Vien qui , in Arabo taal 
venire » , • •. 

Tbmbàr Taraburro . La voce benché 
fembra Italiana , e da certuni creduta deri- 
vare dalla Spagnola ; Atabal y Atpblet , 

Atam - 

\ . * é 

O'j Fourmont tot. cit* t, i.fol. I J4* 

O) Muratori Jntiq* Ital • M» Avi 
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Atambor , Tabalt , Tamborily eli* è Punica 
(0). Coftantinopoli da’ Turchi fi chiamai 
J/lambul , Jlambol , voce Greca, cioè Ro- 
ma Nuova ( b ) • ' 

Tarra intenerito , dove gli Arabi di- 
cono Etarra : recratu s e/l . RefeElam fuit » 
fpiegata da Giggep, e Gollio . 11 Muratori 
cosi la defcrive : quicumque intime rem per - 
fpiciat , confentiet , ut banc vocem dcjcen- 
diffe , fcilicet Tarare propriè Jìgnificat de* 
trabere , Jtve refecare , quidquid in contra - 
Elibus , aut in ratione dati & accepti , fub - 
ducendum e/l y a c minime computandum (tf). 
In noftra favella attenerire . Una ferita, fi 
dice tarret e de mia . 

Tarfcien Villaggio in Malta . La vo- 
ce deriva da Tarps , o Cartagine ( d ) . La 
prima Colonia Cartaginefe : giunta in Mal- 
ta, ivi collocò la fua abitazione. Lafcian- . 
do il proprio nome di Tarfenfe , ficcome 
fecero in quello 'Bifqallin i Siciliani 9 ed 

• Mi iRo- 

(J>~) Druf. Adag.Ebr.r . dee.? . ~ - - • J - 

(O Thom. Hyde ed Abrabami Pericolici ts Ttinera Mundi f. «fi. 
Andre» A coluto in Corollario ad fpteimen quadrilingui* f.55. Majo 
toc. cit. fol.47 1. _ , : 

CO clntig. Trai. M, Aevi t. a. f.13 14. §. Tarra . 

Cd) Tbaris (st Cartbago è la fteffa . Calma he. cit • V. Thar/ts » . 
Faiel. l.i. c.i. dee. 1. 

v \ . ► 
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i Romani nella Valle ta uyederrumi ( 0 ). 

Tegrif Balza , precipizio , profondo • 
La voce è de’ Fenici . Il declive del Monte 
Pellegrino vicino a Palermo in Sicilia, vien 
chiamato Giarraffe luogo precipitofo, por- 
tata la voce, ma non il fuo lignificato dal 
P. Mafia nella Sicilia in Proiettiva Li flo- 
rale . • 

Tèqèl pesò , voce de’ Samaritani , no- 
ta nella Scrittura Sacra . Uctqel fon pefan- 
te . jS letqlu fiam pefanti . 

Tesiima faluto , da teslim falutare , in 
Ebreo chiamato tasliach profperare , inau- 
gurare felicità . In fellemi aiuto. En felmu 
falutiamo . 

Tcumì gemello , Tcumin gemelli • La 
voce è Araba , dove taum gemello , tao- 
min gemelli , numero duale ; Tùam il nu- 
mero dèi» più , gemelli . In Malta team -> 
aglio, quell* è una cipolla , in cui vengono 
attaccate j qual gemelle lefpicche. 11 Ma- 
gri , che la conòfce daM’ Arabo fa nafee- 
re ia voce di Thomafo (£) , da telimi* 

- . v .... Tbe- 

« t .. .< • . ' ; . . .. i • \ 

^ t 

C <0 Viti 1 rrr^i Yalljs Chriftianorum. Ciantar eit. fol. 30 • 
ralle fa' Cfifliant . La voce Ertami fpiega Romani y t Crifliani « 
’ Abbiamo àamhh e numi : Grano de’ Romani eon altro noma dett^ 
Granone Granturco , Formentoni t • * ■ " ' 

C*) Hicrol?*, KQiifWf % 


t 
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Thera umidità , dalla voce Kgiz. ed 
Ebraica ( a ) . 

Traibu parola in Malta , intefa per un 
‘Bambino veflito di /tracci , ed altri parini , il 
quale dalle fanciulle vien formato nella Vi - 
gilia di S. Gio: Battifta , da un cetriuolo , e 
mela, o pomi, adornati con panni lini, 
così addobbato fopra il rogo di fuoco , a* 
vanti la propria cafa preparato , palla da 
un all’altro canto; ponendo un nome , chia* 
mato Battefimo » L’ufo del fuoco , che lì ac- 
cende da tutte le cafe dalla paglia nuova , è 
antichità mo< 

Il Magri ( b ) , ch’era Maltefe , e d’u- 
na erudizione profana , e facra adornò fcri^ 
ve, che qùeft* azione , lia un’antica fuper-*- 
ftizione , lafciata in Malta dagli antichiGen- 
tili, perchè folevano al quinto giorno del* 
la nalcita d’ogni creatura farne quella fun» 
zione , defcritta nel primo tomo dal Spari * 
he mio , chiamata Amphidromius * 

lo per me crederei , che tal fuperfìi- 
zione piuttolìo lìa divenuta dagli antichi 
Fenici , e Peni, i quali folevano confacra- 
re 'le loro Creature sù ’l rogò di fuoco , al 

M 3 - - dire 

CO Paréri toc. cit. fol. 104. 

C*) Hierolcx. V.Ampbiircniut » 

I 
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dire di Silio Italico ( a ) » 

Mot futi in Populti quos condititi ad- 
vena Dido , 

Pofeere cade , Dcos ventane ac jlagr an- 
tibus aris 

Infandum diUu! parvos imponere na- 

tos . . 

Affai prima cantò Ennio ( b ) • 

Et P aenei /oliti fot /eterificare puellot • 
Più chiaro Porfiro (c) • 

Vrna reducebat miferandos annua. 
Cafui . 

SacraThoàntacae ritufque imitata Dia- 
na • 

Quello rito da molti Autori (//) de- 
fcritto , venne tolto in Cartagine da Da- * 
ria (e) in Siracufa da Gelone Siracufano 
(/)confervato però dagliTiri ed Africani(g)> 
ed anco in fig ura lenza volerlo dal Popolo 
di Malta, eGozo. 

La voce anche viene riconofciuta dagli 

Ebrei 

% - « 

CO l. 4 . v. 7<7« (£} Annoi. I.7. 

(c) Super Eufeb. Panegyr. de conflant. ecc. 

Pitone in Atlanthicts . S. Cirillo adverf. Julian.l .4. S.Agofl. 

A confenf. Evang. Li. S.Atanaf. orar, adverf. Crac . . Lattanzio L4. 
Orof. 7.4. t.4. Seldeno , Voflìo ecc. Ultimamente Fourmont loe. cit. 
f.i.f.iaj. (O Giuftin./.i 9, ( f ) Plui.D* ftraNvmin. 

ig) Quint,Cur^. I.4. c.j. 


. t 
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Ebrei in Tarbut , cioè alunno , e difcepolo , 
fono alunni, e creaturine flirtiate, da chi 
le forma in Malta a fcherzo . 11 fuo verbo: 
En rabbi nudrifco • En nudriamo. 
Tarbia pargoletto , e Pargoletta • 

V 

V Adaf , o uadap fronda , fonda, fron- 
bola , voce (ratta da Cuadhap Puni- 
ca , ufata da’ Greci ( a ) . 

Varda rofa , malamente fcritta uart 
dal Majo loc. cìt • , poiché uart è il numero 
del più , Rofe , la di cui voce, riputata Ara- 
ba , e Talmudica . 

Velgìa , altre volte Olgta , & Vlgia 
podere, pianura, piano (£). Si può dire 
in noftro buon linguaggio: uetìà , campo 
aperto fenza declive , dalla qual voce nac- 
quero utieq rigorofo , utieqa vigorofa • 
Verrièt erede, ed in Caldaico uar 
rath (0 . 

'Uffin bocca degli Arabi ujfan , in quel- 
la degli Spagnoli Afan . Tedio ( d ) . 

% . i » » - 

M 4 '> Zara 

CO Hierolex. Matt. V. DiafphenJon . 

Ci) Ivi r. Orgia . CO Ma i° tit. f. 494. 

CO Muratori Antig' Ital.M. Aevi differì. ,j. foli iraj: 
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> . Z 

Z Ara feminato , feminò. Il Pafleri nel 
Tuo primo LeJJìco , feri ve ZaredEbr. 
Zar ab : diffujto j e nel fecondo Zar ad fe - 
rere . 

Zebbiehh Tintore . Voce de’Fenici • 
Zeft , anco in favella Araba 
Avicenna . 

£ena da Zanni , voce Fenicia Fornì - 
cator , e iena dà zan y ogni peccato car- 
nale (*) . 

j£ 3 mV^Villaggioin Malta, voce Ara- 
bica Oriente , Radiante , diftinto per ilfan- 
gue delicato delle femmine . 

Zannar cardo • 

%• - •' 

In Etimologia Vocum tradenda , non tam fuam expo - 
iz/f fententiam , quam quee apud Grammatico s Del 
alios Scriptores p a film reperir , enarrai , nrc mi- 
rum , fi non femper rem tangit acu » 

Georgius Fabricius loc. cit. fol. 20* 

' • # 

» » • • 

Fourmont loc tit.t.'i. f.30. J 

JL FINE. 

», . v 4 • ' * 

IDEA 

**■*■ • • • • * : • • ■ 


« 


IDEA 

DEL DIZIONARIO ^ 

ITALIANO, 

E PUNÌ CO-M AL TESE, 

Aggiungendovi ad ogni voce 
altri lignificati . 

All ’ Illmo Signor ‘Barone 

D. FERDINANDO 

CASTELLETTI. 

A 

A Bbandonato : hhalleitu • Abbandonati 
Abominazione : Bagbda • 

Accolto: melqi , Melqubb . Rcevut* 

Agro : Kares . 

Allegrezza : Farac . Ferhha . 

Ammirazione : Bu • Ghageb • 

Anello: hhatem . Cirqett . 

Anno: iV»*. 

Annunzio : pfciara . Abbbar • 

Antico : Kadim • A// . fmien mgboddì • 

' M $ Ali- . 
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.Anguilla : Sallura . t 

Apoftoloo Appoftolo : Appofllu . V.RaittL 
Apri : efftahh , Aghmel el uè fa . 

Apri tu : efftahh cnt . Efftahh . 

Arco: K antra y Arq y hhneia . 

Afcenfione : lapfi . 

A (colti : Efma , Ati e l'ueden , Eff hhcm . 
Affidè alle nozze ihh adar , Mar fc Zujèg 
Mar ghal tiec . 

Avanzato : Sabaq , Ghadda qoddìèm qol 
hhat , tclaq . 

Avanzato di offervare : Saffaq . 
Avvicinato: qarab , qorob , 
ghnà , hhdeina . 

» B 

B Alze: tegirif . Sciaqlip . Edàm. 

Bambino finto : /r£/'4« . 

Betrè frettolofamente ifcràq , Donnufgkat • 
Bircarcara : ‘Berqarqara • 

Bove. *Baqra , 

. C> 

C Alamajo: qìhm'ar . 

Calido : libami) Schùn+ 

Canale: Sèqia, Qànal, * • 

Cane: qcbp . 

Cannafiendola : c Bandla • 

Cantare delle Canzoni : . Qàntìtr . 


/ 
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Capitalo della Verga : tìhaqhn . 

Capo: ràs * 

Cardo : Zànnùr , Qaqocc • 

Cafa Dar • 

Catenaccio : niàrbàt , hbòlqa » 

Cavalcata : reqba , rogba , telqha » Refgha • 
Cecità : frap , ghàma . 

Celebriamo : e» qazzuy ò e# • "Nghì- 
da el K oddiefa . 

Cenere : rw/V/ . 

Cefto : kartaiìa , goffa , Gctilaq , qannejlru * 
Chiufe col battone : sàqqàr , ghalaq elbieby 
tabaq el bieb , sàqqàr el bìeb • 

Cielo : fema • 

Cifterna : #/> * Latmia » • 

Città Pinto; qarmi , qormì , hhal qormi . 
Colore , c* ha del rotto nel volto : Efcqar> 
Jati ghal V abbinar A 
Collo del pozzo : cher' z a tal bir * 

Colpo : daqqa , qolp , fcebgha . 

Combattè colle mani : efsàra , eggièlèt j 
thrfar > faccàt , y fciabba hi 

deihh # • 

Come lui : £//# « phhalu . hheqda qif hbua # 
daq . 

Cornino: qernmuna • - •*' 

Cominotto : qemmunèt. 

M d’ Con- 
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Confufione di gente : nghama . Naghma. 
qemnìèi ygemgha ta niès . 

Confegno , odo, nati , nuèlli > nercht . 
enchalli • 

Confiderazione : hbasba , fehhma • 
Contradire : wèri . 

Cottone*, qoton i taiàr > maghiùl , fttoqqa 
ec. V. . 

Credè : cmmèn . 

Creditore : medièn , ghandu iechu • 
Crepatura : » fethha : 

Cuffia j fqufia , qontèrt . 

Culo : , /ofw , gbojj • 

D 

D A fé fteffo : Minhhu : iV^ > 

uahhdu • 

Debitore : Medièn , ghandu iati , ghandu 
eddeitt • 

DeiV.^//tf. , . 

Deferto : Tabria , fciaghra , uetià , deferta 

mefrahb • 

Dio i Jtlla • * » < * ' 

Disbrigato ; CWj , wahllul , > f»- 

jè/è/ , chèliès jsbrigka ttalaq , nghazeu 
Difiir : y*/, tqellèm , ghàd , fet'ahh fommu 
fet'ahh hhalqu . 

Dito : faba . 


Di- 
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Divife : faràq , o feraq , qàsànt , gbazèl • 

E 

E Difizio : mramma , hberba , hhorba > 
#/&</// ohhfciòn . 

/ Empiere: «?*//, 

Entro : . 

Erede : aerrìèt , rr/Vii . 

F 

F Afcio : qatta . 

Fece la provifione \ hh azeri , ghùmìl 
el gbaztia t/gbu . 

Fetta di S. Pietro e S. Paolo : Mnarìa . 

Fico : una , baìtra : (in b altri , bzcngkùl y 
par fot . 

Figlia : beni , fcebba • 

Figlio : bìn , gha£ ep • 

Figlio del Zio Paterno : ben ghamm • 

Filila: Folfola. Scoglio . 

Fionda: uadàf , euadap * 

»' Fiorire : /* gabbar , tàgbmèl ezzàkàr > 
el uòrt . 

Fonte: ghain. ' 

Forte : Kto* , sbbibb , fsahhtu • 

Fratte : Rahèp , 

Fratello: abh % hbu% 

1 Friggere : qalì . 

Fronte : «r/r« , 

Fru- 


Digitized by Google 


t 9 0 DIZIONARIO ITALIANO 

c, 

Frumento cotto : qàmhh mgholli y qoccia . 
Fruttifero : gbàmwièlV . Z)orr . 

Fungo Melitenfe : gbcrq rigenerai . 

Fuori : barra • 

G 

G Arbo : ghdrb . 

GarofFolo: qronfla , o qronfola • 

Gazzella : gbazziella , 

Gemello : talgìùff , theumi * 

Giardinetto gineina , gneièn • 

Giara : qolla y qolla tafaffra , , quand* 

è piccola j e fé più piccola , baqbìeqa t 
qctnnàta • 

Giù: eifèl . fèl qièhh y tahht . 

Giudizio: fehloma , gbaqal > hbàsba» 

Giumenta : . 

Giurò : kafhr. 

Grande : 4 x 

Gran defiderio : hhèggiet « 

Grano : hhabba • 

I 

I Mmerfe: taffa ygh'àrraq > ne Z zel f dèjfès 
dabbàU 

Impofizione : engkàra , tafeia . 

Incantatore : fàbhàr WCbufcià . 

Ingravidato : hbèbel f entèla y méttili) schbun» 
Ingravidò ; bhabel , /»<?/# , bhafcèn ) :nèfabb • 

Inte- 
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Intenerito, tarra . 

L 

L Ana : mlàlèt , fàf, 

Lafciò : challa , tèlaq , mùr % 

Latrò: nabahh , nebahh , ghajàt . 

Lefie : . 

Liberazione : j , . 

Libro qtìèp , qaYta . 

Liquido : Artap , merbh't , mctlùq . 

Lo pettinò : mafctu , bballaslu . 

Lo rovina : jeqtrdu , jerruinàhh , jaqtgbu « 

M 

M A : emma, jèq , u gh et fc> qièqu , 
Madre : um , mamma • 
Maledizione: fahbta . • . . , . 

Malta : Malta . 

Mangi dabhìtlfommòq > cbla % 
Mangino : , ebelghù • 

Mano: /V , driehh. 

Marnili . V. Mar nifi > 

Maftice delle fpine : mìfqta ta fccuq , 
ta fcìagbra , mifqta tal mghit . 

M’ avanzò , febaqni , ghadda qoddiemi . 
Mellihha V.Mielahb . 

Me lo porti :gibuli , refqu l'qhaun . 

Metà : /?<?/? . 

Migiarro : mgiarr, fcìatt . 

Mia 


. ✓ 




/ 
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Mia Signora : fitti , Signura tight • 

Mio Signore : fidi , Signur fighi . 

Mi pare : donni > idhherli ,jeq , mane filmar- 
ràfc , jeq ma neghletfc . 

Mira : , chàres , tàuàl y fàccia . 

Mifericordia : bhniena . 

Monete antiche: Fallarii flùs taVhhud* 
Morte : mcut • 

Mortificò : qarahh , falàhh • 

Mucchio di frumento : gharma tal qamhh • 

N 

N Adur V. Nadar • 

Nafciàr . V. Nfc/Hàr . 

Nafconderfi : fatar ; iflabhba . 

Non : /* : le : meufe tabelhhaq , tegkdcb . 
Notabile : Mdina . 

Notte: /e///. , 

Nova : hhbar , pfeiàra l 
Nudrì: rabba , rabbièt . 

O 

O Cchio : • 

O quanto fiamo : 0 yj# , 0^0#* 
abhna • 

Oro : Hecp* 

Ovo: balda \ JTlqt/qqu* 

Pane 
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P Anc : hhobt , 0 dopi . 

Pantano : ghadira > ghdìra > cima qi« 
gbèt , cinta me jèt* 

Peccato carnale : iena , dnùp ta lahham • 
Pece: ' z eft . 

Pelo : fciaghar > zaìbhr • 

Pcnfierofo : bhòtbièn , bel bbjtèp • 
Perdonare : chòfir. 

Pefcatore : Sajèt tal hhùt • 

Pesò : teqèl , ue' z en . 

Piange : Inùhb , , iddèmmùh • 

Picciolo : , cqeiqèn » 

Podere: fiègku , uelgtd , qas'am 
Ponente: ponente FIK aura. 

Porta : biep . 

Porzione Tua : tèbhmu • 

Pozzo : £/r , latmia . 

Prigione de’ Schiavi : bhapt ta IJtèra » 
Prolongamento : medd, tauri % 

Prurito del vomito i dar dir • 

Q_ 

Q Uarefima : Randhn . 

Quercia : ballùt • 

- Quintale : kantàr > 


Ran- 
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R 

R Annicchiato: mgbafcefcc > gcuà fihh 
cnnèfsu • « 

Rigido [ Uomo ] : mqàrep , kàlil tf u PP er f * 
abbrafic • 

Riporto: matmùra • 

Riputato: mifmùm . 

Rilcattabile : itqatta , /<*/ ytarifqàt- 
tar % 

R Svegliato : fètahh gbaneibb . 0 

Rofa : . 

S 

S Alato : mìelahh > mcììahh • 

Saliva : Igbap . 

Sanatrice : qammafa . , dendùla , ghètqqa > 
e fi ùrycìarcìàraymfcmmia* 
Salutazione : die ma • 

Saluto : tedima . 

Sangue : . 

Santo : q addìi . . / . 

Scaturire : cìareìr taqtir « . 

Scorcia ^ arda , kficiur • 

Sedere : . - •'*. > 

Sedia : maqgbad , /ggf# , wambìtr • 

Seduti : entaibu ì gaghdu , qeghdìn • 
Seminato : , mc' z ruhb 

Seno : ^à/<z , /wr/ > dubbia . 


Se- 
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Separare : ghaiiel, qhfma ygba'zla . 
Sepolcro : qàbhr • 

Sereno : j affa , temp dar , ciàra , frict • 
Serpente :fcrp , 

Sgualdrina : gbaqqa V. faltatrice • 

Sì eh : matra ? tgbit , Uh • 

Silenzio: feqta • 

Soffiò : nafabb . 

Solfarello , qebrìt • 

Sopra : fuq • 

Sorella . 

Sottile : > àejbq . 

Spogliato: na' z a ) mnazzct • 

Sulfaro : o'e^r/V • 

.. T 

T Amburro : tambàr • 

Tarfcien: V.Tarfden* 

TafTa : , orinar a . 

Tallo : /tfejjfoc 

Tedio, uff , dieqatalqalb . 

Terra rofia : bhamria , «rV hhamra . 
Teftuggine : feqrùna j •* 

Tetto : £e/7> faqrf» 

Tintore : zebbichb . 

Torcere : . 

Toro V. baqra • 

Tozzo di pane : /*/ • 

Tra- 
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Trapafsò: nefet > gbadda men banda ygbaì 
obbra . 

Trafportato : far , cbarecc barra • 

T reccia : dafra , gbaqda . •. 

Trema , o tremolo : tèrtèr *, irtogbot . J 
Trottola: Romblu , zogkfara qbira • 

V 

V Acuo : bau , fierabh , fcein • 

Vacca : baqra . 

Vafo di creta : * 

Ubriacato : feqèr , sèqràn , * «f/* 

in- 
vecchio: Jaffu y fciehh , , menghair , 

Vento: , riefnu , provenzalata . 

Vergognofo : raghafc^mejlhbiy uecciu rqieq. 

donnu feiebba . 

Via : hbara y trieq • 

Vide: , bbarèi . 

Vien qui : /a /<z baun t crfacj laun * 
Villano i , /a barra , /a rabbui * 
Vipera : lefgba # V.Serp# 

Vita, bbaja. 

Vive : , ìgbife* mal bbaiin » , 

Umidità: tbcra , umditd • 

Uovo , quqqu . V.Ovo * 

Uva : gbenep * 


/ * 
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Z 

Z ittella : to/ . 

Zorrico . V* ’zofrieq ♦ 


Ego hic fimo , fperoque aequis Lcétoribus ac rerum 
peritis haec non ingrata , reliquis vero non adeo 
amplius haec obfcura fore , ut momi feneftellÌ9 
opus fit ad hanc Thcenicum & Melitenfium cogna- 
tionem , ad hanc utriufque Linguae convenien- 
tiam , ad haec verborum fecreta perfpicienda » 
qui enim haec non videt , is. quid videre queat 
.nefcio . 

°}oah. Henr. Majus loc.pt. fol. 4?$» 


IL FINE. 
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